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Giustizia, cioè essere giusti 
di Guido Genero 


er la festa del battesimo del Signore ab- 
biamo ascoltato nella liturgia della Parola 
per tre volte il termine antico e arcano di 
«giustizia»: «ti ho chiamato perla giustizia» 
(Isaia 42); «Dio accoglie chi lo teme e pra- 
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tica la giustizia» (Atti 10); «conviene che adem- 
piamo ogni giustizia» (Matteo 3). Nelle acque 
del Giordano, in Gesù suo servo, il Padre ha co- 
minciato a manifestare la potenza della sua fedeltà 
verso di noi, designandolo come «il Figlio amato», 
sul quale si dispiega la forza dello Spirito santo. 
Questo Figlio non aveva bisogno di sottoporsi a 
un rito di purificazione, ma egli insiste e riceve il 
battesimo di acqua per essere «giusto», ossia per 
conformarsi in tutto alla volontà del Padre e, fa- 
cendosi solidale dei peccatori, mostra e apre a 
loro la via della «giustizia». 


Si conferma in tal modo la rivelazione biblica per 
cui quel termine indica lo stato di adesione della 
persona ad una visione trascendente dell'umanità, 
quella che Dio ha come creatore e redentore del- 
l’uomo. Essere giusti significa trovarsi nello stato 
personale di buona relazione e comunione con 
Dio, aderendo alla sua volontà riconosciuta e re- 
stando fedeli all'alleanza e ai suoi obblighi. 

Ciò comporta di mantenere anche positivi rap- 
porti con gli altri membri della comunità sociale 
e religiosa, particolarmente verso quanti vivono 
nel disagio. Dio stesso si caratterizza per essere 


sommamente giusto, conforme cioè al suo pro- 
prio essere, in maniera perfetta ed eterna, sia quan- 
do interviene per salvare Israele, sia quando pu- 
nisce l'infedeltà e il peccato del popolo come dei 
singoli. All'ingiustizia, Dio reagisce con atteggia- 
mento non tanto punitivo, quanto medicinale: 
egli anzi mira a perdonare i peccatori, trasfor- 
mandoli in giusti da ingiusti che erano, modifi- 
cando il loro cuore da empio a pio, ovvero pieno 
di pietas, che è l' empatia verso tutto e tutti. 
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] pittore e architetto Giovanni a 
Udine (Udine, 1487-Roma, 
1561) e il pittore Giambattista 
Tiepolo, nel 250° della morte. 
Questi i nomi di punta che sa- 
ranno ricordati nel cartellone degli 
eventi culturali del 2020. Le iniziative 
adessi dedicate sono promosse dal Co- 
mune di Udine. 
Per quanto riguarda Giovanni da Udi- 
ne, per celebrare l'artista cui è dedicato 
il teatro cittadino, l'amministrazione 
comunale ha pensato ad una mostra 
che sarà curata da Caterina Furlan e Li- 
liana Cargnelutti, studiose da molto 
tempo impegnate su quello che fu uno 
dei più importanti collaboratori di Raf- 
faello. Per questo l'esposizione udinese 
si inserirà nelle manifestazioni cele- 
brative di Raffaello, di cui nel 2020 ri- 
corre il 500° anniversario della morte, 
anno che vedrà un fiorire di mostre a 
Roma, Rovereto, Milano, Londra, ma 
anche Pesaro, Perugia e Mondovì, tra 
cui anche Udine si potrebbe inserire 
con una opportuna promozione. 
Formatosi alla scuola di Giovanni Mar- 
tini, Giovanni da Udine dal Friuli si 
trasferì prima a Venezia poi, dal 1516, 
a Roma nella bottega raffaellesca. Ec- 
celse nella decorazione a grottesche 
che praticò a Roma nelle Logge dei Pa- 
lazzi vaticani, nella Loggia di Psiche 
alla Farnesina e a Villa Madama risco- 
prendo lo stucco bianco all'antica. Do- 
po il Sacco di Roma nel 1527 si rifugiò 
a Udine, dove disegnò la torre dell'Oro- 
logio in piazza Contarena, la fontana 
di piazza Mercato nuovo (1542) e la 
scalinata sul lato settentrionale del Ca- 
stello (1547), eseguì il fregio nel Ca- 
stello di Spilimbergo e la decorazione 
del Castello di Colloredo 
È proprio Liliana Cargnelutti a fornire 
alcune anticipazioni su questa grande 
mostra, il cui progetto è già in fase di 
preparazione da circa un anno: «È un 
evento importante poiché una mostra 
su questo artista non si è mai fatta a 
Udine. Solo nel 1987 fu organizzato 
un convegno, di cui peraltro non fu- 
rono pubblicati gli atti. Ci sembrava 
interessante, dopo una trentina d'anni, 
riconsiderarne la figura e l'opera da un 
punto di vista critico. La mostra sarà 
fatta in Castello che è il luogo naturale 
dove allestirla dal momento che Gio- 
vanni da Udine costruì lo scalone mo- 
numentale sul fronte settentrionale. In 
essa - prosegue Cargnelutti — mettere- 
mo gli stucchi della casa (tuttora esi- 
stente) posseduta dall'artista in via Ge- 
mona e conservati nelle raccolte co- 
munali, ma contiamo molto sui dise- 
gni che abbiamo richiesto nelle colle- 
zioni sparse in tutta Europa a Vienna, 
Londra, Edimburgo, Lilla, Firenze. Oltre 
che mostrare i disegni, nell’impossibi- 


lità di spostare gli originali, vogliamo 
ricreare gli ambienti di Giovanni da 
Udine con apparati multimediali, che 
saranno integrati con itinerari sul ter- 
ritorio, per esempio a Colloredo e Spi- 
limbergo dove operò». La mostra sarà 
intitolata «Zuan da Udene furlano», 
nometratto da un graffito che Giovanni 
incise sulle pareti della Domus aurea 
a Roma, dove si calava per studiare le 
decorazioni romane. Il nome di grot- 
tesche, dato ai dipinti in cui elementi 
vegetali e animali si mescolano e per 
cui Giovanni diventò famoso, deriva 
infatti dagli ambienti sotterranei, rite- 
nuti erroneamente grotte, in cui gli al- 
lievi di Raffaello si calavano dall'alto. 


Udine città del Tiepolo (secondo il for- 
tunato slogan di Aldo Rizzi) ricorderà 
anche i 250 anni dalla morte del mae- 
stro della pittura del ‘700 (Venezia, 
1696-Madrid, 1770). I Musei udinesi 
in collaborazione con quello Diocesa- 
no, che conserva i più begli affreschi 
del pittore veneziano in città, stanno 
mettendo a punto il programma, an- 
cora allo stato d'abbozzo nonostante 
i tempi previsti siano quelli della tarda 
primavera. Si pensa di esporre i disegni 
tiepoleschi conservati nelle raccolte cit- 
tadine e di effettuare una serie di concerti 
di musica barocca probabilmente nel 
Salone del Parlamento in Castello. 
Gabriella Bucco 


Le stampe 
racconteranno 
il Friuli tra 1420 
e 1797 
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Il programma di eventi culturali del 2020 prevede la celebrazione di numerosi 
grandi friulani del passato, a partire da colui che fu collaboratore di Raffaello 


L’anno di Giovanni da Udine 


Zanon, 
Stellini 
e Cantarutti 


Antonio Zanon e Novella Cantarutti 


on solo Giovanni da Udine e Tiepolo. Sono al- 
meno tre gli anniversari di personalità friulane 
da celebrare quest'anno: il 250°della morte di 
Jacopo Stellini (Cividale, 1699-Padova, 1770) 
e Antonio Zanon (Udine 1696-1770) e il cen- 
tenario della nascita della poetessa Novella Cantarutti 
(Spilimbergo, 1920-Udine 2009). 

Se ne occuperà la Società Filologica Friulana probabil- 
mente nell’ambito della Settimana della cultura friula- 
na. 

Dato che a Jacopo Stellini è intitolato il Liceo Classico e 
allo Zanon il prestigioso Istituto Tecnico Commerciale 
della città, saranno approntate delle giornate di studio, 
cui parteciperanno gli studenti delle scuole interessate, 
che potranno così conoscere meglio le personalità che 
hanno dato il nome alle scuole che frequentano. Secondo 
Feliciano Medeot, direttore della Filologica, sarà anche 
lo spunto per esaminare il ruolo svolto nella cultura locale 
da questi istituti scolastici e per coinvolgere i giovani. 
Jacopo Stellini, conosciuto con il soprannome della fa- 
miglia piuttosto che con il cognome paterno Rodaro, fu 
filosofo. Studiò nella scuola cividalese dei padri somaschi, 
del cui ordine fece parte, trasferendosi a Venezia già nel 
1719. Si dedicò all'insegnamento e dal 1739 tenne la cat- 
tedra di filosofia morale all'Università di Padova. 

Il contemporaneo Antonio Zanon fu economista ed im- 
prenditore. Gestì i setifici di famiglia, occupandosi di gelsi 
ebachi da seta. Nel 1738 si stabilì a Venezia, da dove con- 
tinuò ad interessarsi dei possedimenti terrieri in Friuli, 
impegnandosi nella coltura della patata e nell'estrazione 
della torba. 

Novella Cantarutti usò nella sua poesia il friulano di Na- 
varons, appreso dalla madre. Formatasi alle università di 
Milano e Roma, frequentò Giuseppe Marchetti e Pier 
Paolo Pasolini. Le sue poesie sono raccolte nei volumi 
«In polvara e rosa» (1989), «Scunfindi il nuja» (1997), 
«Clusa» (2004), «Veni» (2007). Alla poesia affiancò racconti 
brevi e si occupò anche di etnografia, specie della tradizione 
orale. 


G.B. 


a Regione Friuli-V.G. ha pubbli- 
cato nelle scorse settimane le gra- 
duatorie delle mostre triennali 
finanziate, mentre è ancora in 
corso l'iter per quelle annuali. 
Negli elenchi compaiono il Comi- 
tato San Floriano che organizza le 
mostre di Illegio, il Circolo il Faro 
di Reana che cura il Simposio Inter- 
nazionale di Scultura su pietra di Ver- 
gnacco, la rassegna d'arte contem- 


poranea Palinsesti a San Vito al Ta- 
gliamento, l'Ipac che proporrà una 
rassegna del fotogiornalismo friula- 
no tra 1960 e 2000 e la Triennale Eu- 
ropea dell'Incisione. Il progetto pre- 
sentato da quest'ultima si propone 
di esaminare attraverso le stampe 
l'evoluzione culturale del territorio 
nel periodo compreso dalla caduta 
dello stato patriarcale (1420) alla 
fine del dominio veneziano (1797). 


Si partirà nell'autunno 2020 da 
un'analisi della situazione storico- 
territoriale del Friuli con l'esposizio- 
ne di piante e vedute, eseguite da 
maestri del passato, raffiguranti Udi- 
ne, Palmanova, Cividale, Gemona, 
San Daniele insieme ai loro luoghi 
più significativi. 

Infine, per quanto riguarda le inizia- 
tive promosse dal Comune di Udine, 
nel 2020, con un possibile slittamen- 


to al 2021, è in programma anche 
una mostra sul pittore Sebastiano 
Bombelli (Udine 1635-Venezia1719) 
celebre per i suoi ritratti in cui con- 
ciliò la somiglianza al vero con la ca- 
pacità di cogliere la psicologia delle 
persone ritratte. Fondamentale sarà 
l'apporto della Fondazione Cini e 
della Pinacoteca Querini Stampalia 
di Venezia, che conservano molte 
sue opere. 
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facciata sull'assolato golfo del 
Quarnaro, Fiume/Rijeka (130 
mila abitanti) è città simbolo 
di parecchie questioni 
intrecciate. Innanzitutto 
dell'Adriatico e della sua storia. E 
poi di drammi profondi che hanno 
inciso la carne viva della 
contemporaneità. Non solo. Come 
spiega lo storico Raoul Pupo nel suo 
«Fiume città di passione» (Laterza), il 
capoluogo quarnerino è stato 
«laboratorio di invenzioni politiche 
audaci, seguite da trionfi e fallimenti», 
un «intreccio di identità e patrimonio 
di memorie». Trasformata dal governo 
ungherese da piccolo borgo mercantile 
in seconda città del Regno, 
cosmopolita e multiculturale, Fiume è 
stata teatro dell'avventura 
dannunziana, vittima dell’oppressione 
fascista e testimone del disastro del 
comunismo jugoslavo. Chi altri, 
dunque, avrebbe potuto essere più 
adatto di questa città ad essere — in 
questo 2020 — «Capitale europea della 
Cultura»? 
L'inaugurazione ufficiale di questa 
avventura - che durerà un anno e sarà 
condivisa con Galway in Irlanda - 
andrà in scena sabato 1° febbraio 
all'insegna del motto «Porto della 
diversità». E sarà proprio il porto a fare 
da suggestiva cornice del “taglio del 
nastro”, un luogo simbolico che tiene 
insieme i tre cardini del programma 
culturale di «Fiume 2020»: l'acqua, il 
lavoro e le migrazioni. A seguire ci 
saranno oltre 250 grandi eventi per un 
totale di 600 manifestazioni. 30 i 
milioni di euro a disposizione 
dell'agenzia «Rijeka 2020», creata per 
l'occasione dal Comune: due terzi 
sono stati coperti in parti uguali dalla 
Città di Fiume e dallo Stato croato, 
mentre il rimanente 40% è costituito 
da fondi europei, regionali e di 


Il motto che 
accompagnerà 
«Fiume 2020» 
è «Un porto 

di diverità». 
Ricchissimo 

il programma: 
250 grandi 
eventi, 30 

i milioni di euro 
investiti. 

Raoul Pupo: 
«\a recuperata 
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L'EVENTO. La città croata dal 1° febbraio sarà «Capitale europea della Cultura». 
Un'occasione preziosa per tessere relazioni e valorizzare la multiculturalità 


LI 


Visto dal mare il suggestivo e luminoso profilo di Fiume/Rijeka che da sabato 1° febbraio sarà Capitale eruopea della Cultura 2020 (foto di Bovko Vukosov) 


sponsor privati. 

Ma che occasione di riflessione sarà per 
l'Europa e per i nostri territori? 
«Dipende da come sarà interpretato 
questo ruolo di “Capitale europea della 
cultura” - osserva Raoul Pupo -. Se lo 
si farà nel senso di un recupero della 
dimensione multiculturale, cioè di 
tutto lo spessore storico di una città 
come Fiume, allora sarà stato compiuto 
un passo avanti enorme». «La 
multiculturalità - prosegue lo storico — 
fino a prima del 1945 era caratterizzata 
da una predominante presenza 
culturale italiana in un contesto etnico 
molto variegato, italiano, croato e 
ungherese. Poi c'è stata la grande 
semplificazione, Fiume si è trasformata 
in Rijeka, una città jugoslavissima: era 
stata cioè ripopolata con tutti i popoli 
jugoslavi. L'indipendenza croata ha 
portato a una nuova rottura e a una 
nuova semplificazione. Ora si tratta 
dunque di vedere se tutti questi 
sedimenti hanno lasciato delle tracce e 
se ci sono la volontà e la capacità di 


Dai musei alla biblioteca, 
ecco una nuova luce sulla città 


Non solo eventi e visibilità, ma anche il desiderio di lasciare 
un segno concreto sul volto della città. Sono così stati 
avviati diversi e significativi progetti di ristrutturazione e 
riqualificazione di alcune aree di Fiume. Il museo cittadino, 
la biblioteca comunale e la nuova «casa dei bambini», 
dedicata alla creatività infantile, sono alcune delle realtà su 
cui si sta lavorando, ma anche il museo di Arte moderna e 
contemporanea, già traslocato all’interno dell'ex centro 
industriale Rikard Bencic, s'inserisce in questo 
rinnovamento. In totale, Fiume ha ricevuto quasi 19 milioni 
di euro per la riqualificazione di edifici e aree urbane: i 
lavori saranno portati a termine nel 2020 e nel 2021. 


recuperarle». 
A caratterizzare Fiume, nel passato, è 
stato anche un accentuato 
autonomismo. «Il contesto 
amministrativo attuale della Croazia - 
osserva Pupo - è poco favorevole verso 
queste istanze, parliamo di un 
autonomismo radicato in contesti 
molto diversi, come quello dell'Impero 
asburgico, poi addirittura nella volontà 
di uno stato libero. Però una maggior 
capacità di autonomia amministrativa 
questa sì, è ancora possibile, e può 
essere un modello per tante realtà». 
L'auspicio è poi che questo evento 
favorisca dialogo e relazioni fra 
territori, innanzitutto con il Friuli 
Venezia Giulia. «Io credo - spiega Pupo 
— che siano in corso contatti molto seri 
grazie alla positiva coincidenza di 
Fiume 2020 e Trieste “Capitale europea 
della Scienza 2020”, i due eventi, 
infatti, si possono sposare molto bene. 
Si tratta poi di costruire un legame di 
più lungo periodo. Automaticamente 
bisognerebbe pensare un rapporto 
Trieste-Fiume: sono due città sorelle, 
hanno avuto destini estremamente 
simili anche se, alla fine, si sono 
ribaltati. Le somiglianze sono profonde 
e ci sarebbe una vocazione al dialogo. 
Dipende però se si lo si vorrà coltivare, 
seppur con contesti radicalmente 
diversi dal passato. Lo spazio però, ne 
sono convinto, C'è». 
Più complicato il dialogo sul fronte 
economico, perché «la portualità 
adriatica non è integrata». Anzi. Trieste, 
Capodistria e Fiume sono 
obiettivamente concorrenti. Eppure 
converrebbe fare squadra. «Una 
coordinazione transfrontaliera - 
conviene Pupo — sarebbe utilissima 
anche per reggere la grande forza dei 
porti del Nord. Ho però l'impressione 
che sia ancora oltre l'orizzonte». 
Servizi di Anna Piuzzi 


Fiume 2020, cuore d Europa 


Trieste 
La capitale 
della Scienza 
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TRIESTE 


e Fiume è capitale europea 2020 della 
Cultura, Trieste lo sarà della Scienza. Il 
capoluogo giuliano è stato infatti scelto 
dallo European Science Forum (Esof) 
battendo nello spareggio finale Leida e 
l’Aja che si erano presentate insieme per 
rappresentare l'Olanda. Un riconoscimento 
all'eccellenza della rete di poli accademici e di 
ricerca che fioriscono sul suo territorio: dalla 
Sissa al Sincrotrone, dall'Istituto di 
Oceanografia al Centro di genetica e 
biotecnologie. Oltre a seminari, a incontri e 
programmi riservati alle più recenti linee di 
ricerca e sviluppo che si concentreranno fra il 5 
e il 9 luglio, la città ospiterà un vero e proprio 
«Festival della scienza» aperto al pubblico che 
durerà due settimane, dal 27 giugno all’11 
luglio. Fra gli ospiti attesi, l'astronomo svizzero 
Didier Queloz, premio Nobel per la fisica 2019 
insieme a James Peebles and Michel Mayor, e il 
biochimico scozzese Iain Mattaj che da gennaio 
scorso dirige lo Human Technopole di Milano. 
Tutte le informazioni www.proesof2020.eu. 
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La ricerca della Fondazione Moressa 
di Mestre pone il Friuli-Venezia Giu- 
lia al secondo posto in Italia, dietro 
al Trentino Alto Adige, per saldo ne- 
gativo tra partenze e ritorni di giovani 
(15-34 anni). Dal 2009 al 2018 ne 
abbiamo persi quasi 6.600, 28,7 
ogni 1000 giovani residenti, con un 
picco di 1000 nel 2018. Un impo- 
verimento demografico, sociale, ma 
anche economico: la Fondazione sti- 
ma, infatti, in 400 milioni il Pil che 
questi giovani avrebbero potuto pro- 
durre in Friuli-V.G. se fossero rimasti 
nella loro terra. La soluzione? Faci- 
litazioni per le imprese che assumono 
giovani, risponde l'autore della ri- 
cerca. Anche perché molti di essi so- 
gnano di tornare 


in 10 anni 6.600 giovani 
partiti senza ritornare 


ra il 2009 e il 2018 il saldo tra i 
giovani friulani (15-34 anni) 
emigrati all’estero e quelli 
rientrati è negativo di 6.595 
unità. Una perdita rilevante di 
forza lavoro, intellettuale e umana, 
pari a circa 400 milioni di Pil mancato 
per la nostra regione. Una situazione 
particolarmente grave poiché 
l'andamento vede, negli anni, una 
crescita esponenziale del saldo 
negativo, con un picco nell'anno 
appena trascorso (-1.094, vedi la 
tabella nella pagina a fianco). Ed è 
grave anche perché con questi dati la 
regione Friuli-Venezia Giulia si pone al 
secondo posto in Italia, con 28,7 
giovani «persi» ogni 1000 residenti, 
dietro soltanto al Trentino Alto Adige 
(38,2), seguita da Veneto (24,3), Valle 
d'Aosta (24,0) e Lombardia (23,4). La 
media italiana è di circa 20 giovani 
perduti ogni 1000 residenti, pari a 250 
mila ragazzi che non sono rientrati e a 
16 miliardi di Pil mancato. 
A fronte di ciò, in Friuli sono presenti 
56 mila occupati stranieri, che danno 
un contributo del 9,7% al Pil regionale 
(3,3 miliardi di euro), dei quali 16 mila 
sono imprenditori (+15,3% dal 2008). 
Sono alcuni dei dati emersi dal recente 
«Rapporto 2019 sull'economia 
dell'immigrazione. La mobilità globale 
della generazione “millenials”», 
realizzato dalla Fondazione Leone 
Moressa di Mestre. 
Ma come si spiega questo primato 
negativo friulano e, più in generale, del 
Nordest italiano? «Innanzitutto - 
risponde il ricercatore della Fondazione 
Moressa, Enrico Di Pasquale - va 
detto che le regioni del nord sono 
davanti a quelle del sud perché dal sud 
prima si emigra verso altre regioni 
d'Italia e poi all'estero. Il Nordest in 
generale ha una tendenza spiccata 
all'emigrazione dei giovani anche per 
ragioni geografiche, la vicinanza al 
confine, e per una collocazione 
periferica rispetto a Milano o ad altre 
grandi città». 
Chi emigra? 
«C'è sicuramente una buona 
percentuale di laureati, i cosiddetti 
“cervelli in fuga”, ma non ci sono solo 
loro. C'è anche un'alta percentuale di 
non laureati o non diplomati: a livello 
nazionale si tratta del 50%. Stessa cosa 
dicasi per le professioni: ci sono 
sicuramente i ricercatori, ma anche 


Persi 400 milioni di Pil. 
per il lavoro la situazione peggiorerà» 


lavoratori con bassa qualifica, come i 
“famosi” camerieri che vanno a 
Londra». 

Quali sono i Paesi più gettonati? 
«Anche qui disponiamo solo del dato 
nazionale: al primo posto c'è il Regno 
Unito, seguito da Germania, Svizzera, 
Francia, Spagna, Usa». 

Quali sono le cause della 
partenza? 

«Per capirlo abbiamo esaminato e 
confrontato a livello europeo tassi di 
occupazione, di disoccupazione e di 
giovani che non studiano né lavorano. 
Ebbene, l'Italia risulta agli ultimi posti 
in tutti e tre questi parametri. I nostri 
giovani emigrano perché hanno minori 
possibilità di lavoro rispetto a quelli 
degli altri paesi europei. Si tratta di un 
campanello d'allarme molto forte». 
Perché non tornano? 

«Non tornano a causa delle minori 
retribuzioni e possibilità di carriera che 
ci sono in Italia. Il punto è proprio 
questo: la mobilità dei giovani non è 
un male assoluto, può essere anche un 
sintomo di apertura molto forte, 
occasione per fare esperienze 
importanti. Regno Unito e Germania, 
ad esempio, hanno tanti giovani che 
partono, ma ne hanno altrettanti che 
rientrano o vengono dall'estero. Il 
problema attuale dell'Italia, e del 


Enrico Di Pasquale 


«Senza politiche 


Nordest in particolare, è che si sta 
verificando solo l'emorragia in uscita, 
non cè attrattività verso l'esterno». 
Sul fronte dell'immigrazione, 
però, la vostra ricerca ha 
evidenziato che iN Friuli negli 
ultimi dieci anni c'è un aumento 
del 15% degli imprenditori 
immigrati. 
«È una tendenza che riguarda tutta 
Italia. In molti casi ciò è dovuto ad una 
sostituzione diretta da parte degli 
stranieri nella guida di imprese che 
hanno chiuso (è il caso dei cinesi con i 
bar). In altri casi la sostituzione è 
indiretta, con la chiusura di imprese 
italiane e l'apertura di altre straniere. 
Ciò ha luci ed ombre: luci per quanto 
attiene all'integrazione, ombre poiché 
alla chiusura di imprese storiche ha 
fatto riscontro l'apertura di altre di 
bassa qualità. In generale però la 
presenza degli immigrati, giovani in età 
lavorativa, è importante perché crea un 
bilanciamento sia all’invecchiamento 
sia dal punto di vista produttivo». 
Che evoluzione si prevede per i 
prossimi anni? 
«A livello demografico, la tendenza al 
calo, purtroppo, è abbastanza evidente, 
per cui la strada è ormai già delineata 
per i prossimi vent'anni. Sul fronte 
dell'emigrazione e dell'immigrazione, 
se non cambieranno le strategie 
politiche, prevedo una tendenza 
continua alla crescita dell'emigrazione 
degli italiani verso l'estero e alla 
stabilizzazione dell'immigrazione in 
entrata». 
Cosa fare per invertire la tendenza 
e rendere di nuovo attrattivo il 
Friuli per i nostri giovani? 
«Ovviamente, la priorità è creare un 
contesto occupazionale che sappia 
premiarli. Purtroppo, però, per gli 
ultimi governi che si sono succeduti le 
priorità sono sempre state dare soldi ad 
anziani e pensionati, anticipare l'età 
della pensione. Poche, invece, sono 
state le misure concrete per dare 
occupazione ai giovani». 
Quali politiche sarebbero 
necessarie? 
«Per frenare l'emigrazione servono 
investimenti, capaci di dare alle 
aziende la possibilità di assumere. Sul 
fronte dell'immigrazione, sarebbe 
necessario creare vie legali di ingresso, 
che in questo momento non esistono». 
Stefano Damiani 


Friuli, il te 


MATTIA SAVONITTO 


I vantaggi della Danimarca 
e il desiderio di rientrare 


a un entusiasmo contagioso, nutrito dalla curiosità di chi ha 

voglia di scoprire l’altro e il mondo: Mattia Savonitto (nella 

foto), ha 28 anni ed è di Buja, ma vive in Danimarca dal 2013. 

«Ho studiato a Milano — racconta -, andare all'estero non è 

stato complicato, il salto fuori casa lo avevo già fatto». E ci tiene 
a precisare: «Non mi sento un giovane “respinto” dal mio Paese, ho 
fatto una scelta. L'Italia mi manca parecchio, il mio desiderio è rientrare, 
portando in dote quello che ho imparato». 
Ma come mai la Danimarca? Dopo la laurea in Economia aziendale 
il suo interesse è peril mondo delle “start up”, e scopre che all'Università 
di Copenhaghen c'è un corso a cui è associato un incubatore di aziende: 
«Faceva al caso mio, l'Università poi è gratuita, quotata tra le migliori». 
In mezzo Mattia ci infila pure un periodo di lavoro a Milano per “Airbnb” 
e uno “scambio” di studio negli Stati Uniti. 
«La mia idea - racconta — era rientrare, ma alla mia ragazza mancava 
un semestre a Copenhaghen, così ho cercato lavoro qui, trovandolo 
in una grande azienda farmaceutica. È stato come salire a bordo di una 
“nave scuola”, ho imparato tanto grazie a persone di talento, parecchie 
di loro emigrate come me. Mi sono state date subito delle responsabilità, 
ma assieme ad esse anche la possibilità di fallire: sapevo che se avessi 
sbagliato qualcosa ci sarebbe stato qualcuno ad aiutarmi, non sarei 
stato marchiato a vita. Hanno investito molto su di me. Questa con- 
sapevolezza mi ha consentito di ideare progetti, lavorare con entusiasmo». 
A settembre Mattia, dopo 5 anni, ha cambiato lavoro, approdando a 
un'altra grande azienda in ambito medico che realizza dispositivi 
acustici: «Nasce da una fusione, l'ambiente è stimolante, simile a quello 
di una start up. Coordino un team per o sviluppo di un software, ho 
cinque collaboratori: uno vive negli Usa, due in India e due in Olan- 
da». 
Gli chiediamo perché - se l'orizzonte è il rientro in Italia - lui, come 
altri, resta in Danimarca. Sorride. «Per la qualità della vita — spiega -, 
gli orari di lavoro sono contenuti, io ho responsabilità di coordinamento, 
ma il mio contratto prevede 37 ore e così è. Nessuno si aspetta che 
faccia straordinari su straordinari: qui il lavoro è una delle tante com- 
ponenti della vita, non è totalizzante. Hai modo di coltivare la famiglia 
ele tue passioni. E poi c'è il tema dello stipendio, più alto che in Italia. 
Inoltre, lavorando in grandissime aziende, ci sono ruoli che mai troverei 
in piccole realtà». E poi aggiunge: «Quest'anno la mia fidanzata e io 
abbiamo comprato casa. Se vorremo un figlio, ci converrebbe restare 
qui, tra rimborsi e congedi parentali la famiglia è sostenuta davvero. 
Io però vorrei che la mia famiglia crescesse in Italia». 

Anna Piuzzi 
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aunlato valorizzare e promuovere 
la qualità della vita di cui si può go- 
dere in Friuli; dall'altro defiscalizzare 
le imprese che assumono alte pro- 
fessionalità. 
Questi le soluzioni proposte dallo studio 
«Nuova emigrazione. La propensione 
all'espatrio dei laureandi dell'Università 
di Udine», curato da Gian Pietro Zacco- 
mer, ricercatore di Geografia economi- 
co-politica dell'Università di Udine, e 


pubblicato dal Cantiere Friuli dell'ateneo 
friulano. 

Il lavoro propone un'indagine statistica 
basata su interviste a tutti i laureandi 
dell'Università di Udine degli anni 2017- 
2018 e 2018-2019: 1.172 studenti di na- 
zionalità italiana. Ebbene, il 44% di essi 
ha affermato di prendere in considera- 
zione la possibilità di trasferirsi all'estero 
per continuare a studiare e/o lavorare. 
Quanto alla durata della permanenza, 


il 20% pensa già ad un'uscita definitiva. 
Di frontea tale situazione, come rendere 
attrattivo il Friuli? «La qualità della vita 
in Friuli e nella Venezia Giulia — scrive 
Zaccomer — è un elemento che si po- 
trebbe spendere per attrarre soprattutto 
chi è disposto ad accettare una minore 
gratificazione economica in cambio di 
una vita più a misura d'uomo, magari 
per “mettere su famiglia”». «L'altro ele- 
mento su cui si potrebbe far leva è la de- 


fiscalizzazione per le imprese che assu- 
mono alte professionalità». Come su- 
perare i vincoli di bilancio perrealizzare 
questo progetto? «Contrattando con il 
governo un regime di favore, né più né 
meno di quanto fatto a suo tempo con 
i carburanti a prezzo ridotto, nell'idea 
di bilanciare, almeno in parte, il mancato 
gettito iniziale con quello legato all'in- 
cremento del valore aggiunto prodotto 
in regione». 
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LA CURIOSITÀ 


Espatriano pure 
i «nuovi italiani» 


lasciare l'Italia e dunque anche il 
Friuli, non sono solo i giovani 
nati e cresciuti qui, ma anche i 
cittadini di origine straniera. Le 
emigrazioni di questi "nuovi" 


italiani (nati in Paesi terzi e che hanno 
ottenuto la cittadinanza italiana), nel 
2018 - secondo l'Istat, sono stati 35 mila 
(+6% rispetto al 2017). Di questi, uno su 
tre è nato in Brasile (circa 12 mila), il 10% 


-830 -841 


ra i tanti giovani che 
partono, c'è pure chi 

torna. Per scelta. Ma 
potrebbe anche 

ripartire. Martina 

Toso, classe 1989, originaria di 
Tarcento, è una ricercatrice. Dopo la 
laurea in Genomica funzionale 
all'Università di Trieste con il 
massimo dei voti e la lode (con una 
tesi preparata all'Università di 
Cambridge in Inghilterra) ha fatto 
domanda per svolgere il suo 
dottorato all'estero. «Volevo fare 
un'altra esperienza fuori dall'Italia e 
ho provato a spedire la mia 
candidatura al QIMR Berghofer 
Medical Research Centre di Brisbane 


LA RICERCATRICE TORNATA PER FAR FAMIGLIA 


«Se qui non trovo sbocchi lavorativi, 
potrei anche decidere di ripartire» 


dell'università del Queensland». La 
risposta di quello che è uno dei 
principali istituti di ricerca sul cancro 
al mondo non è tardata ad arrivare. 
Così Martina, dopo i colloqui 
sostenuti tramite Skype, ha fatto le 
valigie. Era la fine di marzo del 2014 
quando è partita per l'Australia. «Il 
mio progetto di dottorato si è 
incentrato sui meccanismi che 
attivano il gene TERT, quello che 
permette alle cellule tumorali di 
diventare immortali». Lo studio della 
ricercatrice friulana ha portato 
all'individuazione di alcuni 
meccanismi «che per essere validati 
richiedono ora ulteriori studi». Dopo 
aver concluso il dottorato, nonostante 


-894 


Elaborazioni Fondazioni Leone Moressa su dati Istat 

* Classe d'età 15-34 anni, Cittadinanza italiana, 

Saldo tra arrivi e partenze (emigrati al netto dei rientrati). 
Valore 2018 stimato sulla base del totale italiani 2018. 


in Marocco, il 6% in Germania, il 4% 
nella ex Jugoslavia. I paesi dell’Unione 
europea si confermano le mete principali 
anche degli espatri dei "nuovi" italiani 


-1.094 


(55%). Nel dettaglio i cittadini italiani di 


origine africana emigrano perlopiù in 


il QIMRB le avesse proposto di 
rimanere in Australia, Martina ha 
scelto di rientrare in Italia, spinta dal 
desiderio di mettere su famiglia con 
Marco, il fidanzato conosciuto 
durante la laurea triennale in 
Biotecnologie mediche a Udine. Ora 
abita a Sacile ed è mamma di due 
bambini, Mattia, quasi 2 anni e 
mezzo, e Nicolò, 15 mesi. «Sono 
felicissima della decisione e di essere 


diventata mamma prima dei 30 
anni», tiene a precisare. 

Già da tempo alla ricerca di un 
impiego, Martina ha iniziato a 
scontrarsi con la dura realtà della 
ricerca. «Il mio campo, e ne sono 
sempre stata consapevole fin da 
quando ho scelto il percorso di studi, 
è contraddistinto dalla precarietà. 
Non solo in Italia. Anche in Australia 
i miei ex colleghi hanno contratti di 2 
massimo 3 anni, rinnovabili in base 
ai fondi a disposizione». Ma in più, 
chi sceglie di tornare, si trova davanti 
altri ostacoli. «La scarsità dei mezzi fa 
sì che nel momento in cui un istituto 
avvia nuovi progetti, la scelta dei 
ricercatori cada inevitabilmente su chi 
ha già avuto esperienza all'interno del 
laboratorio, così da assicurare 
continuità alla ricerca». 

In attesa di mettere al più presto a 
frutto studi e preparazione nella sua 
terra, Martina è ancora in contatto 
con l'istituto australiano con il quale 


Francia (62%), quelli nati in Asia nella 
stragrande maggioranza si dirigono verso 
il Regno Unito (90%). 


A.P. 


sta concludendo alcune pubblicazioni 
sul progetto di dottorato. Mentre 
continua a guardarsi in giro. «Sto 
attentissima a tutti i bandi e concorsi 
degli istituti di ricerca sul cancro, 
anche quelli fuori regione». Un 
pensiero all'estero? «Chissà. Il mio 
capo di laboratorio australiano 
ancora mi chiede di tornare. 
L'esperienza a Brisbane è stata, pur 
nelle difficoltà di vivere lontana da 
tutti gli affetti, particolarmente 
formativa e gratificante. Ma la stabilità 
della mia famiglia resta uno dei punti 
fondamentali. Per questo mi auguro 
che guardare oltre confine non debba 
essere l’unica strada percorribile per 
realizzarmi anche nel lavoro. E poi ci 
tengo a rendere alla mia terra quello 
che mi è stato dato. D'altra parte è 
grazie alla preparazione universitaria 
di Udine e Trieste se mi si sono poi 
aperte le porte di un'esperienza 
all'estero». 

Monika Pascolo 
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n Italia ultimamente 
si sta disputando se la 
“svolta” in materia di 
immigrazione sia av- 
venuta per merito di 
Minniti o di Salvini. In- 
vece, in buona sostanza, si 
sono perse di vista le cause 
principali che determina- 
no il fenomeno immigra- 
torio. Si immagina, infatti, 
che sia una situazione 
nuova, di tipo emergenzia- 
le, mentre sono quasi tren- 
t'anni che l'immigrazione 
in Italia è un fenomeno 
strutturale. Già nel dopo- 
guerra 1940-45 abbiamo 
avuto esodi dall’Istria e 
Dalmazia, con i primi 
campi profughi in FVG e 
poi in tutta Italia. Nei suc- 
cessivi anni ‘70 dalle no- 
stre ex colonie dell'Africa 
Settentrionale vi sono stati 
movimenti migratori verso 
il nostro Paese; poi è stata 
la volta della Libia, degli 
esuli dalle dittature latino 
americane, dell'Albania, 
dell'ex Jugoslavia e degli 
altri Paesi dell'Est, dopo il 
crollo del Muro di Berlino. 
Nel 1987 c'era in Italia 
mezzo milione di profughi 
e nel 1986 fu emanata la 
prima legge Foschi sul- 
l'emigrazione, mentre in 
Argentina una legge del ge- 
nere era stata varata già nel 
1876 e in America nel 
1917. La legge Martelli del 
1990 era stata incalzata 
dalla “calata” albanese e 
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nei dieci anni successivi si 
è assistito a una serie di sa- 
natorie per la regolarizza- 
zione degli immigrati, sen- 
za l'ostilità della nostra 
popolazione. Nel 1988 vi 
è stata la legge Turco-Na- 
politano, debole da punto 
di vista dell’integrazione, 
con l'insorgere però dei 
primi episodi di intolle- 
ranza verso gli immigrati 
(Villa Literno). Nel volgere 
di poco tempo sono scom- 
parsi i canali di ingresso 
nel Paese per motivi lavo- 
rativi e l'unica forma di ac- 
cesso da noi è rimasta 
quella dei canali irregolari, 
fino ad arrivare, negli anni 
successivi al 2010, alle co- 
siddette rotte mediterranee 
e balcaniche, consistenti in 
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migranti forzati da instabi- 
lità politiche, carestie, lotte 
tribali, miseria. Il Trattato 
di Dublino del 1990 e, 
peggio ancora, la Conven- 
zione di Ginevra del 1954, 
si sono dimostrati stru- 
menti non più in grado di 
gestire le nuove situazioni. 
Nel 2002 venne approvata 
la legge Bossi-Fini, con 
una sanatoria di ben 700 
mila persone, mentre al 
contrario gli ultimi gover- 
ni di centro destra hanno 
impedito l'ingresso nei 
porti italiani di qualche 
migliaio di naufraghi. Ma 
c'è stato di più: Berlusconi 
ha firmato accordi con 
Gheddafi per trattenere i 
profughi in Libia, in campi 
di detenzione rivelatisi poi 
luoghi di tortura e di mer- 
cimonio con i trafficanti di 
esseri umani, scelta reitera- 
ta nel 2018 dal ministro 
Minniti, mentre l'Europa 
si è rivolta similmente alla 
Turchia di Erdogan. Con le 
laute ricompense corrispo- 
ste a questi Paesi per nien- 
te democratici, abbiamo 
favorito un loro massiccio 
armamento e la successiva 
recrudescenza bellica, so- 
stenuta da Russia, America 
e Cina, con l'ambiguità 
della Francia e con la no- 
stra irrilevanza diplomati- 
ca e militare. Italia e Euro- 
pa stanno assistendo im- 
potenti alla spartizione 
della Libia tra Putin ed Er- 
dogan e l'interventismo di- 
plomatico italiano, dialo- 
gando non si sa bene con 


Venti di guerra in Medio Oriente e fenomeno migratorio. Urge cambiare prospettiva 


Serve un sovranismo europeo 


chi, sta a dimostrare che 
un singolo Paese europeo 
non ha nessuna capacità 
negoziale: occorre un so- 
vranismo non nazionale, 
ma quantomeno europeo. 
Intanto non ci resta che 
sperare in una tregua tra i 
belligeranti, pena una 
nuova fuga di massa verso 
di noi di nuovi “asilanti”, 
con polemiche sempre più 
incandescenti. Bisogna la- 
vorare, nel medio termine, 
per stabilire procedure eu- 
ropee comuni per le ri- 
chieste di asilo; modificare 
i trattati internazionali or- 
mai superati; offrire alter- 
native ai lunghi viaggi 
(corridoi umanitari) per 
gestire meglio i flussi più 
delicati; fermare le guerre 
in Libia nello scacchiere 
Mediorientale; creare posti 
di lavoro investendo nei 
Paesi d'origine dei migran- 
ti, spendendo in quei con- 
testi geografici almeno 
quanto spendiamo da noi 
per la sicurezza, trattenen- 
do in loco quanti ora sono 
propensi a scappare. Na- 
scondere invece la testa 
sotto la sabbia come lo 
struzzo è quantomeno 
grottesco; rincorrere in 
modo autoreferenziale i 
problemi mentre la “pol- 
veriera” sta esplodendo, 
lasciando a noi macerie e 
fuggiaschi, è cosa stolta: 
Europa, se ci sei batti un 
colpo, perché la guerra 
purtroppo non è ancora fi- 
nita! 

Luigi Papais 


EDITORIALE. Segue dalla prima 


Nel Nuovo Testamento questo disegno 
di conversione raggiunge la sua effica- 
cia più operativa, anche se soltanto alla 
fine dei tempi si realizzerà la piena 
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“giustizia”. “Cristo infatti è morto una 
volta per sempre per i peccati, giusto 
per gli ingiusti” (Prima lettera di Pietro 
3,18), L'evento si verifica nel mistero 
pasquale di Gesù nel quale il Signore 
dona la vita per salvare gli uomini. Egli, 
“il giusto” (Atti 7,52; Prima lettera di 
Giovanni 2,1) rende giusti noi, suoi 
fratelli e discepoli, se ci lasciamo cam- 
biare nella fede dalla sua grazia e se, ac- 


cogliendo la sua proposta rigenerativa, 
collaboriamo liberamente alle opere 
buone che egli vuole realizzare per 
mezzo nostro. Così, in semplicità e 
verità, da cattivi e infedeli si può diven- 
tare buoni e fedeli, cioè giusti, per via 
della giustificazione, ossia, secondo 
l'apostolo, per l’azione divina che ci 
rende nuovi nella profondità del nostro 
spirito. Essere nella e agire per la giusti- 
zia vuol dire dunque accettare dentro 
di sé la rivoluzione interiore per essere 
giusti come Dio è giusto per la sua crea- 
zione e verso il suo popolo. Occorre al- 


Entro il 2020 sarà bandito il concorso ordinario 
per riempire i tanti posti vacanti 


Insegnanti di religione 
nella scuola senza privilegi 


1 giorno 19 dicembre il Senato della Repubblica ha appro- 
vato il testo del Decreto che prevede che entro il 2020 sia 
bandito il Concorso ordinario sui posti vacanti relativi al- 
l'Insegnamento della Religione Cattolica, che saranno di- 
sponibili nel triennio 2020/21-2022/23. A questo dovrebbe 
seguire il regolamento ministeriale su tempistiche, requisiti di 
partecipazione, contenuti e iniziative di formazione in vista 
delle prove concorsuali. È prevedibile che il bando tenga con- 
to della mozione già approvata alla Camera dei Deputati, che 
chiede una adeguata valorizzazione nei punteggi dell'anziani- 
tà di servizio degli insegnanti di Religione. 
La parte più importante del Decreto riguarda il reclutamento 
del personale docente; il decreto risolve alcune criticità del si- 
stema di reclutamento, ma non le risolve tutte, da qui le pro- 
teste delle opposizioni e delle organizzazioni sindacali. 
Nello specifico nell'articolo 1-bis Disposizioni urgenti in ma- 
teria di reclutamento del personale docente di religione catto- 
lica, si dice che «il Ministro dell'Istruzione è autorizzato a 
bandire, entro l’anno 2020, previa intesa con il Presidente 
della Conferenza Episcopale Italiana, un concorso per la co- 
pertura dei posti per l'insegnamento della Religione Cattolica 
che si prevede siano vacanti e disponibili negli anni scolastici 
2020-2023». I bandi saranno pronti entro i primi giorni di 
febbraio, ma le procedure richiedono tempi lunghi, anche fi- 
no a 2 anni per il concorso ordinario. 
Nel testo si ribadiscono alcuni principi fondamentali che ga- 
rantiscono l’importanza del ruolo della CEI nell’avvio delle 
procedure che porteranno alla stesura del bando; inoltre si 
conferma la presenza del requisito fondamentale dell'idonei- 
tà rilasciata dall’Ordinario diocesano, che verifica la presenza 
dei contenuti dell'idoneità fissata nel Codice di Diritto Cano- 
nico, vale a dire «retta dottrina, abilità pedagogica e testimo- 
nianza di vita cristiana». Qui vale la pena ricordare la Delibe- 
ra CEI del 25 maggio 1991, laddove afferma che, per quanto 
riguarda la conoscenza obiettiva e completa dei contenuti 
della rivelazione cristiana e della dottrina della Chiesa, l'Ordi- 
nario si accerta che il richiedente abbia acquisito la formazio- 
ne adeguata per adempiere nel modo dovuto l'incarico cui 
aspira, mediante il raggiungimento con merito dei profili di 
qualificazione previsti dalla normativa vigente. Per quanto ri- 
guarda l'abilità pedagogica, l'Ordinario si accerta che nel corso 
degli studi il candidato abbia curato anche la sua preparazio- 
ne pedagogica (p. es., avendo seguito il curriculum pedagogi- 
co-didattico negli Istituti di Scienze Religiose), e determina 
l'ordine, grado e indirizzo scolastico in cui più fruttuosamente 
l'insegnante può esercitare la sua funzione sulla scorta della 
valutazione delle sue esperienze di servizio educativo, scolasti- 
che e/o ecclesiali, e di eventuali colloqui e prove. Per quanto 
riguarda la testimonianza di vita cristiana, l'Ordinario, oltre a 
verificare che non risultino da parte del candidato comporta- 
menti pubblici e notori in contrasto con la morale cattolica, si 
accerta che il medesimo viva coerentemente la fede professata, 
nel quadro di una responsabile comunione ecclesiale. 
Quali considerazioni si possono trarre in conclusione: il fatto 
che sia previsto un nuovo concorso per gli insegnanti di reli- 
gione è un fatto certamente positivo (molti dopo l’indizione 
del precedente dissero che sarebbe stato l'ultimo!) e la previ- 
sione di un concorso ordinario e non riservato dice che gli in- 
segnanti di religione entrano nella scuola statale dalla porta 
principale senza godere di particolari privilegi. 
Adesso tocca alla CEI attivarsi - è previsto a Roma un incontro 
con i referenti regionali diocesani il prossimo 16 gennaio - e 
agli Uffici scuola diocesani offrire un servizio di accompagna- 
mento ai docenti ammessi al concorso permettendo così di 
affrontare in serenità le prove concorsuali. 
Andrea Nunziata 
vice Direttore Ufficio Scuola Diocesi di Udine 


lora rendersi conto di chi si è e di quale 
vocazione e missione si è destinatari e 
protagonisti con Dio, chiamati a essere 
addirittura i suoi figli. Potremo in tal 
modo corrispondere alla nostra auten- 
tica identità di soggetti in relazione, 
corresponsabili di quella rete di doni 
scambievoli che contribuiscono alla 
nostra mutua crescita e maturazione. 
Faremo parte della folla dei salvati, a 
partire dal giusto Abele fino alla schiera 
dei giusti che condivide nell’eternità la 
giustizia di Dio. 

Guido Genero 
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a maggio è sindaca. La «gavetta», come 
la definisce, l’ha percorsa tutta. Tre 
mandati: consigliere comunale, asses- 
sore, vice sindaca. Ora il quarto. Erica 
Gonano, classe 1978, da maggio guida 
il suo paese, Prato Carnico. «Con grande 
entusiasmo», dice convinta. «Anche se quan- 
do sei sindaco ti senti addosso tutta la re- 
sponsabilità di una madre o di un padre di 
famiglia. Ma ne vale la pena. Non vedrei male 
una norma che chieda a ciascuno di dedicare 
un po' di tempo per la propria comunità». 
Insomma, per rimboccarsi le maniche. «Non 
serve piangersi addosso, i problemi vanno 
risolti». E il come, Gonano lo ha ben chiaro. 
Perché anche nel suo comune - 880 abitanti 
conteggiati al 31 dicembre -, i nodi da scio- 
gliere sono quelli che accomunano tutti i 
paesi montani. Famiglie con figli che se ne 
vanno - «solo nel 2019 abbiamo chiuso venti 
portoni, tra chi è mancato e chi si è trasferito» 
—, una popolazione sempre più anziana, pic- 
coli esercizi che arrancano, aziende che spo- 
stano altrove la produzione. 
Come correre ai ripari, dunque? 
«Rendendo competitivo il territorio. Nelle 
nostre comunità, ad esempio, i piccoli negozi 
svolgono un ruolo sociale più che economico 
e per questo vanno sostenuti. Senza la loro 
presenza la montagna è destinata a morire. 
È chiaro che se non posso trovare nemmeno 
il pane in paese sono incentivato ad andar- 
mene. Ma il pubblico esercizio non può com- 
petere con i grossi centri. Ecco allora che la 
via d'uscita è la defiscalizzazione. Battaglia 
che come comuni montani, sia a livello di 
Uti che di arco alpino, stiamo portando avan- 
ti insieme». 
E per trattenere le famiglie? 
«I servizi diventano fondamentali. Strade si- 
cure, infrastrutture tecnologiche che funzio- 


nano. Perché non deve succedere che si stia 
giornate intere senza segnale telefonico, non 
solo del cellulare, ma pure della rete fissa. E 
poi presenza del pediatra di libera scelta. 
Non ce n'è uno in tutta la Carnia. L'azienda 
sanitaria in questi anni si è mossa con diversi 
bandi, offrendo persino l'abitazione al me- 
dico, ma non c'è stato verso. E così ci si deve 
per forza rivolgere all'ospedale di Tolmezzo 
dove, per un cavillo burocratico, si è pure co- 
stretti a pagare il ticket. Ecco allora che questa 
figura fondamentale finisce per condizionare 
le scelte delle famiglie. Non dovrebbe acca- 
dere, vanno incentivati di più i giovani me- 
dici...». 
Assicurare servizi. E cos'altro? 
«Serve anche una detassazione dei nuclei fa- 
miliari che deve necessariamente corrispon- 
dere a un adeguato trasferimento di fondi ai 
comuni, affinché siano in grado di fornire 
servizi di qualità. Se siamo consapevoli che 
salvare la montagna è salvare il Friuli, allora 
la politica, a livello regionale e statale, deve 
andare in questa direzione». 
Terre alte è solo sinonimo di difficoltà? 
«No. Vivere qui ha grandi vantaggi: contesti 
stupendi, niente stress, aria pulita. Esistono 
studi che evidenziano come la creatività in 
montagna sia avvantaggiata. Può essere un 
incentivo per chi svolge professioni che non 
necessitano per forza di essere svolte in una 
sede centrale. E poi ci sono le risorse naturali. 
Ci sono esempi virtuosi di società private, e 
non è un male, che le utilizzano per produrre 
energia elettrica. Ma perché non incentivare 
anche l'iniziativa pubblica così da avere una 
ricaduta positiva sull'intera collettività? Se 
le risorse sono di tutti la cosa migliore è che 
i benefici siano per tutti». 
E come attrarre nuovi abitanti? 
«Non credo agli spot di chi incentiva la rina- 
scita di borghi abbandonati. Vedo, invece, 
che ci sono sempre più giovani che scelgono 
di essere allevatori in montagna. Va aiutato 
chi arriva convintamente, non perché c'è una 
opportunità che lascia il tempo che trova». 
Aria buona, pace. Possono bastare? 
«Vanno valorizzate le tipicità non ripetibili 
che ci caratterizzano. Così si attraggono anche 
turisti. Noi per esempio abbiamo il Museo 
dell’Orologeria di Pesariis che nel 2019 ha 
fatto 12 mila visitatori paganti. Non sono 
pochi. Ora ci stiamo concentrando per rea- 
lizzare la nuova sede. È uno dei sogni per il 
2020». 

Monika Pascolo 
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SENZA LE TERRE ALTE 

IL FRIULI NON SI SALVA 
Defiscalizzazione, servizi, promozione. 
Laddove si fa sul serio i risultati ci sono. 
Idee e proposte di chi ha scommesso 
sul territorio e sa intravederne il futuro 


Montagna, 
è Ora di crederci 


Gonano, sindaca di Prato Carnico 
Le nostre risorse naturali 
facciano guadagnare tutti 


a vita in quota? «È un valore aggiunto!» 
Non teme smentita Marco Lenna. Classe 
1977, architetto, già sindaco di Forni di 
Sotto dal 2009, ora primo cittadino a For- 
ni di Sopra, sulla sua pagina Facebook 
pubblica video e notizie per promuovere la 
straordinaria ricchezza della sua terra e interpel- 
lato sulle risorse che devono essere messe in 
gioco per salvare la montagna non ha dubbi: 
«Spesso, soprattutto tra i giovani, passa il mes- 
saggio che vivere quassù sia un disvalore e che 
sia preferibile spostarsi in pianura, magari sem- 
plicemente perché territorio più “facile e agiato”. 
Dovremmo invece far capire che anche in quota 
si può guadagnare e che può essere preferibile 
mettersi in proprio qui piuttosto che lavorare 
come dipendenti, magari a 800-1.000 euro al 
mese, in pianura. Per questo, la priorità che deve 
dominarele scelte future perl territorio è quella 
di una politica di detassazione. Chi fa impresa 
in montagna deve affrontare delle spese più alte, 
per farvi fronte ha bisogno di agevolazioni». 
Che impresa può essere quella del futuro, 
in montagna? 
«Quassù dovrebbero trovare spazio delle “mul- 
tiutility”, quelle società a corredo e servizio delle 
attività di ogni singolo borgo. In un comune co- 
me il mio, a vocazione turistica, tutto ciò che è 
collaterale a questa attività, ad esempio, è una 
porta aperta ai giovani: dalla gestione dei poli 
sportivi alle piccole cooperative per la sistema- 
zione delle case. Forni di Sopra conta dalle 70 
alle 80 mila presenze turistiche annue, una decina 
di alberghi, affittacamere, seconde case. .. Bisogna 
spronare i giovani ad investire sui servizi legati 
a queste attività». 
E dove il turismo non è così trainante? 
«Investiamo sulle peculiarità intrinseche di ogni 
paese! Anche in un piccolo comune possono 
esistere realtà importanti. Sono stato sindaco a 
Forni di Sotto, che ha una delle cinque fabbriche 


( 


Lenna, sindaco di Forni di Sopra 
Vivere qui, valore aggiunto. 
Opportunità per 1 giovani 


rimaste in Europa per l'estrusione della plastica, 
la Complast, con circa 130 dipendenti che ven- 
gono da tutta la Carnia. A Forni di Sopra c'è il 
birrificio Foglie d'Erba. È diventato uno dei più 
rinomati in Italia (e non solo), grazie alla per- 
severanza del proprietario, Gino, che ha saputo 
crederci e portare il prodotto a livelli altissimi. 
Ma, ripeto, il sistema montagna deve essere trat- 
tato, a livello regionale, con una defiscalizzazione 
o contribuzione diversa dalla pianura. Altrove 
si sta già andando in questa direzione. La Pro- 
vincia autonoma di Trento e Bolzano dà 15 mila 
euro alle attività commerciali presenti nei paesi, 
solo per tenerle aperte». 
Un futuro si intravede... 
«Sicuramente. Qui a Forni da anni non c'erano 
più bestie, ora sono tornate e una famiglia si sta 
lanciando nell'iniziativa di aprire un caseificio 
di alta qualità. E ci sono altre realtà che lavorano 
bene, penso ai piccoli frutti di bosco di Lateis, 
alla famiglia Cambò, che produce selvaggina e 
affumicati di nicchia... Altra opportunità perla 
montagna è la riscoperta dell'agricoltura. Ma 
un'agricoltura furba: piccole produzioni di al- 
tissima qualità: dal lattiero caseario alle erbe of- 
ficinali, fino alle coltivazioni particolari come il 
radicchio di montagna. Un esempio virtuoso è 
stato l'aglio di Resia, ma mi vengono in mente 
anche le pere di Forni, adatte per distillati e con- 
serve. Le possibilità per intraprendere e guada- 
gnare ci sono. Mi permetto però di tirare le orec- 
chie agli uffici di promozione turistica della Re- 
gione, perché queste eccellenze dovrebbero essere 
promosse ovunque». 
Soffriamo del fare “di bessoi”? Ci promuo- 
viamo poco e non facciamo rete? 
«Senz'altro. Il friulano è un grande lavoratore, 
ma non riesce a “vendersi”. Una delle mie linee 
programmatiche come sindaco è creare dei corsi 
di formazione, per avere professionalità sempre 
più specializzate, portare qui l'esempio di altri 
luoghi e metterci in rete». 
Le distanze non aiutano. 
«Per questo servono investimenti seri, in parti- 
colare per collegare le vallate e consentire di ar- 
rivare al punto di lavoro e tornare a casa in tempi 
accettabili. Questo sì contrasterebbe lo spopo- 
lamento! Si percorra la 52 Carnica... quei tor- 
nanti potevano andare bene negli anni ‘30, non 
oggi. Non servono autostrade o collegamenti 
particolari, bisogna “rettificare” quel che abbia- 
mo, ma è necessario farlo. Se ne parla da anni, 
sono passate legislature di destra e sinistra, da 
Tondo alla Serracchiani. .. Ora bisogna decidersi. 
Alla montagna servono scelte coraggiose». 
Valentina Zanella 
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Il Friuli, da una crisi all'altra. Il 16 gennaio a Roma si decide il futuro dello stabilimento 
di Martignacco. Prospettive? Quasi nessuna. Cè l'accordo per salvare il Gruppo Kipre 


1 mondo del lavoro friulano vive ore di fibrillazione 
per il (non) futuro della Safilo e di altre aziende 
in difficoltà. A Martignacco e nel resto della pro- 
vincia è forte l'attesa per quanto accadrà il 16 gen- 
naio a Roma, dove al Mise, ci sarà un vertice sul- 
l'industria dell'occhialeria con la prospettiva che lo 
stabilimento di Martignacco, 235 posti di lavoro, 
venga effettivamente chiuso. Cassa integrazione 
guadagni straordinaria e mobilità, secondo l'asses- 
sore regionale Emidio Bini, sono le uniche strade 
percorribili in quanto il piano industriale prevede 
la chiusura irrevocabile dell'impianto con il licen- 
ziamento di tutti i dipendenti. Più precisamente, la 
Cigs per 12 mesi e la mobilità per 24, dunque 3 
anni di copertura all'80% dello stipendio dei lavo- 
ratori. Nel frattempo, sembra siano arrivate proposte 
interessanti per la ricollocazione sia dello stabili- 
mento sia del personale. 
Ma a Roma - come hanno riferito Bini ed i sinda- 
calisti, dopo un incontro svoltosi il 14 gennaio — la 
delegazione friulana andrà col proposito di portare 
a casa il contratto di solidarietà, anche se è andato 
avuoto il tentativo di promuoverlo tra i lavoratori 
di Martignacco e quelli di Santa Maria di Sala (Ve). 
«La rivendicazione del sindacato è assolutamente 
responsabile - ha commentato Bini — e ci aspettiamo 
che l'azienda dimostri la stessa responsabilità». Nel 
dibattito sulle crisi aziendali, in Consiglio regionale, 
sempre il 14 gennaio, il riferimento alla Safilo ha 
richiamato la vicenda dello stabilimento dell'Ideal 
Standard di Pordenone che venne chiuso a favore 
di quello di Belluno. Un aspetto ripreso anche da 
Villiam Pezzetta, segretario regionale Cgil, che ha 
posto la questione di un'imprenditorialità veneta 
presente in Friuli-V.G. che al momento in cui si rea- 
lizza una situazione di crisi privilegia le sedi del pro- 
prio territorio di origine. 
«Non lasceremo alcuna strada intentata», aveva af- 
fermato lo stesso Bini dopo l’incontro, il 13 gennaio, 
con la presidente degli industriali friulani, Anna 
Mareschi Danieli. «Per questo — aveva aggiunto - 
la Regione sta dialogando anche con Confindustria 
Udine». Il sito di Martignacco non difetta di pro- 
duttività ed efficienza, ma sta vivendo le conseguenze 
della riduzione dei volumi dell'azienda, perla perdita 
di alcune licenze da parte del Gruppo. I lavoratori 
friulani hanno evidenziato «la necessità di giungere 
a una soluzione per mantenere il sito aperto. E que- 
sto, perché una possibile chiusura renderebbe molto 
più complicata la trattativa per l'acquisizione dello 
stabilimento. Infatti - hanno proseguito —, si pas- 
serebbe da una condizione chiavi in mano a una 
condizione sfavorevole ove si dovrebbe ripartire da 
zero. Una linea che i lavoratori auspicano sia «per- 
seguita da tutte le parti istituzionali in causa spin- 
gendo, se necessario, anche sulla Regione Veneto, 
dove il mercato dell'occhialeria è in crescita». Posi- 
zione ribadita anche alla sottosegretaria al Ministero 
dello Sviluppo economico, Alessandra Todde. 
E l'azienda? Con quali intenzioni si siederà al tavolo 
del Mise? Alla ricerca di esiti «ragionevoli e appli- 


Lavoratrici Safilo in sciopero (dicembre 2019) 


Safilo, col flato sospeso 


cabili», Safilo si è detta «aperta a valutare la possibilità 
di utilizzo di una procedura di licenziamento col- 
lettivo inizialmente su base volontaria, qualora si 
trovi l'accordo su una finestra temporale contenuta 
e di durata ragionevole, fermo restando che, al ter- 
mine di detto periodo, le professionalità individuate 
risultanti ancora in esubero verranno comunque 
inserite nella procedura. Safilo ha confermato che 
supporterà coloro che aderiranno alla procedura 
con incentivi all'esodo, pari a quelli riconosciuti 
nell'autunno dello scorso anno, e che metterà a di- 
sposizione servizi di outplacement». Per Safilo il li- 
cenziamento collettivo è «l'unico strumento appli- 
cabile. L'obiettivo del nuovo Piano industriale è raf- 
forzare la solidità del Gruppo, efficientare il network 
produttivo e salvaguardare il futuro della grande 
maggioranza delle persone che lavorano per Safilo». 
Le crisi aziendali colpiscono, come si sa, l'intero 
Fvg, in particolare i territori di Trieste e Udine. È 
quanto emerso il 14 gennaio nel corso dell'audizione 
in Il Commissione del Consiglio regionale degli 
assessori Fvg a Lavoro, Alessia Rosolen, e Attività 
produttive, Bini, unitamente a rappresentanti sin- 
dacali e datoriali (presenti Confindustria e Confa- 
pi). 

Safilo di Martignacco (Ud), Lavinox di Villotta di 


Chions (Pn), Kipre-Principe di San Daniele del Friuli 
(Ud) e San Dorligo della Valle (Ts), Dm Elektron 
di Buia (Ud), Arvedi-Siderurgica Triestina (Ts) e Ser- 
tubi-Jindal Saw Italia di Trieste: questi, oltre a Mer- 
catone Uno, i principali fronti aperti citati da Bini 
che, oltre a dettagliare i diversi casi, ha evidenziato 
i 20 milioni di euro stanziati dalla Regione per la 
formazione e una legge SviluppoImpresa - a febbraio 
attesa l'approvazione del Consiglio regionale - con- 
cepita attraverso dialogo e concertazione con tutti 
gli attori, con un'ampia visione sui giovani come 
sollecitato nel corso dell'audizione dai sindacati. 
Trattative in corso in vista di possibili soluzioni, in- 
vece, per Lavinox, mentre Wrm Group ha annunciato 
la sottoscrizione di un'intesa per il salvataggio del 
gruppo Kipre, principale produttore di prosciutto 
di San Daniele. Situazione definita con accordo di 
solidarietà per Dm Elektron, accordo sindacale con 
chiusura dell'area a caldo approvato dai lavoratori 
per la Ferriera, Cigs per 51 addetti alla Sertubi e 
recente proroga della misura fino a maggio per tutto 
il personale Mercatone Uno in attesa di comprato- 
ri. 

Se, in un contesto definito di consolidata incertezza 
macro-economica, da Rosolen giunge la conferma 
di una proiezione in aumento per la cassa integra- 


uovi investitori per Akuis Srl. 

La Start up carnica fondata nel 

2018, insediata all'interno del 

Carnia industrial park di Tol- 

mezzo e che ha ideato l’inno- 
vativa macchina per l'allenamento 
muscolare Sintesi, può contare su 
nuove forze che hanno immesso nel 
capitale sociale 700 mila euro. A fare 
il loro ingresso nella compagine sono 
Mario Gollino, tramite la società On- 
dulati ed Imballaggi del Friuli, l’im- 
prenditore Mario Zearo, presidente 
di Advan Srl, l'ingegner Andrea En- 
glaro, Max e Alessandro Candoni del- 
la Pdm di Tolmezzo, Alexis Trerè, re- 
sponsabile commerciale dell'azienda, 
e la società NablaWave Srl di Padova, 
che già supporta Akuis Srl nel reparto 


Akuis, la start up 
con nuovi investitori 


ricerca e sviluppo. 

Alessandro Englaro, co-fondatore 
dell'impresa, è stato confermato am- 
ministratore delegato anche dopo la 
variazione della compagine societa- 
ria; con lui nel cda siederanno l’altro 
socio fondatore, Mattiarmando Chia- 
vegato, e un altro membro ancora da 
nominare. 

«I nuovi investitori - spiegano En- 
glaro e Chiavegato - hanno ricono- 
sciuto la validità del progetto e cre- 
dono molto nel team. Akuis ha se- 
guito un percorso non convenzionale 
per una Startup, merito anche di Ma- 
rio Gollino, che fin dall'inizio ha cer- 
cato di trasmetterci la sua cultura im- 
prenditoriale, incoraggiandoci a ri- 


schiare e partire con le nostre forze. 
Abbiamo avuto l'opportunità di por- 
tare il nostro prodotto sul mercato 
prima di cercare importanti investi- 
menti, mantenendo così la leader- 
ship sull'azienda. Ora era il momento 
giusto, data la velocità con cui dob- 
biamo crescere, e per noi questo ri- 
sultato è una grande soddisfazione; 
del resto i risultati positivi, in termini 
commerciali, stanno arrivando. Il 
nuovo capitale servirà a strutturare 
l'azienda, investire ulteriormente in 
Ricerca e Sviluppo, e avviare il reparto 
Marketing». Non è finita, perché «stia- 
mo valutando l'ingresso di ulteriori 
forze», annunciano i due soci fon- 
datori, con l’obiettivo dichiarato di 
arrivare al milione di euro. 

Si è chiuso intanto nel migliore dei 
modi il 2019. Oltre al mercato ita- 
liano, dove le vendite di Akuis sono 
in crescita, hanno cominciato ad 
aprirsi nuovi sbocchi in Austria, Ger- 
mania e Grecia. 


zione e di una lieve diminuzione dell'occupazione 
in Fvg nel terzo trimestre 2019 a confronto con 
l’anno precedente (516.594 unità contro 523.200), 
lo stesso assessore ha evidenziato la crescita dei la- 
voratori dipendenti nei primi nove mesi 2019 ri- 
spetto al medesimo periodo del 2018, con un +1,8% 
(-7,9% gli indipendenti) paragonato allo 0,6% del 
Veneto e a una media nazionale dello 0,7%. Sulla 
situazione di Mercatone Uno in Fvg è intervento 
Giuseppe Mazzotta, segretario generale Filcam Cgil 
Gorizia: solo 60 i lavoratori occupati nel nostro ter- 
ritorio dove sorgono tre punti vendita (Reana del 
Rojale, Monfalcone e Sacile) con alle spalle, però, 
cinque anni di crisi e al momento senza chiarezza 
circa manifestazioni di interesse per essere rilevati 
e le condizioni alle quali i lavoratori passeranno a 
nuovo soggetto. 

Da canto suo, Bini, circa la necessità di gestire e an- 
ticipare eventuali crisi, ha annunciato che nel disegno 
di legge SviluppoImpresa è prevista l'istituzione di 
una commissione permanente per il monitoraggio 
dell'economia regionale di cui, oltre le direzioni re- 
gionali Attività produttive e Lavoro, faranno parte 
associazioni di categoria e rappresentanze sindacali 
per una concertazione continua sulle esigenze dei 
territori secondo una regia unica che oggi manca. 
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ono catechista 
perché... Perché 
quella volta me lo 
chiese il parroco e ho 
dato la mia 
disponibilità». Se facessimo un 
“tour” nelle parrocchie friulane e 
ponessimo ai catechisti la 
domanda: «Perché fai questo 
servizio?», la risposta citata 
troverebbe corrispondenza nella 
quasi totalità dei casi. Eppure la 
disponibilità a svolgere un così 
delicato compito educativo - pur 
necessaria ed encomiabile — da sola 
non basta. Per questo l'Istituto 
Superiore di Scienze Religiose (Issr) 
“Santi Ermagora e Fortunato”, con 
sede nel seminario diocesano di 
viale Ungheria, apre le porte anche 
ai catechisti offrendo loro 
opportunità formative mirate. 
Tra le proposte curricolari del 
secondo semestre dell’Issr, in avvio 
il prossimo 18 febbraio, figura 
anche il corso di catechetica (in 


FORMAZIONE. All'Istituto di Scienze 


religiose un corso per operatori pastorali 


Catechisti, sfida 
di competenza 


programma ogni martedì sera dalle 
20 alle 21.35) che sarà tenuto dal 
sacerdote triestino don Lorenzo 
Magarelli. «Le sfide a cui come 
Chiesa siamo chiamati a rispondere 
rendono necessario affiancare la 
disponibilità degli operatori 
pastorali a una loro sempre 
maggior competenza», commenta 
don Federico Grosso, direttore 
dell'Issr. 

Il corso di catechetica si inserisce 
nel solco del grande tema dedicato 
alla formazione degli operatori 
pastorali, ossia tutti coloro — 
tipicamente laici, senza dimenticare 
qualche religiosa o religioso — che 
offrono il loro servizio nei diversi 
ambiti pastorali delle parrocchie e, 
oggi, anche delle Collaborazioni 
pastorali. La formazione dei laici è 
uno dei “nodi” del progetto di 
riordino diocesano, un tema in cui 
si incrociano l'operato degli uffici 
pastorali diocesani e le proposte 
formative dell'Issr. 


Catechetica: non 
né «perché» si fa catechesi 


«Come» 


«L'obiettivo del corso? Non come si 
fa catechismo, ma che cos'è la 
catechesi». Don Grosso ricorda 
come la disciplina della catechetica 
non riguardi esclusivamente le 
metodologie, che peraltro variano a 
seconda dei destinatari. «La 
catechetica esplora il rapporto tra la 
dimensione teologica e quella 
pedagogica. Semplificando, chi 
parteciperà a questo corso potrà 
approfondire la relazione tra il 
contenuto e metodo, esplorando le 
basi fondamentali della 
trasmissione della fede». 


Ai nastri di partenza anche 
le lezioni di Teologia pastorale 


L'esigenza di formazione 
evidenziata dagli operatori pastorali 
non trova soddisfazione soltanto 
nel corso di catechetica. «Ad anni 
alterni l’Issr offre anche il corso di 
Teologia pastorale, tenuto da mons. 
Ivan Bettuzzi», riprende don 
Grosso. «Quest'anno, pur non 
essendo previsto, abbiamo pensato 
di attivare ugualmente il corso di 
don Bettuzzi, in virtù di questa 
rinnovata attenzione alla 
formazione degli operatori 
pastorali». Sarà un corso - 
garantisce don Grosso - che avrà 
una particolare attenzione alla 
concretezza della vita nelle nostre 
comunità cristiane. 


n alcuni casi ad attrarre 
nella rete è una forma di 
curiosità, in altri è noia, 
qualche volta è la 
vulnerabilità derivata 
dall’attraversare uno stato di 
grande crisi, ma quasi sempre chi si 
avvicina a sette, psicosette e a tutto 
ciò che ha a che fare con il mondo 
delle tenebre lo fa mosso da una 
qualche rabbia. Verso gli altri o verso 
se stesso e i propri problemi, per i 
quali questi mondi falsamente 
promettono soluzioni facili e 
immediate. Il mondo dell'occulto ha 
dinamiche illusorie, al contrario 
della fede e della Chiesa che non 
promettono ricette facili, semmai un 


cammino, un percorso di 
maturazione» don Aldo 
Buonaiuto spiegava così, 
intervistato da la Vita Cattolica sul 
numero dello scorso 23 ottobre, il 
crescente appeal di sette, psicosette e 
nuovi movimenti religiosi anche sul 
territorio friulano. Buonaiuto, 
sacerdote esorcista, tra i volti noti 
dell'Associazione Comunità Papa 
Giovanni XXIII, è tra i principali 
esperti italiani del fenomeno delle 
sette occulte e giovedì 30 gennaio 
tornerà a Udine per intervenire 
all'incontro di aggiornamento per i 
sacerdoti della diocesi sul tema “La 
sfida pastorale rappresentata dalle 
sette e dalle nuove religiosità” in 


Sette e psicosette, conoscerle e prevenirle. 
I sacerdoti della diocesi si aggiornano 


programma al Seminario di 
Castellerio, dalle ore 9.15 alle ore 
12.30. Buonaiuto proporrà «Un 
viaggio nel mondo dell’occultismo 
(per conoscere e prevenire)». Il 
giovedì precedente, 23 gennaio, 
ospite del primo dei due incontri del 
ciclo sarà invece Francois 
Dermine, teologo, co-fondatore e 
presidente del Gris, Gruppo di 
Ricerca e di Informazione Socio- 
religiosa che chiarirà come 
“Comprendere e valutare le sette”. 
L'arcivescovo mons. Andrea Bruno 
Mazzocato, nella lettera di invito al 
percorso di aggiornamento rivolta ai 
sacerdoti, sottolinea che quello delle 
sette e dei nuovi movimenti religiosi 


I corsi ISSR 


È sufficiente un rapido “giro” su 
internet per capire come l'Issr offra 
un ampio ventaglio di proposte 
formative, reperibili nella loro 
completezza sul sito 
www.issrudine.it. Per chi 
desiderasse un ulteriore contatto, la 


della Santa Sede. 


è un fenomeno, «la cui diffusione ha 
dimensioni di cui forse non siamo 
consapevoli, ma che proprio per 
questo richiede una nostra presa di 
coscienza». Un fenomeno «che si sta 
estendendo in modo preoccupante 
nel nostro territorio e che, pertanto, 
richiede la nostra attenzione come 
pastori missionari incarnati nel 
tempo e nel territorio». 

Il ciclo di aggiornamento si 
concluderà giovedì 6 febbraio con la 
ripresa del tema nelle Foranie. 


IL TEOLOGO 
RISPONDE 


LA VITA CATTOLICA 


segreteria dell'Istituto è aperta da 
lunedì a venerdì (tranne il giovedì) 
dalle 16 alle 18.30 nei locali di viale 
Ungheria 22, ed è reperibile anche 
telefonicamente al numero 
0432.298120. 
Le iscrizioni ai corsi sono aperte 
fino 31 gennaio. 

Giovanni Lesa 
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MERCOLEDÌ DELL’ANGELO CON TORNIELLI 
Cristiani on-line: pescatori con nuove reti? 


«Cristiani on-line: pescatori con nuove reti?» Questo il titolo dell'incontro in 
programma mercoledì 15 gennaio nella sala parrocchiale di San Paolino a Udine 
nell'ambito dei Mercoledì dell'angelo, gli incontri su tematiche di fede rivolti ai 
giovani che vivono o studiano in città. Sarà ospite della serata, che inizierà alle 
20.30, Andrea Tornielli, direttore editoriale del Dicastero per la comunicazione 


N AZIONE CATTOLICA 


Incontro sulla pace 

Sabato 25 gennaio, alle 16.30, 
nella biblioteca delle suore 
francescane in via Ronchi 29 a 
Udine, l'Azione cattolica diocesana 
organizza un incontro con padre 
Luciano Larivera, direttore del 
Centro culturale Veritas di Trieste, 
in occasione del Mese della pace, 
su «Transizione alla pace. Dalla 
costruzione politica alla fraternità». 
Ingresso libero. 


M INCONTRI PAOLINI 


Riflessione e preghiera 


«La nostra fede ha una storia». 
Questo il titolo dell'incontro 
organizzato dai Cooperatori 
paolini per sabato 18 gennaio, alle 
15.15, in via Marsala 1la a Udine. 
L'appuntamento, aperto a tutti, è 
guidato da don Stefano Romanello 
e si concluderà con i Vesperi. 


Dialettica tra ordine religioso e politico 


a cura di 
mons. Marino 
Qualizza 


entile mons. Qualizza, ritorno al 

tema della mia precedente lettera, 

pubblicata la settimana scorsa, so- 

prattutto perché i problemi sono 

stati solo elencati. Così mi piace- 
rebbe considerare proprio quella che 
viene chiamata «la scansione tra ordine 
religioso e politico» e che ha avuto una 
lunga storia anche travagliata, ma che 
alla fine ha trovato una strada felice, ri- 
presa e valorizzata dall'ultimo Concilio. 
Ricordo ancora le lezioni di storia della 
Chiesa che raccontavano gli attriti con 
il potere civile, soprattutto all’epoca 
delle investiture e la lotta per la libertà 
della Chiesa, ingaggiata da Gregorio 
VII. Ma in quel caso sembra che il risul- 
tato sia stato superiore alle premesse e 
abbia dato alla Chiesa un potere che 
sconfinava oltre il recinto, subito fatto 


saltare dallo “Schiaffo di Anagni”, di 
inizio 1300. Da allora le cose sono an- 
date a corrente alterna, per questo vor- 
rei sapere come se ne è usciti bene, come 
dicono Chiara Giaccardi e Mauro Ma- 
gatti ne “La Scommessa Cattolica” (Il 
Mulino, 2019). 

Don Angelo Rosso 
Gentile don Angelo, in realtà, il problema 
è riesploso acutamente con l'Illuminismo 
del ‘700 e gli effetti della rivoluzione francese, 
eventi che hanno aperto la strada della se- 
colarizzazione, con la separazione tra Chiesa 
e Stato, salvo la coda dei Principi assoluti 
che imponevano la religione e la pretesa di 
Napoleone di porre fine alla storia della 
Chiesa, pretesa da cui lo aveva sconsigliato 
l'allora segretario di Stato, Consalvi, con la 
frase divenuta famosa: «Maestà, non ci sia- 
mo riusciti noi in quasi duemila anni, im- 


maginarsi Voi!». 

Cè dadire che lungo tutto il secolo XIX con 
i papi Gregorio XVI e Pio IX c'è stato un 
lungo conflitto con il potere civile, ma so- 
prattutto con le nuove idee filosofiche. Con 
pieno diritto, se il metodo, col senno di 
poi, fosse stato diverso: non di chiusura, 
ma di opposizione dialettica, vivace e mor- 
dace quanto bastava. È mancata l’arguzia 
di Tommaso Moro, al tempo di Enrico VIII 
nell'Inghilterra del ‘500. Il Moro perse la 
vita, ma vinse la guerra, aprendo anche per 
il futuro un nuovo tipo di libertà perla Chie- 
sa. 

Lo storico gesuita Giacomo Martina, facen- 
do il bilancio fra ‘800 e ‘900, sostiene che 
solo con Pio XI la Chiesa si aprì all’autentica 
dimensione evangelica, e questo, dopo la 
malattia del Papa e lo scontro con Mussolini, 
all'inizio degli anni'30 del secolo scorso. 


Prima avrebbe ancora sognato uno Stato 
cattolico poco liberale. La cosa fu superata 
non senza difficoltà, ma diede origine al 
nuovo fervore ecclesiologico, iniziato con 
Guardini negli anni ‘20 e ripreso e portato 
a termine dal Vaticano II, soprattutto con 
la costituzione “La Chiesa nel mondo con- 
temporaneo”. 
L'equilibrio conciliare viene ora messo in 
discussione dai partiti sovranisti di ispira- 
zione cattolica i quali si servono della reli- 
gione per consolidare la loro ideologia, che 
si basa su un'idea di identità nazionale cat- 
tolica che confonde i campi e usurpa le 
competenze. La distinzione tra fede e po- 
litica va mantenuta rigorosamente, supe- 
rando tanto l'ostilità passata, quanto la con- 
fusione sovranista attuale. Neva della dignità 
di entrambe: fede e politica appunto. 
m.qualizza@libero.it 


LA VITA CATTOLICA 


Comunicazioni 


M DIARIO DELL'ARCIVESCOVO 
Domenica 19 genna- 
io: alle 11 aTomba di 
Mereto, S. Messa e cre- 
sime; alle 17 a Udine, 
nella chiesa evangeli- 
ca, preghiera ecumeni- 
T ca; alle 19 a Porpetto, 
Vespri, nella ricorrenza della festa del pa- 
trono, S.Vincenzo martire. 

Lunedì 20: alle 11 in Cattedrale, S. Messa 
nella Festa regionale della Polizia locale. 
Martedì 21: alle 9.30 negli Uffici pastorali, 
incontro con i direttori degli uffici pastorali. 
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CHIESA 


SETTIMANA PER L'UNITÀ DEI CRISTIANI. Domenica 19 celebrazione 


ecumenica nella chiesa Evangelica metodista, presieduta dall'Arcivescovo 


«Ci trattarono con gentilezza». 
I cristiani pregano insieme 


na storia di divina provvidenza e al 
tempo stesso di umana accoglienza è 
quella che propongono le Chiese 
cristiane di Malta e Gozo che hanno 
preparato i testi per la preghiera 


Giovedì 23: alle 9.30 nel seminario di Ca- 
stellerio, aggiornamento per il clero. 
Venerdì 24: alle 10.30 nella chiesa della 
Purità a Udine, S. Messa peri giornalisti, 
nella ricorrenza del patrono. 


personale e la celebrazione comunitaria 
della Settimana di preghiera per l'unità dei 
cristiani di quest'anno, in programma dal 18 
al 25 gennaio prossimi. In diocesi, la 
Settimana vivrà il suo momento centrale 
nella celebrazione ecumenica della Parola, 
domenica 19 alle ore 17 nella chiesa 
Evangelica metodista di piazzale 
d'Annunzio, a Udine, presieduta 
dall'Arcivescovo mons. Andrea Bruno 
Mazzocato, con la partecipazione dei Pastori 
e responsabili delle altre Chiese presenti sul 
territorio. 
In un Friuli da sempre crocevia di civiltà e di 
culture, i cristiani si ritrovano dunque uniti 
nella preghiera attorno al tema scelto per 
quest'anno - «Ci trattarono con 
straordinaria umanità» — che si lega 
significativamente alla tragedia dei migranti 
e al tema dell'accoglienza, traendo spunto 
dall'episodio raccontato dal capitolo finale 
degli Atti degli apostoli. Dopo una terribile 
tempesta, san Paolo e gli uomini che sono 
insieme a lui sulla nave riescono a salvarsi e 
vengono generosamente soccorsi dagli 
abitanti dell'isola di Malta. «Ai nostri giorni 
- sottolinea il testo - sono numerose le 
persone che affrontano sullo stesso mare gli 
stessi terrori affrontati da Paolo e dai suoi 
compagni». Ed ecco la domanda che 
interpella con forza le coscienze di ciascuno 
di noi: come cristiani che affrontano insieme 
la crisi migratoria, sentiamo dentro di noi 
fredda indifferenza o sappiamo testimoniare 
umanità, diventando strumenti della 


MI DIARIO DEL VICARIO GENERALE 

Il vicario generale, mons. Guido Genero, ri- 
ceve negli uffici della Curia, il lunedì, mer- 
coledì e venerdì, dalle ore 10.30 alle 12.30. 


MI FESTA DIOCESANA PER LA VITA 

Il programma di iniziative in vista della Fe- 
sta diocesana per la vita prende il via saba- 
to 25 gennaio, alle ore 17 nella sala Paolo 
Diacono a Udine, con un racconto testimo- 
nianza della vita di Chiara Corbella Petrillo, 
a cura del postulatore della causa di cano- 
nizzazione, padre Romano Gambalunga, e 
di Veronica Loconte, amica di Chiara. 

Due figli morti entrambi poco dopo la na- 
scita, Chiara stessa sale in cielo a 28 anni, 
per un tumore, dopo aver dato prova di 
una fede straordinaria. 

Le iniziative per la Festa per la vita a Udine 
proseguiranno sabato 1 febbraio con la S. 
Messa presieduta dall’Arcivescovo nella ba- 
silica delle Grazie a Udine. Seguirà l’Adora- 
zione eucaristica per tutta la notte in San- 
tuario. Altri appuntamenti il 15 febbraio 
con lo spettacolo “Siamo nati e non morire- 
mo mai più”, sempre alle Grazie, e il 25 mar- 
zo in Cattedrale la S. Messa nella solennità 
dell'Annunciazione del Signore. 


dell'accoglienza, dunque? «Mettiamoci in 
ascolto dei “forestieri” — propone don 
Gloazzo —, a cominciare da quelli cristiani. 
Troviamo uno spazio, un tempo, un luogo 
perché la parola di questi nostri fratelli, che 
solitamente restano ai margini, possa 
risuonare nelle nostre comunità. Chiediamo 
loro una testimonianza concreta di come si è 
credenti secondo il Vangelo e fratelli pur 
venendo da culture e continenti diversi». 
Significativo, a tal proposito, un piccolo 
segno contenuto del sussidio “Rimanete in 
me e io in voi” realizzato dalla Pastorale 
giovanile diocesana: il commento al Vangelo 
di domenica 19 gennaio - nel cuore della 
settimana di preghiera per l’unità dei 
cristiani — è stato realizzato proprio da un 
gruppo di “forestieri”, i giovani “Tempo- 
Kairos” della missione cattolica romena “San 
Cristoforo” di rito bizantino in Udine. 
Valentina Zanella 


provvidenza di Dio che ama tutti? 

«Il forestiero è simbolo di Dio, presenza 
concreta che ci parla di una realtà che non si 
vede - commenta don Luigi Gloazzo, 
direttore della Caritas diocesana —. Proporre 
nelle nostre comunità una riflessione e la 
preghiera su questo tema significa educare a 
uno stile, interiorizzare valori, fare in modo 
che siano realmente vissuti e condivisi». 
Che tipo di preghiera rivolgere al Signore? 
«Chiediamogli che cambi il nostro cuore - 
risponde don Gloazzo -. Chiediamo 
lucidità mentale e critica: il nostro primo 
compito è informarci, ricordandoci che 
molte volte facili slogan nascondono la 
verità, mostrandone solo un aspetto, 
piccolo. Il secondo compito: parliamo al 
nostro cuore, il Signore ci propone sempre 
una conversione nell'esperienza 
dell'incontro». 

Come vivere l’unità dei cristiani sul tema 


Soranzo: «Rafforzare l'accoglienza e la comunione» 


I libretto della Settimana di preghiera per l'Unità dei Cristiani, preparato dalle comunità 

cristiane di Malta e Gozo può essere scaricato dal sito www.lavitacattolica.it. 

«Le tracce di preghiera per ogni giorno della Settimana possono essere adattate alla 

celebrazione feriale dell'Eucaristia, adorazioni eucaristiche o altri momenti di preghiera 

quotidiana (Lodi, Vespri e Compieta)», scrive il diacono Marco Soranzo, per la 
Commissione diocesana dell’Ecumenismo, nella lettera di presentazione della Settimana, 
indirizzata a tutti i parroci, aggiungendo che è disponibile anche un sussidio con spunti 
e indicazioni per canti ecumenici. «Domenica 19 gennaio, almeno le orazioni potrebbero 
essere prese dai formulari del messale romano: “Per l'unità dei cristiani”», suggerisce 
Soranzo, con l'augurio che «la Settimana di preghiera rafforzi in tutti i credenti e in tutte 
le Chiese l'accoglienza, facendo crescere la comunione tra noi, alla gloria di Dio». 


Mauro Ungaro presidente Settimanali cattolici ì fé 


Gi Mauro Ungaro, direttore del settimanale diocesano di Gorizia “Voce Isontina”, 
è il nuovo presidente della Federazione italiana settimanali cattolici (Fisc). A 
eleggerlo il Consiglio nazionale, che si è riunito il 9 gennaio a Roma, in 
rappresentanza delle 186 testate che vi aderiscono. «Fare sinergia, lavorare 
insieme, camminando assieme alle nostre Chiese e nelle nostre Chiese», i propositi del neopresidente. 
«L'obiettivo primario è quello di essere fedeli nella tradizione guardando però all'innovazione, al nostro 
essere giornali di Chiesa e giornali del territorio, ricordando che per noi il territorio non è solo un luogo 
geografico ma un luogo teologico dove siamo chiamati a portare le testimonianze delle nostre Chiese». 


PAROLA 
DI DIO 


L'incontro. Dio viene verso di noi 


19 gennaio 
Domenica Il 
del Termpo 

ordinario 


La liturgia 

della Parola di Dio 

presenta i seguenti 
brani della Bibbia: 

[5 49, 3.5-6; 

Sal 39; 

1 Cor 1,1-3; 

Gv 1,29-34. 


nche in questa domenica leggiamo 

dell'incontro tra Cristo e Giovanni 

Battista. L'evangelista scrive che il Bat- 

tezzatore «vede» Gesù «venire verso 

di lui»; sono atteggiamenti semplici 
ma che rivelano l'immensa portata del- 
l'agire di Dio. Come un lampo, queste pa- 
role svelano il cuore di Cristo; non è Gio- 
vanni, non è la creatura che va verso Dio 
ma è Dio che va verso la sua creatura. Di- 
rigersi verso qualcuno significa cercare l'in- 
contro. Dio prende per primo l'iniziativa 
e muove i suoi passi verso l’uomo. Queste 
prime parole ci provocano e ci scuotono 
affinché attraverso la preghiera questa pe- 
dagogia divina diventi parte del nostro agi- 
re; chiediamo allo Spirito di essere in grado 
di muovere per primo i passi verso l'incon- 
tro. Questa meditazione ci invita anche a 
soffermarci sulla nostra esperienza quoti- 


diana, a rileggere il venire di Cristo verso 
di noi; comesi diresse verso Giovanni, oggi 
il Signore dirige i suoi passi anche verso di 
me perché desidera l'incontro con me. Og- 
gi, il Figlio di Dio si veste del volto di tanti 
uomini e donne che incontriamo nel no- 
stro camminare, in quella umanità soffe- 
rente nel corpo e nello spirito; il Signore 
ci visita, viene verso di noi attraverso la po- 
vertà e fragilità umana; mai dovremmo di- 
menticare le immense parole che il Signore 
rivolse agli apostoli: «Me non mi avrete 
sempre con voi, i poveri li avrete sempre 
con voi». Siamo chiamati a meditare a so- 
stare sulle stazioni della nostra vita per in- 
tuire e cogliere i momenti in cui il Cristo 
ci si è posto accanto divenendo nostro ser- 
vo; solo così, solo scoprendo questa gratuità 
divina che cambia il nostro cuore, i nostri 
passi si volgeranno verso i nostri fratelli. 


Tutta la vita di Giovanni Battista è sinte- 
tizzata nel suo indice; egli rivela Cristo; la 
Provvidenza va verso di lui, e prima che il 
cammino sia compiuto, la sentinella pro- 
clama l'arrivo dell'Aurora; Giovanni, sen- 
tinella del mattino, vede spuntare l'Alba, 
il Cristo, e irrompe nell'annuncio; il suo 
indice punta il centro dell'universo, il centro 
della storia, l'inizio dei tempi nuovi. Il Si- 
gnore è l'Agnello che redimerà il gregge, è 
quel Messia atteso, è quel Figlio per cui il 
Padre ha proclamato il suo infinito amore, 
è il Signore sul quale lo Spirito si è posato. 
Tutta la vita di Giovanni — anche questi at- 
teggiamenti che meditiamo in questa do- 
menica - ci sprona a rileggere le nostre di- 
namiche relazionali, i nostri rapporti ec- 
clesiali. Giovanni Battista non trattiene a 
sé i suoi discepoli ma indica loro il Bene 
superiore; ci sembra di immaginare la sce- 


na: il Battezzatore lancia il suo annuncio 
e gli occhi delle folle vanno verso un'unica 
direzione, il Cristo, l'Agnello di Dio. Coloro 
che andavano da Giovanni per ricevere un 
battesimo di conversione da quel momen- 
to sono indirizzati verso il Signore per ri- 
cevere il battesimo di Fuoco, il battesimo 
dello Spirito Santo. Ecco allora che attra- 
verso questo Vangelo riscopriamo il gesto 
ancestrale, veniamo riportati all'essenza 
del nostro essere immersi nelle acque della 
vita non solo come uomini ma come figli 
di Dio. Siamo figli fragili che vedono e toc- 
cano l'infinito amore di Dio. Siamo fratelli, 
siamo Chiesa, siamo comunità, che nel- 
l'umanità e nel mondo alza il suo indice 
e sprona i popoli a guardare al Cristo vi- 
vente. Dice il salmista: «Guardate a Lui e 
sarete raggianti, si dilaterà il vostro cuore». 

don Davide Gani 
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o spirito che a metà 
dell'Ottocento animò 
l'opera del santo sacerdote 
friulano Luigi Scrosoppi 
continua a soffiare anche 
nella Udine dei nostri giorni. 
Quegli «spifferi» di carità si sono 
diretti verso l'ex canonica della 
parrocchia udinese di San 
Paolino, la quale, affacciata sul 
via vai di viale Trieste, da pochi 
giorni ospita la comunità diurna 
per mamma e bambino 
denominata «Il bucaneve». 
Domenica 12 gennaio ha avuto 
luogo l'inaugurazione ufficiale 
del centro, alla presenza di 
numerose autorità. 
«Si tratta di un luogo per 
l'assistenza diurna di gestanti e 
mamme con figli, tutte 
provenienti da situazioni di 
bisogno» ha affermato a margine 
dell'inaugurazione suor Fiorella 
Piccolo, una delle anime 
dell'associazione Casa Famiglia 
Luigi Scrosoppi. Quel «bisogno» 
può assumere svariate 
sfaccettature: povertà economica, 
marginalità sociale, 
maltrattamenti, mancanza di 
risorse. «Un tempo - spiega 
ancora suor Fiorella - i figli delle 
famiglie con disagio più grave 
venivano assegnati con facilità a 
qualche comunità, togliendoli di 
fatto dalle famiglie. Questa del 
“Bucaneve”, però, è una realtà 
diversa: vogliamo intercettare 


i UDINE&DINTORNI ci 


Pietre d’inciampo per ricordare 10 udinesi deportati nei campi di sterminio 


ieci «Pietre d'inciampo» davanti alle abitazioni di al- 
trettanti cittadini udinesi che furono deportati nei 
campi di sterminio nazista. La cerimonia a Udine si 
terrà il 19 gennaio, in occasione della giornata della 
memoria, a partire dalle ore 9 davanti alle abitazioni 
di Onelio Battisacco (Cussignacco), Leone Jona (via San 
Martino, 28), Luigi Basandella (via Pozzuolo 16), Giuseppe 
Quaiattini (via Bologna, 27, Beivars), Silvio Rizzi (via Ber- 
gamo, 11, Rizzi), Cecilia Deganutti (via Girardini, 5), Sil- 


spezzare il legame familiare; in 
altri termini, la nostra è un'azione 
preventiva. Per questo ci 
configuriamo come un centro 
diurno: cercando di evitare 
collocamenti in comunità 
residenziali vogliamo preservare 
quanto più possibile il contesto 
familiare». 

AI taglio del nastro, effettuato 
dall'arcivescovo, mons. Andrea 
Bruno Mazzocato nel contesto 
della festa di San Paolino, 
patrono della Parrocchia di viale 
Trieste, sono intervenuti anche 
Gianpietro Benedetti, presidente 
della Danieli - azienda che ha 
offerto l'arredamento 
dell'appartamento -, la 
presidente della Banca di 
Cividale, Michela Del Piero, e 
l'assessore comunale 
all'Assistenza sociale e alla Sanità, 
Giovanni Barillari. «Stiamo 
dando nuova vita ad alcuni 
immobili ecclesiali attualmente 
disabitati - ha affermato 
l'Arcivescovo - e poter 
riqualificare un patrimonio 
immobiliare con un'opera 
sociale, per giunta proveniente 
dal mondo ecclesiale, significa 
trovare soluzioni sagge a esigenze 
diverse. Il Bucaneve, in questo 
senso, è un esempio 
emblematico». 

Nel neonato centro diurno è già 
ospitata una mamma i cui figli 
più grandi frequentano, al 


prospettiva, però, è di accogliere 
anche altre mamme in situazione 
di bisogno, costruendo insieme 
percorsi di autonomia, 
formazione e ricerca di un lavoro, 
offrendo contemporaneamente ai 
bambini un ambiente sereno e 
stimolante in cui trascorrere le ore 
pomeridiane con la mamma o, in 
sua assenza, con altri educatori. 
Quella di viale Trieste è una realtà 
che entra a far parte della 
«famiglia di famiglie» curata dalla 
onlus «Casa famiglia Luigi 
Scrosoppi». Oltre al «Bucaneve», 
l'associazione gestisce gli 
analoghi centri diurni per 
mamma e bambino di Villa 
Santina («Casa del sorriso»), 


vano Castiglione (via Brenari, 14), Luigi Cosattini (via 
Cairoli 4), Giovanni Battista Berghinz (via Carducci, 2), 
Elio Morpurgo (via Savorgnana, 10, nella foto). Le figure 
dei dieci deportati saranno illustrate dagli studenti delle 
Scuole superiori della città. 

Ideata dall'artista tedesco Gunther Demning nel 1992, 
l'iniziativa delle «pietre d'inciampo» ha visto in tutta 
Europa finora il posizionamento di 71 mila cubetti in 
porfido. In Italia, dopo Roma e Torino, le pietre sono ar- 


di Udine. 


rivate anche a Udine, grazie all'iniziativa di Anna Colombi, 
vicepresidente dell'Anpi, in collaborazione con il Comune 


La cerimonia del 19, sarà preceduta, giovedì 16 gennaio, 


alle ore 17.30, nella sala della fondazione Friuli (via Manin 


A S. Paolino la casa per le mamme 
e i loro bambini 


«Il Bucaneve» nell'ex canonica 


La cerimonia del taglio del nastro 


di Cjase») e via Chinotto a Udine 
(«Piccolo cantiere di identità»). 
Complessivamente sono sospitati 
8 nuclei familiari, per un totale di 
20 bambini. 

La onlus, inoltre, si prende cura 
anche degli ospiti della casa 
famiglia «Padre Luigi Scrosoppi» 
di Faedis, 10 bambini. 35 le 
educatrici impegnate nelle varie 
strutture. Il tutto seguendo lo 
spirito originario di San Luigi 
Scrosoppi, il cui intento di 
riguardo verso le «ragazze 
derelitte» di centocinquant'anni 
fa viene ora perpetrato dalla 
congregazione delle Suore della 
Provvidenza, fondata dallo stesso 
santo friulano. 


15), da un incontro organizzato dall'Università Popolare 
di Udine dal titolo «Le pietre d'inciampo a Udine, ricor- 
dando i deportati del Friuli». Interverranno Anna Colombi, 
Giampaolo Borghello, Tiziano Sguazzero e Gianni Ortis. 


UDINE. S. Antonio 
al Museo diocesano 


BI Domenica 19 gennaio, alle ore 
10e alle 11.30, nel Museo 
Diocesano di Udine (piazza 
Patriarcato, 1), è in programma 
l'appuntamento dal titolo «Chi 
festeggia Sant'Antonio trascorre 
bene l’anno nuovo». Un maialino, 
un bastone e un campanello sono 
gli indizi che guideranno i 
partecipanti al riconoscimento di 
Sant'Antonio Abate tra le statue 
esposte nella preziosa collezione 
lignea del Museo Diocesano. 
Mariarita Ricchizzi accompagnerà 
adulti e bambini alla scoperta del 
culto e della tradizione del santo. 
Ingresso adulti, 5 euro; bambini 
fino a 6 anni gratuito, bambini e 
ragazzi, 3 euro. Per prenotazioni 
telefono 0432/25003 oppure 
email: info@musdioc-tiepolo.it 


UDINE. Gigi De Palo 
e la moglie sulla famiglia 


EI ci vediamoin famiglia» è il 
titolo dell'incontro con Gigi De Palo 
e la moglie Anna Chiara Gambini, 
che si terrà martedì 21 gennaio, alle 
21, al Centro culturale delle Grazie 
in piazza | Maggio, 24 a Udine, per 
iniziativa del Sindacato delle 
Famiglie e del Centro culturale Il 
Villaggio. «Gigi De Palo - si legge 
nell'invito - è il presidente 
nazionale del Forum delle 
associazioni familiari ed è molto 
attivo nel lavoro politico a favore 
della famiglia». Però, l'incontro di 
Udine non verterà sui suoi impegni 
pubblici, ma sul rapporto con la 
moglie Anna Chiara, come sorgente 
di una famiglia unita, numerosa e 


quei bisogni prima che riescano a 


M CAMPOFORMIDO 
Laboratori «plastic free» 


1 via anche a Campoformido i 

laboratori di educazione Fi 

ambientale dal titolo «Senza 

plastica si può», organizzati da 

A&T2000 e sostenuti dall'amministrazione 

Comunale. «Ritieniamo di assoluta priorità 
attivare sinergie per sensibilizzare la cittadinanza 
sull'importanza delle buone pratiche per la riduzione 
dei rifiuti», sottilineano il sindaco Erika Furlani e il 
vicesindaco con delega all'ambiente Christian 
Romanini (nella foto). «Riteniamo che prima di 
pensare a riciclare, sia fondamentale ridurre i rifiuti», 
continua Romanini, ringraziando la dirigente 
scolastica Elena Venturini. «Rispetto agli anni 
precedenti, l'adesione delle classi quest'anno è stata 
quasi totale, con oltre 460 alunni delle scuole primaria 
e secondaria coinvolti». Nel mese di gennaio si 
svolgeranno le lezioni laboratorio ed è prevista anche 
la consegna di una borraccia metallica per ogni 
alunno, proprio per educare ad abbandonare le 
bottigliette di plastica per l’acqua. 


mattino, le scuole cittadine. La 


Villanova di San Daniele («Curtîl 


A Pasian di Prat lezions di Lenghe 
furlane tignudis di Fausto Zof 


iercus 18 di dicembar a son finidis lis lezions di lenghe e culture 
furlane tignudis di Fausto Zof ed organizadis dall'Assesoràt dal 
Comun di Pasian di Pràt in colaborazion cu la ARLeF, Agjenzie 
Regionàl pe Lenghe Furlane. 

Il programma al comprendeve l’insegnament de gramatiche 
furlane (grafie ufficiàl), traduzion dal talian, leture di tescj furlans e 
storie dal Friùl. 

La consegne dai atestàts e je vignude inte biblioteche Pasolini di Pasian 
Pràt ae presince di Eros Cisilino, president de ARLeF, e Paolo 
Montoneri, assessòr ae Culture. 


Giovanni Lesa di apertura alla società. 


MN PASIAN DI PRATO 


Raccolta fondi per l'Africa 
coi Trigeminus 


‘associazione Volontari di Maria 

Immacolata, con la collaborazione © 

del Comune di Pasian di Prato, organizza uno 

spettacolo teatrale benefico per la raccolta fondi per il 

costruendo Ospedale Missionario nel Villaggio di 

Munkamba - Repubblica Democratica del Congo. 
Protagonista sarà la compagnia «I Trigeminus» che, 
domenica 26 gennaio, alle 17, nell'auditorium «Elio 
Venier», terrà lo spettacolo «Ridi ma no dibant». I biglietti 
(costo 10 euro) potranno essere acquistati nell'edicola di 
Loris Galliussi, in piazza Matteotti, 36 a Pasian di Prato 
(informazioni: 3349212229). Già altri progetti sono stati 
realizzati nel villaggio con il contributo dell’associazione: 
12 aule per la Scuola Primaria, la Scuola di falegnameria, 
il progetto analfabetismo femminile, quello per 
l'allevamento bovini, l'avvio della costruzione 
dell'ospedale. L'associazione si aspetta una numerosa 
partecipazione e suggerisce di non attendere l’ultimo 
giorno per l'acquisto del biglietto, ciò anche per motivi di 
capienza dell'auditorium. 
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e è, Parrocchia di San Gottardo - Udine 
{RL Ei Scuola dell'Infanzia e Nido integrato 
Papa Giovanni XXIII 


“ COLORI DAL MONDO 


L'arte con gli occhi dei bambini 


Galleria TINA MODOTTI Via P. Sarpi, Udine 
dal 10 al 26 gennaio 2020 


Orari di apertura: venerdì, sabato e domenica dalle ore 16.00 alle ore 19.00 
Su appuntamento telefonando al numero 329 6898826, L'ingresso è libero 
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MONTAGNA 


Mata montagna friulana avrà 
un futuro quando i giovani 
cambieranno mentalità e 
troveranno il coraggio di 
intraprendere, di mettersi 
in gioco. Parola di Federico 
Puzzolo e Debora Bolt, 40 anni 
lui, 35 lei. E due figli, di 4 e 11 anni. 
«Non accettiamo di soccombere allo 
spopolamento, alla desertificazione, 
magari solo perché non si ha voglia 
di cambiare», dicono. Dal 14 
gennaio hanno riaperto il rifugio 
Stella Alpina, che si trova a quota 
1350 metri, nei pressi della pista che 
dalla cima dello Zoncolan scende a 
Ravascletto. È un segno di rinascita 
dell'alta montagna friulana, dal 
momento che questa struttura è 
raggiungibile con gli sci e anche a 
piedi, scendendo nella stazione 
intermedia della Funifor Monte 
Zoncolan. I gestori sono una 
garanzia. Federico e Debora d'estate 
conducono il rifugio 
Chiampizzulon. Desideravano 
attivarlo anche d'inverno, ma una 
slavina, caduta qualche anno fa, ha 
indotto la Regione a non consentire 
l'apertura invernale. «Due anni fa 
abbiamo adocchiato lo “Stella 
Alpina”, chiuso da oltre un quarto di 
secolo, e abbiamo deciso di 
avventurarci nella riapertura». C'è 
molto entusiasmo nei due giovani, 
ma anche qualche amarezza. «Non 
riusciamo a trovare personale del 
posto - ammettono —. Ben 6 i posti 
di lavoro che vorremmo attivare, ma 
dopo mesi di ricerca non siamo 
ancora riusciti a fare le assunzioni 
necessarie. Dobbiamo rivolgerci a 


Brindisi al Stella Alpina in vista dell'imminente apertura. Nel riquadro i gestori, Federico e Debora con i figli 


persone da fuori regione o stranieri. 
E non riusciamo a capire perché i 
nostri giovani non vogliano mettersi 
in gioco». Il nuovo servizio offre un 
ristorante interno anche per cene su 
prenotazione, trasporto affidato al 
gatto delle nevi, pub-birreria e 
chiosco esterno per pranzi veloci. Il 
rifugio è stato realizzato negli anni 
‘50 per volontà di tre imprenditori 
locali che, dopo averlo gestito fino 
agli anni ‘80, lo hanno venduto alla 
famiglia gradese degli Scaramuzza. 
Puzzolo, con la moglie è 
concessionario per le motoslitte 


i rinnova domenica 19 
gennaio a Rigolato la festa 
solenne del Bambin di 
Praga, particolarmente cara 
a questa comunità carnica. 
Si tratta evidentemente di una 
significativa testimonianza dei 
rapporti intessuti dai cramars, i 
merciai ambulanti che in epoca 
moderna percorrevano le vie 
dell'Europa per vendere e 
acquistare prodotti di vario genere, 


TEMPESTA VAIA. 
16 mila taglieri solidali 


MI Sonostati oltre 16 mila i 
“taglieri solidali” venduti per 
iniziativa di Legno Servizi. Dopo 
la tempesta “Vaia” che, a fine 
ottobre 2018 ha devastato, 
purtroppo, anche i boschi del 
Friuli-VG, la cooperativa 
tolmezzina si è interrogata su 
quale potesse essere un'iniziativa 
da avviare per dare un sostegno 
concreto alle aree danneggiate. 
Dopo aver aderito alla Filiera 
solidale garantita da Pefc Italia, a 
giugno del 2019 si è dato avvio 
alla produzione dei “taglieri 
solidali”, di abete bianco lavorati 
a partire dal legno schiantato. 


Rigolato, festa 
del Bambin di Praga 


tra i paesi della Carnia e il mondo 
a nord delle Alpi. A Rigolato si 
venerava una riproduzione del 
Bambino Gesù che, secondo 
tradizione proveniva dalla capitale 
ceca, ed era stata portata in paese 
nella prima metà del XVIII secolo. 
La statuetta, che aveva la testa e le 
mani di cera innestate su una 
forma di legno, era completamente 
rivestita di un abito ricamato e, a 
causa dell'usura del tempo, era 


TOLMEZZO. Uti: 
iniziative per le scuole 


MI L'Uti della Carnia a dicembre 
ha erogato 18 mila euro di 
contributi per il 2019 alle scuole 
del territorio. Inoltre interviene 
sull'asilo nido d'infanzia comunale 
Arcobaleno di Tolmezzo, sempre 
sul 2019. Il contributo potrà 
arrivare ad un massimo di 28 mila 
euro (da erogarsi secondo 
rendicontazione della gestione 
annuale del nido entro il 30 aprile 
2020 e altri elementi) finalizzato 
all'abbattimento dei costi e quindi 
delle rette applicate alle famiglie 
dei bambini, residenti e non, 
iscritti e frequentanti il nido di 
Tolmezzo. 


sullo Zoncolan, in passato ha gestito 
un noleggio di quad (quadricicli 
fuoristrada) e anche un distributore 
di benzina a Comeglians. Da un 
paio d'anni la coppia ha in carico il 
rifugio Chiampizzulon a Rigolato. «È 
stata la nostra prima impresa, e non 
la molliamo, quasi fosse un 
simbolo: è il buern ritiro in cui ci 
rigeneriamo». Adesso si aggiunge lo 
“Stella Alpina”, con varie forme di 
ristorazione, ma dal prossimo anno 
il rifugio metterà a disposizione 
anche una ventina di posti letto. «La 
riapertura del rifugio — ha dichiarato 


stata sostituita a metà del secolo 
scorso con una statua simile, 
interamente in legno. 

Alle 10 verrà celebrata la Santa 
Messa solenne animata dai 


FUSINE. La Regione 
vende la locanda sul lago 


MI Lago inferiore di Fusine. La 
Regione, proprietaria di una larga 
misura di questi luoghi a 
cominciare dall'Azienda faunistica 
Picco di Mezzodì, dopo aver 
alienato a suo tempo lo chalet 
sull'altra sponda, ha ora deciso di 
vendere lo storico fabbricato della 
locanda Edelweiss, tipica 
costruzione alpina con 
incantevole veranda sul lago. 
L'attuale gestione della celebre 
locanda, con servizio di bar, 
ristorante e alberghetto, è affidata 
a una famiglia le cui ascendenze 
hanno condotto l'Edelweiss fin 
dagli anni Trenta. 


il sindaco Ermes De Grignis, che 
provvederà sabato al taglio del nastro 
— giunge in una stagione importante 
che ha visto un rilancio dello sci 
all'interno del comprensorio con un 
aumento delle presenze turistiche 
che ha superato il 50 per cento. Il 
rifugio è stato completamente 
ristrutturato dai proprietari e, 
assieme al ristoro “La staipa”, che fu 
aperto da Sergio De Infanti, garantirà 
un'importante offerta turistica lungo 
il percorso che dallo Zoncolan 
raggiunge Ravascletto offrendo 4,4 
chilometri di pista, la più lunga a 


Cantuors di Sant Jacom con le 
tradizionali melodie della 
tradizione patriarchina locale. 
Durante la celebrazione verrà 
ricordato, a qualche mese dalla sua 
morte, Rino Pellegrina, un 
riguladot, anch'egli partito dalla 
sua terra per esigenze lavorative e 
approdato in Canada, dove 
insieme a don Ermanno Bulfon, ha 
dato vita alla Federazione dei 
Fogolàrs Furlans in Canada e a La 
Cisilute, il periodico che tuttora 
riunisce idealmente i friulani in 
quella terra. Al termine, la 
processione con la statua del 
Bambin fino alla frazione di 
Ludaria e, quindi, la benedizione 
dei bambini per guardare con 
speranza al presente e all’avvenire. 


TOLMEZZO. Bene 
la biblioteca Pittoni 


MI Èun bilancio decisamente in 
attivo quello della Biblioteca 
civica “Adriana Pittoni” di 
Tolmezzo che, nell'anno appena 
concluso, ha registrato 24.358 
presenze con un aumento del 
10,6% (pari a 2.330 unità) rispetto 
al 2018, una media di 83 passaggi 
giornalieri e 2.030 al mese. 

In crescita (+9,3%) il numero dei 
prestiti: tra monografie, dvd e cd 
sono stati richiesti 25.021 titoli 
con una media mensile pari a 
2.085 richieste. 

Incremento anche nel numero 
degli utenti attivi passato da 
1.742 a 1.825 (+4,8%). 
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RAVASCLETTO. Sullo Zoncolan aumento delle presenze turistiche che ha superato il 50%. Riapre il rifugio «Stella Alpina» 


«Ma pochi i giovani che si mettono in gioco» 


CHIUSAFORTE 
Benvenuti alpini 


«Ci ritroveremo l'11 novembre, qui 
a Chiusaforte, per sottolineare i 25 
anni della chiusura del Cividale». 
L'annuncio lo ha dato a Chiusaforte 
Gianfranco Beraldo, presidente 
dell’Associazione Fuarce Cividàt. Ad 
accogliere gli alpini giunti dai 
gruppi e dalle Sezioni della 
regione, gli abitanti di Chiusaforte 
con il vice sindaco Giorgio 
Pozzecco, il responsabile del 
gruppo Alpini Monte Canin, Eraldo 
Battistutti, ed il “vecio” Sergio De 
Monte, sergente del Cividale, 
classe 1933. «Sono felice di essere 
presente anche quest'anno - ha 
affermato de Monte —. Certo, 
queste sono giornate in cui è bello 
ritrovarsi». 


livello regionale». 
I Puzzolo sono ben convinti, tra 
l’altro, che la Carnia possa rigenerarsi 
attraverso la famiglia, riscoprendo la 
vita. «Abbiamo due figli piccoli. È un 
problema, ma anche una grande 
opportunità. Noi abbiamo la fortuna 
di avere i nonni a disposizione. È a 
loro che affidiamo i nostri piccoli 
quando siamo oberati dal lavoro. 
Ma non si tratta affatto di un 
parcheggio. Abbiamo piena 
consapevolezza che questo sarà, anzi 
è il nostro futuro». 

ED.M. 


MOGGIO UDINESE 
Natività dei pastori 


Domenica 19 gennaio alle 16 in 
Abbazia a Moggio, lettura “La Natività 
dei Pastori” presentata da Marisa 
Sestito, dedicata al momento 
conclusivo dell'edizione 2019/20 del 
concorso Presepi a Moggio. 


TOLMEZZO 
Scuole aperte 


Scuole aperte al Don Bosco, 
sabato 18 gennaio dalle 15 alle 17.30; al 
Gianelli giovedì 16 ore 10; lunedì 20 ore 17. 


VERZEGNIS. La scuola 
integrata si presenta 


MI La scuola primaria di Verzegnis 
sperimenta un modello di “scuola 
integrata" con il territorio e 
l'ambiente. Per saperne di più, 
appuntamento mercoledì 15 
gennaio con Scuola Aperta. 
Vengono promosse diverse uscite 
sul territorio, passeggiate, 
momenti formativi con guardie 
forestali, collaborazioni con il Cai, 
centri di aggregazione e molto 
ancora. Gli alunni apprendono 
facendo, sperimentando, 
osservando la natura e le sue 
diverse sfaccettature, le persone, 
le attività produttive ed i mestieri 
che caratterizzano il territorio. 


empre più urgente 

intervenire per la 

manutenzione ordinaria 

con l'obiettivo di difendere 

il suolo e contrastare il 

dissesto idrogeologico, anche 

nella zona pedemontana e 
montana di confine. Per questo la 
Regione è intervenuta con uno 
stanziamento di 750 mila euro per 
la progettazione e l'esecuzione di 
nuove opere prevalentemente a 
difesa da fenomeni franosi. Gli 
interventi andranno così a mitigare 
dissesti di natura idrogeologica 
localizzati sul territorio comunale e 
necessari a garantire la tutela della 
pubblica incolumità sia dei centri 
abitati sia delle reti viarie. 
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Dissesto idrogeologico 
fondi ai Comuni 


A beneficiare del contributo regionale sono Lusevera, 
Taipana e Tarcento. L'obiettivo è difendere il territorio 
pedemontano da possibili fenomeni franosi 


«È questa l'attenzione che la Regione 
Friuli Venezia Giulia pone in 
maniera puntuale verso il territorio, 
per impedire che i danni siano 
sempre più ingenti, per valore 
economico e per l'impatto sulle 
comunità» ha commentato 
l'assessore alla Difesa dell'ambiente 
del Friuli Venezia Giulia, Fabio 
Scoccimarro. Tra le sei 
amministrazioni locali beneficiarie 
ci sono anche Lusevera e Taipana. 
Nel dettaglio. A Lusevera vanno 240 
mila euro per il consolidamento 
della viabilità comunale e la 
protezione da cedimenti e 
smottamenti in località Musi. Si 
potrà intervenire anche sulla strada 
Cesariis-Pers, poi nella frazione di 
Micottis e, infine, a Villanova delle 
Grotte. Per Taipana sono stati messi 
a disposizione 120 mila euro per il 
consolidamento del dissesto 
idrogeologico lungo la strada 
comunale Prossenicco-Ponte 
Vittorio 

Anche il vicino Comune di Tarcento 
sarà beneficiario di 95 mila euro, per 
interventi di mitigazione da caduta 
massi lungo la viabilità che sale dal 
bivio della regionale 646 a Villanova 
delle Grotte. 


Anna Piuzzi 


NiMis. Filarmonica 
di Vergnacco in concerto 


HE Sabato 18 gennaio alle 20.30 al 
teatro dell'oratorio parrocchiale di 
Nimis, la Banda filarmonica di 
Vergnacco proporrà il suo 
tradizionale concerto — a ingresso 
libero - del «Non di Diu». Oltre al 
repertorio contemporaneo per 
orchestra fiati con brani originali ci 
saranno temi tratti dalla musica 
classica e commerciale, tra cui 
colonne sonore di film e hit 
parade. Durante il concerto la 
Filarmonica eseguirà per la prima 
volta la nuova edizione della 
marcia «Vergna'1952»; il brano 
originale fu composto dal 
compaesano Tarcisio Devoti nel 
1952 quale dedica alla comunità di 
Vergnacco ed alla sua Banda. La 
Filarmonica è costituita da una 
quarantina di elementi e sostiene 
la cultura musicale. 


REANA. Incontro 
sulla Grande Guerra 


EE È in calendario per lunedì 20 
gennaio alle 18.30 al centro sociale 
di via Vittorio Veneto, a Reana del 
Rojale, la presentazione del libro 
«Il Rojale nella Grande Guerra» 
(Chiandetti editore). Dopo i saluti 
istituzionali del sindaco, Emiliano 
Canciani, e del coordinatore 
dell’Ana, Gianni Ciani, 
interverranno Maria Claudia 
Trevisan e Anna Zossi. 


Vasto assortimento di antipasti, grigliate, fritto e 
crostacei acquistati quotidianamente nei migliori mercati; 
accompagnati dai vini del Collio e dolci fatti in casa. 


Artegna, concerto 
per l'Afghanistan 


Sabato 18 gennaio alle 20.45 al 
teatro mons. lavaroni, ad Artegna, 
andrà in scena il concerto «Note per 
l'Afghanistan», ad esisbirsi i «Forever 
mats». La serata è organizzata dal 
Gruppo podistico Dopolavoro 
ferroviario di Udine in 
collaborazione con il Comune di 
Artegna è la prima di una serie più 
ampia che mira a sostenere un 
progetto di solidarietà per la 
costruzione di una clinica 
ospedaliera in Afghanistan, nella 
provincia di Bangarhar, a est di 
Kabul, martoriato da 40 anni di 
guerra. L'ingresso è a offerta libera, 
gradita la prenotazione chiamando i 
numeri 335/8033622 o 
0432/522131. 


LA VITA CATTOLICA 


MI POVOLETTO | Interventi per 300 mila euro 
Viabilità messa in sicurezza 


avori in corso a Povoletto 
per la sistemazione di piazza 
Libertà grazie al rifacimento 
dei marciapiedi e a interventi 
di messa a norma per 
l'abbattimento delle barriere 
architettoniche con l’obiettivo di 
garantire la piena fruibilità delle 
strutture e dei servizi anche alle 
persone diversamente abili, sulla 
piazza si affacciano infatti il 
municipio e la chiesa. Più 
sicurezza in generale, soprattutto 


DVarci Der 


per i pedoni: verrà realizzata 
un'isola spartitraffico fra il vecchio 
municipio e l’aiuola verde. 
L'investimento — finanziato dalla 
Regione - ammonta a circa 300 
mila euro e consentirà 
l'eliminazione delle barriere 
architettoniche pure sulla viabilità 
nel tratto che collega la frazione di 
Salt a Povoletto. Sull'asse 
principale Udine-Faedis, inoltre, 
saranno creati tre passaggi 
pedonali «ad alta visibilità». 
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LA VITA CATTOLICA 


COLLINARE | 


COLLOREDO DI MONTE ALBANO. Pronta in primavera. 


Vi troveranno spazio un campo sportivo, giochi per bimbi e panchine 


Un'area verde dedicata 
a ragazzi e famiglie 


no spazio dedicato alla 
socialità, con un'area verde 
pensata per le famiglie e un 
campo di calcio per i ragazzi 
che, a Colloredo di Monte 
Albano, erano da tempo privi di 
un luogo di questo tipo, per 
praticare attività sportiva. A proporlo 
era stato il sindaco Luca Ovan nel 
suo programma elettorale, ora però 
quell'idea esce dal “libro dei sogni” 
per diventare realtà, già in 
primavera: il primo cittadino, infatti, 
è riuscito nell'intento di trovare i 
fondi necessari, impiegando 
l'avanzo di amministrazione. Il 
progetto è curato da Giovanni 
Londero e l'investimento necessario 
per realizzarlo ammonta a 70 mila 
euro. L'area oggetto dell'intervento è 
quella posta a nord della scuole 
elementari, che si estende fra le vie 
Stellini e Fontanine, ora acquistata 
dal Comune attraverso l'esproprio di 
un terreno privato. 
Nello specifico verrà ricavata un'area 


dedicata al campo per il calcio a 5, il 
restante spazio sarà sistemato e 
diventerà un parco. Lungo via 
Stellini sarà inoltre realizzato un 
piccolo parcheggio con cinque posti 
auto. Sul lato nord sarà inoltre 
realizzata una pista cidopedonale 
che collegherà via Fontaine con via 
Stellini e, tra la pista e il campo di 
calcetto, sarà allestita l'area giochi 
con alcune panchine. La zona sarà 
recintata e valorizzata con la messa a 


Majano, si parla 
di volontariato 


Giovedì 16 gennaio alle 18 in sala 
Del Pin a Majano, si terrà un 
incontro sul tema dei giovani e del 
volontariato promosso dalle 
associazioni «Regina Elena onlus» e 
«Cattolica Operatori sanitari onlus». 


dimora di due tigli e una quercia. I 
lavori sono già stati affidati 
all'impresa Di Giusto Strade di 
Magnano in Riviera. 
Grande soddisfazione da parte di 
Ovan «perché - spiega — è 
importante dare ai ragazzi un luogo 
in cui ritrovarsi e socializzare, come 
accadeva nel campetto accanto alle 
scuole dove è stata realizzata la sede 
della protezione civile». 

Anna Piuzzi 


A Colloredo un campo di calcio 


biblioteca@com-martignacco.regione.fvg.it. 


Martignacco, torna l'ora del racconto 


Torna, in Biblioteca a Martignacco, l'atteso appuntamento con «Libri 
sopratutto»: l'ora del racconto dedicata ai bambini dai 3 agli 8 anni 
accompagnati dai loro genitori, a cura di «0432 associazione culturale». 
Gli incontri si terranno di sabato alle 10.30: il 18 gennaio; l'8 e il 22 
febbraio; il 7 e il 21 marzo; il 4 e il 18 aprile e il 2 e il 16 maggio. Per 
informazioni si consiglia di contattare la Biblioteca civica «Elsa Buiese» in 
via Delser 33 (aperta dal lunedì al sabato dalle 10 alle 12, il lunedì e il 
giovedì anche dalle 14 alle 18), chiamando lo 0432/638520 o scrivendo a 


mercoledì 15 gennaio 2020 


dl 


Miotizie flash 


TREPPO GRANDE 
Incontro con Luca Grion 


| È come sempre ricco il 
calendario degli appuntamenti 
culturali di Treppo Grande, la 
prossima data da segnare in 
agenda è venerdì 17 gennaio 
quando, alle 20.30 nella «Cjase de 
comunitàt» di Vendoglio, il filosofo 
dell’Università di Udine, Luca 
Grion, presenterà «La filosofia del 
running spiegata a passo di corsa» 
(Mimesis). Un'occasione per 
soffermarsi insieme sui motivi 
della corsa e scoprire che correre, 
oltre a essere una filosofia di vita, è 
anche metafora stessa del vivere. 


RIVE D'ARCANO 
Appuntamento a teatro 


| Volge quasi al termine la 
stagione culturale invernale 
promossa dal Comune di Rive 
d'Arcano. Sabato 18 gennaio alle 
20.30 nel centro polifunzionale di 
Rodeano Basso andrà in scena la 
commedia teatrale «Afars di 
famee. Un terrazzino e un 
camposanto» a cura 
dell’associazione «All'ombra del 
campanile» di Passons. 


A Treppo Grande interventi sulla viabilità 


rosegue a passo spedito il 
cammino dell’Aministrazio- 

ne comunale di Treppo Gran- 

de che mira a coltivare la vo- 
cazione «ciclopedonale» del 

suo territorio. È stato infatti da 
poco approvato dalla Giunta lo stu- 
dio di fattibilità per la realizzazione 
di nuovi percorsi ciclopedonali di 
collegamento fra il capoluogo le fra- 
zioni e la messa in sicurezza dei per- 
corsi esistenti. «Si tratta di un pro- 
getto — spiega la sindaca Manuela 
Celotti - che attinge a un finanzia- 
mento di 30 mila euro dell'Intesa 
per lo Sviluppo dell'UTI collinare, 
e che ci consentirà di avere un vero 
e proprio “Piano della viabilità co- 
munale”. Uno strumento questo che 


HM MARTIGNACCO 


Consulenza nutrizionale 
gratuita per i residenti 


Nell'ambito del progetto 
«Martignacco in famiglia: 
prevenzione e salute», promosso 
dall'assessorato alle Politiche 
socio-assistenziali, c'è «SalùtiAmo», 
il servizio gratuito di consulenza 
nutrizionale per l'anno 2020. 
L'iniziativa è rivolta ai residenti del 
Comune di Martignacco su invio 
del medico curante. Responsabile 
del progetto è la biologa 
nutrizionista Paola Crusiz (che è 
possibie contattare per gli 
appuntamenti al 370/1381079, dal 
lunedì al venerdì dalle 10 alle 12 e 
dalle 16 alle 18). Le visite si 
svolgeranno nell’ambulatorio 
prelievi (in via Delser 33) il lunedì 
dalle 8.30 alle 11 e il giovedì dalle 
15.30 alle 19. 


sarà la base per i futuri interventi: 
un progetto fondamentale per leg- 
gere il territorio comunale in modo 
organico, promuovendone la frui- 
zione sicura da parte dei residenti e 
dei turisti. Si vanno inoltre a rivisi- 
tare gli incroci e i tratti pericolosi, a 
partire dall'incrocio “delle scuole”, 
tra via Trento e via Dei Colli. Que- 
st'ultimo sarà oggetto di uno speci- 
fico intervento di riprogettazione e 
messa in sicurezza». 

«Nei prossimi mesi inoltre - annun- 
cia la prima cittadina - l'ufficio tec- 
nico affiderà la progettazione e la 
successiva realizzazione di un inter- 
vento di sicurezza stradale in via 
Colloredo, del valore di 110 mila 
euro (derivanti da contributi regio- 


HM MORUZZO 


«II mondo a Moruzzo»: 
è la volta della Georgia 


Una serie di appuntamenti per 
conoscere da vicino la cultura e le 
tradizioni delle diverse nazionalità 


che abitano il territorio del Comune di Moruzzo, 
un'occasione insomma per favorire il dialogo, la 
curiosità e la reciproca conoscenza. Si tratta de «Il 
mondo a Moruzzo» che sabato 18 gennaio alle 16 
nella sala consiliare, in municipio, darà spazio 
all'appunatmento dedicato alla Georgia. Protagonista 
dell'incontro saranno, in particolare, la famiglia 
Kapanadze e l'associazione «Jaleti. Storia, cultura e 
canti folkloristici». Oltre al racconto delle esperienze 
di vita di questa famiglia, saranno esposte le opere 
artistiche di Davide Kapanadze (nella foto) che saranno 
illustrate da Giorgio Gregorio Grasso. Sarà inoltre 
presentato il libro «Quando i paesi dormono» alla 
presenza dell'autrice Nune Geladze, giornalista e 
traduttrice, presidente dell'Associazione «Con la 
Georgia nel cuore». Seguirà rinfresco con cibi e 


bevande georgiane. 


nali specifici), che prevede la realiz- 
zazione di un tratto di marciapiede 
e di un nuovo muro di contenimen- 
to, arretrato rispetto all'attuale. 
L'opera costituisce un primo lotto 
del progetto di connessione sicura 
tra la piazza di Vendoglio, il cimi- 
tero, e l'accesso all'Ippovia, ma ri- 
solverà anche l'ormai annoso pro- 
blema del crollo del muro, avvenuto 
tre anni fa, che ancora non ha tro- 
vato una soluzione alternativa. Vale 
la pena ricordare che il Comune non 
ha competenza diretta rispetto a 
quel problema, ma rientrando in 
un tratto che necessita di una rivi- 
sitazione siamo comunque riusciti 
a trovare una soluzione». 


A.P. 


N FAGAGNA 


di violenza sulle donne 


«Buonanotte bambine ribelli» è 
l'incontro promosso 
dall'Amministrazione di Fagagna 
che si terrà sabato 18 gennaio alle 
17.30 nella sala consiliare. 

La serata sarà dedicata alle storie di 
donne travolte dalla furia omicida 
di coloro che dicevano di amarle, 
interverrà la criminologa ed 
educatrice professionale, Costanza 
Stoico. L'obiettivo è far luce sulle 
situazioni a rischio, capire quali 
sono i “campanelli d'allarme”, 
soprattutto attraverso le 
testimonianze dei familiari delle 
giovani vittime della nostra 
regione. Parteciperanno infatti 
anche i familiari di Nadia Orlando, 
Michela Baldo, Lisa Puzzoli e 
Romina Ponzalli. 


Un incontro per parlare 


> 


i) 


Il territorio di Treppo Grande 


Laboratori sulle emozioni 
a Rive d'Arcano 


in programma sabato 18 gennaio alla Biblioteca 
comunale del Centro polifunzionale di Rodeano 
Basso alle 18 la presentazione di «Marinai in 
navigazione verso isole fantastiche» l'iniziativa 
dedicata alle emozioni organizzato 
dall'associazione «In Famiglia» che si articolerà in 
laboratori che si terranno da qui a maggio. Il progetto 
è rivolto ai bambini della scuola della primaria e 
dell'ultimo anno della scuola dell'infanzia. Il corso è 
tenuto dalla psicologa Marzia Morandini. Gli incontri 
proseguiranno in febbraio con l'argomento che 
toccherà la psico-educazione sulle emozioni e 
sull'educazione psico-emotiva; aiutare il bambino e 
capire come si generano i suoi stati d'animo è 
l'argomento che verrà affrontato nel mese di marzo; in 
aprile invece l'importanza delle conseguenze 
comportamentali in base ai pensieri e alle emozioni 
provate e infine nel mese di maggio verranno 
analizzate le conseguenze per sé e per gli altri dei 
comportamenti. Per informazioni: 
info.infamiglia@gmail.com. 
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ORIENTALE 


i sarà anche un pezzetto di 
Friuli Venezia Giulia alla 
fiera più importante al 
mondo per quel che 
riguarda il settore dei 
minerali e dei fossili e che da 
venerdì 17 gennaio e fino al 15 
febbraio andrà in scena a Tucson, in 
Arizona. Un evento che ogni anno 
vede radunarsi, da ogni angolo del 
pianeta, geologi, gemmologi, artisti, 
rappresentanti di musei, ricercatori, 


Stefano Piccini con una delle gogottes in mostra (foto di Elido Turco) 


e circa 4 mila ditte commerciali per 
condividere con centinaia di 
migliaia di partecipanti conoscenze 
ed esperienze, nonché i propri 
tesori. 

A rappresentare la nostra regione 
sarà la «Geoworld» di Torreano di 
Cividale, del geologo e 
paleontologo Stefano Piccini, da 
oltre 30 anni specializzata nel 
restauro e nella lavorazione di 
fossili e minerali, i cui reperti 


Cividale del Friuli 
AI Liceo classico Paolo Diacono 
una notte di incontri e spettacoli 


enerdì 17 gennaio dalle 18 alle 22 il 
Liceo classico «Paolo Diacono» di 
Cividale aderisce alla «Notte nazionale 
del liceo classico», importante 
iniziativa promossa in ambito 
nazionale volta a richiamare l’attenzione 


sull'importanza della formazione 


umanistica e sulle opportunità di crescita 
fornite dalla conoscenza delle lingue 
classiche e del mondo antico. Una serata 
speciale per celebrare l'inossidabile attualità 
della cultura degli antichi, rivolta a tutta la 
cittadinanza interessata, che si svolgerà in 
contemporanea in ben 437 licei classici 


italiani. 


L'edificio di Foro Giulio Cesare 11, sede 


M CIVIDALE DEL FRIULI 


dell'istituto scolastico, sarà aperto per 
offrire, in primo luogo agli studenti della 
Scuola Media e alle loro famiglie, un 
variegato programma di intrattenimento 
curato da docenti e studenti: proiezioni di 
video, presentazioni di libri, esposizione di 
manufatti artistici che sono frutto della 
creatività degli studenti, letture di testi 
poetici in greco anticoa cura degli allievi ed 
interviste ad ex-allievi del Liceo classico 
«Paolo Diacono». Non mancheranno poi 
intermezzi musicali e la lettura 
drammatizzata, in chiusura, 
dell’Agamennone di Eschilo. Al termine, ci 
sarà anche un piccolo rinfresco per tutti i 
partecipanti. 


N BUTTRIO 


Al Teatro Ristori dialogo 
tra Zoffi e Medeossi 


L'appuntamento con la 
presentazione del seducente noir 
«Del giovedì e altre disgrazie» 
(Gaspari editore) di Paola Zoffi è 
in calendario per domenica 19 
gennaio alle 18 al foyer del Teatro 
Adelaide Ristori di Cividale del 
Friuli. Dialogherà con l'autrice il 
giornalista Paolo Medeossi. Paola 
Zoffi, nativa di Romans d'Isonzo, 
vive a San Giorgio di Nogaro dove 
svolge un'intensa attività letteraria. 
Vincitrice di numerosi premi, è 
considerata una delle firme più 
promettenti tra gli scrittori del 
Nordest. Il suo libro è un noir ricco 
di humour in cui Isotta Canciani, 
presunta vedova, accompagna il 
lettore nell'atmosfera di fine anni 
Venti tra Udine e Trieste. 


Alla Scuola primaria, 
inglese con madrelingua 


Un corso di Inglese alla scuola 
primaria con insegnanti 
madrelingua per approfondire la 
conoscenza della lingua già alle elementari. Lo ha 
organizzato l’Amministrazione comunale di Buttrio 
per l’anno scolastico 2019/20; in prima il corso — della 
durata di cinque mesi — si terrà un'ora a settimana, 
un'ora e mezza nelle altre classi. Gli alunni saranno 
divisi in gruppi. Lo scorso dicembre il sindaco Bassi e 
l'assessore all'istruzione Elena Clemente (nella foto) 
avevano invitato i genitori dei bambini a un incontro 
per presentare loro il progetto e confrontarsi insieme 
sull'organizzazione scolastica in generale. «La risposta 
è stata molto positiva - commenta l'assessore —: gli 
iscritti al corso sono 84 bambini su un totale di 139. 
Un grande consenso, considerato che si tratta di un 
corso in partenza per la prima volta, in via 
sperimentale. Sarà un'ottima opportunità per 
avvicinarsi a una lingua straniera che fa ormai parte 
del nostro quotidiano». 


asa N Li pre 
Vladislav Shabalin nel laboratorio paleontologico di Geoworld (foto di Elido Turco) 


vengono esposti nei musei di storia 
naturale e in gallerie d'arte, da 
Hong Kong a New York. 

Una presenza ormai storica quella 
della «Geoworld» a Tucson, ma 
quest'anno c'è una novità: la mostra 
delle sue spettacolari «gogottes», 
rare concrezioni di arenaria, la cui 
origine risale a circa 30 milioni di 
anni fa e che sono state rinvenute 
vicino a Fontainebleau, a sud di 
Parigi. Di colore bianco e dalle 


MN MOIMACCO 


forme singolari, arrotondate e 
tortuose, le «gogottes» sembrano 
opere d'arte contemporanea. 
«Gogottes - Scolpite dalla natura» — 
questo il titolo della mostra — 
espone 24 esemplari preparati nel 
corso di un anno di lavoro dal capo 
restauratore del laboratorio 
paleontologico di Geoworld, 
Vladislav Shabalin, e corredati di 
adeguati sostegni progettati e 
realizzati da Tony Pupini. Sarà 


L'«Associazione genitori» 
si presenta e si racconta 


L'Associazione Genitori di 
Moimacco - all'insegna del motto 
«da soli possiamo fare poco, 
insieme possiamo fare così tanto!» 
- dà appuntamento alla 
cittadinanza per mercoledì 22 
gennaio quando alle 18 nella sala 
consiliare di Moimacco, si 
racconterà nel corso di una serata 
per ricordare il passato, parlare del 
presente e immaginare insieme il 
futuro. Docenti, genitori ed esperti 
di ieri e di oggi parleranno quindi 
di una realtà che accompagna da 
anni le scuole del territorio. È 
possibile portare anche i propri 
bambini: per loro, infatti, ci sarà 
un intrattenimento in biblioteca. 
Seguirà un momento conviviale. 
Mail: info@genitorimoimacco.it. 
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TORREANO. La «Geoword» sarà in Arizona con le sue concrezioni di arenaria scoperte a Parigi: hanno 30 milioni di anni 


«gogottes» In mostra a Tucson 


La 


inoltre presentato per l'occasione il 
catalogo che accompagna la mostra 
curato da Stefano Piccini. 
Queste concrezioni sono 
l'incredibile risultato di processi 
geologici che si sono susseguiti nel 
tempo, ma il preciso meccanismo 
che ha portato alla loro formazione 
è ancora in parte sconosciuto. Gli 
studi scientifici, avviati sin dagli 
anni Ottanta, mostrano che le 
«gogottes» si sono formate a livello 
delle acque sotterranee. Nel suo 
passaggio, l’acqua ha raccolto silice 
per poi depositarlo in un processo 
che può essere paragonato a quello 
della formazione, nelle grotte, di 
stalagmiti e stalattiti. 
L'associazione con l’arte non è 
comunque casuale: le «gogottes» 
hanno catturato l'immaginazione 
di artisti come Henry Moore, Louise 
Bourgeois e soprattutto Jean Arp, ad 
esse si è, infatti, ispirato per 
numerose sculture. Uno dei più 
preziosi esemplari di gogottes è 
stato acquistato dallo Smithsonian 
Institute di Washington, che lo ha 
esposto accanto al celebre diamante 
«Hope». 

Anna Piuzzi 


A Lovaria un servizio 
per i padri separati 


Lovaria all'Azienda di servizi 

alla persona «Muner De Giudici» si sperimenterà 

l'accoglienza di padri separati in difficoltà con 

minori a carico. Ad annunciarlo l'assessore 

regionale alla Salute, Riccardo Riccardi, nel corso 

di una visita alla struttura, giovedì 10 gennaio. 
«L'efficacia e l'efficienze delle Asp — ha spiegato — 
sono essenziali per garantire un'offerta di assistenza 
che dia ai cittadini di questa regione le risposte 
migliori alle attese sociali e di salute: in quest'ottica 
abbiamo ideato la norma che assicura sostegno alle 
strutture deputate a offrire ospitalità ai padri separati 
con figli minori a carico». La Asp Muner De Giudici 
opera da decenni a vantaggio della comunità locale e 
di quelle contermini e in un ambiente adeguato ospita 
gli anziani bisognosi di assistenza con un settore 
riservato ai malati di Alzheimer. Riccardi ha ricordato 
che l'obiettivo della riforma sanitaria che si sta 
attuando in Friuli Venezia Giulia mira a mettere al 
centro della sanità la persona e intende valorizzare le 
strutture e i servizi sul territorio. 
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o studio di fattibilità è già 

stato approvato, mentre un 

doppio contributo della 

Regione assicurerà la quasi 

totale copertura della spesa. 

Entro la fine della primavera sarà 

dato il via alla realizzazione di una 
rete che consentirà al Comune di 
Varmo di poter usufruire, in 
maniera gratuita, di acqua calda 
prodotta da una centrale a 
biomasse privata di proprietà di 
un'azienda agricola. Nasce così il 
progetto di teleriscaldamento 
destinato al plesso scolastico e alla 
sede del municipio. «L'acqua calda, 
prodotta in gran quantità - illustra 
il sindaco Sergio Michelin -, 
resterebbe in gran parte inutilizzata, 
essendo impiegata minimamente 
nei mesi estivi per essiccare il fieno 
e d'inverno per abbeverare gli 


animali, circa 1500 capi di 
bestiame». 

La rete già esistente sarà, dunque, 
estesa andando a collegare i due 
edifici pubblici alla centrale che si 
trova a Roveredo di Varmo, in via 
Romans. Si tratta di un tragitto di 
circa tre chilometri durante i quali 
l'acqua — che esce dall'impianto ad 
una temperatura di circa 80 gradi - 
perde una media di appena un 
grado a chilometro. «Grazie a 
questa opportunità — sottolinea il 
sindaco - riusciremo ad avere un 
risparmio sul costo del 
riscaldamento di circa 50 mila euro 
all'anno». 

Attualmente dalla Regione è 
arrivato un primo contributo di 
250 mila euro a cui, grazie alla 
Legge di stabilità (frutto della 
trattazione tra Uti e 


Codroipo, «La verità nel sangue» 


A Codroipo, in sala Abaco (Corso Italia), domenica 19 gennaio, alle 
17.30, è in programma la presentazione del libro «La verità nel 
sangue» di Fabia Romano. Conversa con l'autrice la giornalista 
Pierina Gallina. Lettura dei testi di Maurizio Gazziero, con la 
partecipazione di Antonella Peresson e Sergio Marino. 


Amministrazione regionale), si è 
aggiunto nei giorni scorsi 
un'ulteriore quota di 150 mila 
euro. «Mancano circa 60 mila euro 
per consentire l’intera realizzazione 
— rileva Michelin —, ma cercheremo 
di far fronte alla necessità con fondi 
del bilancio. È nostra intenzione, 
infatti, avviare e concludere il 
progetto in un unico lotto». 

Ora, dunque, si entra nella fase 
della progettazione esecutiva 
dell'opera che, dopo l'avvio del 
cantiere, sarà portata a compimento 
entro due anni. «L'iniziativa che, 
una volta ammortizzati i costi di 
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AVarmo il via ai lavori entro fine primavera 


Teleriscaldamento, 
progetto per scuole 
e municipio 


rd A “nio co O 
Il municipio di Varmo 


realizzazione, nel giro di meno di 
10 anni, consentirà una gestione 
economica energetica dei due 
edifici pubblici prossima allo zero, 
ha ricevuto il plauso della Regione, 
in particolare degli uffici 
competenti in materia economico- 
finanziaria e da parte 
dell'Assessorato all'Ambiente», tiene 
a precisare il sindaco. E aggiunge, 
con soddisfazione: «Questo è un 
esempio positivo di come pubblico 
e privato possano collaborare 
insieme per il bene della 
collettività». 

Monika Pascolo 


Villaorba, Festa dei lustri e famiglia 


Domenica 19 gennaio, a Villaorba di Basiliano è in programma la 
Festa dei lustri e della famiglia, in occasione della festività di 
Sant'Antonio abate. Alle ore 10 sarà celebrata la Santa Messa solenne, 
animata dalla Cantoria parrocchiale. A seguire ci sarà la tradizionale 


processione con la Venerata Immagine. 


e) 


Motizie flash 


SEDEGLIANO. © 
Convenzione con FHaibano 


MI \Comunidi Flaibano e 
Sedegliano hanno siglato una 
convenzione per la gestione 
associata dell'Area tecnica e 
amministrativa. Prosegue così 
l'esperienza intrapresa insieme al 
Comune di Mereto di Tomba che, 
invece, a fine novembre aveva 
deciso di mettere fine al contratto. 
La scelta condivisa da Flaibano, la 
cui Amministrazione è guidata dal 
sindaco Alessandro Pandolfo, e da 
Sedegliano con il primo cittadino 
Dino Giacomuzzi, è frutto di una 
collaborazione instaurata negli 
anni che prevede pure il servizio di 
trasporto scolastico. Inoltre, gli 
studenti dell'Istituto comprensivo 
di Sedegliano possono in questo 
periodo usufruire della palestra di 
Flaibano, essendo la loro 
interessata da lavori. 


CODROIPO. la storia 
di Perlasca a teatro 


EI A Teatro comunale Benois-De 
Cecco di Codroipo, per la Stagione 
teatrale Ert, giovedì 16 gennaio, 
alle 20.45, va in scena «Perlasca, il 
coraggio di dire no», la storia vera 
di Giorgio Perlasca - commercian- 
te bergamasco che ha salvato 
migliaia di ebrei perseguitati —, 
scritta e interpretato da Alessandro 
Albertin, per la regia di Michela 
Ottolini. 


Rifugio Eimblat de Ribn 


Ubicato a ben 144] metri d'altezza, e un 
rustico fabbricato in muratura alternata a 
legno e consta di due piani. Raggiungibile 
attraverso un suggestivo itinerario, domina 
ben quattro vallate: la Val Pesarina a Nord, la 
Val Degano ad Est, la Val Lumiei ad Ovest e 
la Val Tagliamento a Sud. 


Il rifugio e raggiungibile da Sauris di Sotto 
seguendo la strada forestale che si dirige 
verso gli stavoli Raitern, da qui si prosegue, 
poi, in direzione del rifugio. 


INVERNO aperto ogni fine settimana su prenotazione 
tempo permettendo 


Per info: 


Cell. +39 339 5723559 - Località Eimbalt de Ribn - 33020 SAURIS (UD) 
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ta per aggiungersi una nuova 
pagina alla lunga storia della 
scuola paritaria dell'infanzia 
“Maria Bambina” di 
Sevegliano (nella foto). Con il 
nuovo anno scolastico, infatti, la 
sezione Primavera sarà trasformata in 
Nido. E nell'asilo, dove già sono entrate 
generazioni di cittadini del comune di 
Bagnaria Arsa, e non solo, potranno 
essere accolti anche bimbi a partire dai 
13 mesi. Saranno 20 i posti a 
disposizione per offrire un servizio che, 
come conferma Chiara Marchiol, 
coordinatrice didattica della scuola, «è 
richiestissimo dalle famiglie». 
Il Nido sarà aperto da settembre a 
luglio compreso, dal lunedì al venerdì 
dalle 8 alle 16, con possibilità di 
preaccoglienza (dalle 7.30) e 
postaccoglienza (fino alle 17), tra l’altro 
opportunità già previste per chi 
frequenta la scuola dell'infanzia che, 
invece, apre le sue porte da settembre a 
giugno, accogliendo bimbi dai 3 ai 6 
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CENTRALE 


SEVEGLIANO. Da settembre 1 storico asilo parrocchiale potrà 
accogliere anche 20 bambini dai 1 


anni (oltre a quelli che i tre anni li 
compiono entro il 30 aprile dell'anno 
successivo all'inizio della frequenza). 
L'offerta didattica, anche peri 
piccolissimi, prevede laboratori di 
musica e motoria (con esperti esterni). 
Per i bimbi dell'asilo, oltre a laboratori 
interni di religione cattolica e lingua 
friulana, gestiti dalle insegnanti, si 
aggiungono anche quelli condotti da 
personale esterno. Le proposte vanno 
dalle attività dedicate alla 
psicomotricità (“Yo-Gioco”), 
all'apprendimento dell'inglese e al 
progetto di teatralità “Tig in famiglia” 
(a cura del Teatro stabile di 
innovazione del Fvg). 

«Tutte queste iniziative — spiega 
Marchiol -, particolarmente apprezzate 
oltre che dai bimbi pure dalle famiglie, 
sono frutto di collaborazioni 
consolidate negli anni». 

Per la frequenza al Nido sono previste 
agevolazioni per l'abbattimento delle 
rette, grazie al contributo comunale 


3 ai 36 mesi 


Alla scuola Maria Bambina 
apre la sezione Nido 


(peri residenti) e a quello messo a 
disposizione dalla Regione (calcolato 
in base all'Isee; la spesa è anche 
detraibile in sede di dichiarazione dei 
redditi e c'è anche la possibilità di 
richiedere il bonus Nido Inps). 

Lo storico asilo “Maria Bambina” ha 
aperto le sue porte nel 1948 su idea 
dell'allora parroco don Marco Polla che 
destinò gli spazi dell'ex canonica per 
accogliere i bambini del paese. Al 
tempo la gestione fu affidata al 
volontariato, in particolare a maestre e 
cuoche abilitate, mentre risale al 1954 
l’arrivo delle suore Francescane che 
hanno preso in mano le redini 
dell'attività didattica. In breve, il 
desiderio di poter usufruire di una 
struttura più adatta alle esigenze ha 
“contagiato” tutta la popolazione che, 
prontamente, non si è risparmiata nel 
mettere in campo lotterie, feste paesane 
e addirittura la raccolta di uova, 
vendute poi pro-asilo, per raccogliere i 
fondi necessari alla realizzazione del 


sogno. 
Nel 1973 l'avvio dell'iter burocratico 
per la progettazione dell’attuale sede 
della scuola. Anche grazie a contributi 
statali e regionali, nel 1975 c'è stata una 
grande festa per l'inaugurazione del 
nuovo stabile, ubicato in via Vittorio 
Veneto. Quello dove ancora oggi, ogni 
mattina, entrano circa sessanta 
bambini, insieme alle maestre Maria, 
Serena e Diletta (scuola materna), oltre 
a Chiara e Isabella per la sezione 
Primavera (che diventerà Nido). I 
pranzi sono preparati dalla cuoca 
Monica insieme all'aiuto cuoca Cecilia, 
mentre la collaboratrice Michela si 
occupa di rendere sempre pulita e 
accogliente la scuola. 

Dall'anno scolastico 2000/2001 la 
scuola parrocchiale — il cui presidente è 
il parroco, mons. Angelo Del Zotto - 
ha ricevuto il riconoscimento di 
paritaria e dal 2008 è stata avviata la 
sezione Primavera. Nel 2011 è stato 
portato a termine il progetto di 


ra il 1899 quando la 

Parrocchia di Nespoledo fece 

realizzare la statua di 

Sant'Antonio a cui è 

intitolata la chiesetta 

campestre alle porte del paese. 

Da allora viene portata in 
processione durante i tradizionali 
festeggiamenti dedicati al Santo, 
momento attesissimo dalla 
comunità così come da centinaia di 
persone che non vogliono perdere 
questo tradizionale appuntamento 
di metà gennaio, diventato nel 
tempo uno dei più partecipati della 
zona. 


Il programma della festa 


Anche per l'edizione numero 121 
della festa la Parrocchia propone 


Flumignano. Ricorrenza della Sacra 
famiglia con l'Arcivescovo Mazzocato 


omenica 29 dicembre, Festa della Sacra Famiglia, l'arcivescovo di Udine, mons. Andrea Bruno 
Mazzocato, ha confermato, con la celebrazione della Messa a Flumignano, il cammino delle 
parrocchie di Flambro, Flumignano e Sant'Andrat del Cormor con il nuovo parroco don 
Ugonna Silas Mbonu, originario della Nigeria. «Siamo felici della sua presenza che ci fa 
sentire protetti e amati — ha detto don Ugo all'Arcivescovo, sottolineando di essere stato 
accolto con calore e di sentirsi “il plevan” delle tre parrocchie —. Seguiremo in suoi passi in questo 
nuovo cammino della Chiesa friulana, li seguiremo come Lei segue quelli di Gesù buon pastore e 
Maria». Le tre comunità hanno avviato da tempo il cammino della collaborazione. «Il precedente 
parroco, don Pietro Salvador - racconta un operatore pastorale -, ci ha insegnato a programmare ss 
insieme, a condividere le idee, ci ha abituati a confrontarci pur nella diversa gestione delle tre 
parrocchie. Così è nato il programma pastorale, le attività condivise di catechismo e di 
preparazione alla comunione e alla cresima». Un metodo di lavoro che si è allargato con 
l'istituzione delle Collaborazioni Pastorali (Cp), comprendendo anche Talmassons, Castions di 
Strada e Morsano di Strada. Su questo argomento ha sviluppato il suo intervento Roberto Grassi, 


Nespoledo, da più di 100 anni 
in festa per Sant Antonio 


un ricco calendario di eventi che ha 
preso già il via tra venerdì 10 e 
sabato 11 con due spettacoli 
teatrali. Venerdì 17, a partire dalle 
20.30, l'appuntamento è nella 
palestra comunale con le gare di 
briscola e burraco (questa è 
promossa insieme all'Aps Burraco 
Udine) che mettono in palio 
numerosi premi gastronomici (per 
iscrizioni 334 9595589). Il Coro 
virile “Nuove voci”, la Cantoria San 
Martino di Nespoledo, il coro 
Alpini di Passons e “Picozza” di 
Carpacco, saranno i protagonisti 
del 18° Concerto di Sant'Antonio, 
in programma sabato 18, alle 
20.45, nella chiesa parrocchiale. 
Nella giornata centrale dei 
festeggaimenti, domenica 19, alle 


10, la statua di Sant'Antonio sarà 
portata in processione dalla chiesa 
parrocchiale a quella campestre, 
con l'accompagnamento della 
Banda musicale di Orzano; alle 
10.30 sarà celebrata la Santa Messa 
solenne con il Coro virile di 


La processione con la statua di Sant'Antonio 


Nespoledo che eseguirà la “Messa a 
Santa Cecilia” di Tomadini. AI 
pomeriggio, alle 15, la statua, 
portata a spalla, tornerà nella chiesa 
parrocchiale, accompagnata dalle 
musiche del Corpo bandistico 
Rossini di Castions di Strada. La 
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ampliamento dell'edificio, con 
l'aggiunta di una nuova ala con tre aule 
e un salone per varie attività, mentre 
nel 2015 sono stati ultimati i lavori di 
costruzione di un'aula per la sezione 
dei piccoli. A settembre 2017 le amate 
suore Francescane — dopo essere state 
per oltre sessant'anni una presenza 
preziosa, prima come insegnanti poi 
con un ruolo di coordinamento - 
hanno lasciato la guida dell'asilo. Ma la 
storia della scuola, così amata dalla 
comunità, continua a essere scritta. 
Anche grazie al coinvolgimento delle 
famiglie. «Nel tempo i genitori hanno 
formato una rete unica che costituisce 
un prezioso supporto e un 
fondamentale valore aggiunto — tiene a 
sottolineare Marchiol —; per qualsiasi 
necessità, mamme, papà, nonni, sono 
sempre pronti a dare una mano al 
personale, anche promuovendo di 
propria iniziativa raccolte fondi per 
sostenere le attività didattiche». 
Monika Pascolo 


banda sarà anche protagonista del 
concerto in piazza Verdi a partire 
dalle 16, in concomitanza con 
l'apertura dei “puartons”, le corti 
delle case del paese dove si 
potranno gustare specialità 
gastronomiche friulane, a offerta 
libera. Sarà possibile visitare la 
mostra fotografica che “racconta” la 
storia della Filodrammatica di 
Nespoledo, mentre per le strade del 
paese spazio all’'intrattenimento per 
bimbi e ragazzi e alla musica 
itinerante della “Disco stajare street 
band” L'appuntamento con la 
tradizionale grande lotteria, il cui 
ricavato sarà devoluto a opere 
parrocchiali, è a partire dalle 19.30 
con numerosi e come sempre 
ricchissimi premi in palio. Il primo 
è addirittura un maiale vivo di circa 
160 Kg e un buono spesa di 500 
euro, il secondo un Samsung S10 e 
il terzo un viaggio per due persone 
a Valencia. 

M.P. 


sottolineando come le Cp siano «il nuovo modo per annunciare il Vangelo, adatto ad un mondo che cambia DE PENNA e confermando la volontà di proseguire su questo 
cammino. A portare i saluti all'Arcivescovo anche il sindaco di Talmassons, Fabrizio Pitton, che ha evidenziato come «la famiglia, nei nostri paesi, è ancora considerata luogo di 
crescita spirituale». Anche nella preghiera dei fedeli, preparata e letta dai giovani, si è voluto rimarcare il valore del nucleo familiare quale «punto di riferimento per la crescita dei 
figli» (nella foto: il coro interparrocchiale). 
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on la richiesta del 

concordato in continuità 

presentato al tribunale di 

Udine a fine anno, si è 

aperta ufficialmente la crisi 
della Cooperativa Pescatori San 
Vito di Marano Lagunare. La più 
grande marineria di pesca della 
regione — nata quasi 70 anni fa — 
oggi conta 110 imprese (in passato 
stati anche 400 i soci) che operano 
nella pesca tradizionale, sia lagunare 
che marittima. Oltre a questa attività 
e al commercio del pescato, la 
storica cooperativa — che ha 18 
dipendenti e dal 2019 è guidata dal 
presidente Riccardo Milocco -, 
gestisce anche il Mercato ittico e il 
Centro molluschi della cittadina. 
Sulla crisi che l'ha investita non pesa 
unicamente l'esposizione debitoria. 
«C'è anche il calo della pesca che 
non è determinato da una singola 
causa - come ha sottolineato il 
sindaco Mauro Popesso a Radio 
Spazio-La voce del Friuli —; i fattori 
sono molteplici e vanno 
dall'impoverimento dei nutrienti 
delle nostre acque, sia quelle di 
laguna che di mare, alla 


diminuzione della produttività della 
vongola verace in acquacoltura». 
Seppur davanti a una situazione 
piuttosto delicata, i pescatori 
maranesi non si sono scoraggiati. Il 
piano concordatario prevede, infatti, 
una ricapitalizzazione della San Vito 
per 600 mila euro a carico dei soci. 
«La categoria, già abituata a sacrifici, 
sta dando una grande risposta, 
impegnandosi ancora una volta con 
proprie risorse per dare sostegno 
concreto a quanto chiesto dalla 
dirigenza. Questo è un segnale 
positivo. Significa che la Coop è 
ancora viva — ha evidenziato il 
sindaco -, e che i pescatori di 
Marano la percepiscono ancora 
come propria». Si dice fiducioso il 
primo cittadino vista la volontà 
degli operatori (piccoli e medi 
pescatori, anche associati in 
impresa) nel risollevare le sorti della 
società. «Sono convinto che la San 
Vito sarà capace di rialzarsi e che i 
suoi soci faranno di tutto per 
mantenere in vita la tradizione 
peschereccia maranese, settore 
fondamentale per il nostro 
territorio, su cui bisogna continuare 


La positiva esperienza di 
una quarantina di giovani 
della Collaborazione 
pastorale di Latisana 


irca 40 giovani dell 
Collaborazione pastorale 
di Latisana (comprende 
anche la Parrocchia di 
Ronchis), insieme ai loro 
catechisti e animatori e a don 
Fabio Filiputti, dal 27 al 29 
dicembre hanno visitato ad Assisi 
i luoghi di San Francesco e Santa 
Chiara. Non è mancata una 
puntata a Massa Martana dove, 
ospiti della locale Pro Loco i 


Sulle orme dei Santi 
Francesco e Chiara 


ragazzi e i loro accompagnatori 
hanno avuto la possibilità di 
vistare gratuitamente la Mostra 
nazionale dei presepi dove fanno 
bella mostra anche Natività 
provenienti dal Friuli e una 
proprio da Latisana. A seguire c'è 
stata la visita a Santa Maria degli 
Angeli. 

Nella giornata dedicata a 
ripercorrere le orme dei Santi 
Francesco e Chiara, sono state 
visitate le basiliche con puntata a 
San Damiano. Suggestiva poi la 
fiaccolata notturna, mentre 
domenica la comitiva è stata di 
nuovo a Santa Maria degli Angeli, 
prima del rientro nel pomeriggio 
a Latisana. 


a puntare, assieme a quello 
turistico». 

Da parte sua l'Amministrazione 
comunale, ha assicurato Popesso, 
non farà mancare vicinanza e 
supporto al comparto. «Stiamo 
monitorando la situazione, 
tenendoci in costante contatto con 
presidenti e consiglieri». 

Ora, dunque, gli occhi sono puntati 
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MARANO LAGUNARE. Sulla società, che ha chiesto il concordato, pesano debiti e calo della pesca 


Crisi, la Coop San Vito vuol resistere 


Pescherecci nel porto di Marano 


al tribunale di Udine a cui spetta 
vagliare il piano che potrebbe 
salvare la storica cooperativa. Mentre 
l'Amministrazione comunale sta 
predisponendo il nuovo bando per 
la gestione del Mercato ittico, 
scaduto lo scorso anno, prima delle 
elezioni per il rinnovo del Consiglio 
comunale. 

Monika Pascolo 


Il gruppo di giovani, catechisti e animatori in pellegrinaggio ad Assisi 


«È stato emozionante entrare in 
sintonia con i luoghi di Francesco 
e Chiara e con il loro messaggio 
di pace e fede. E quella che era 
stata proposta come una gita si è 
trasformata con gioia in un 
pellegrinaggio», hanno 
commentato i partecipanti. 


ibri a disposizione di tutti, reperibili in diversi 
luoghi del comune. Chiunque può prenderli in 
prestito e riportarli indietro. In più, ciascuno può 
anche donare un libro, mettendolo in circolo 
affinché possa trovare nuovi lettori. L'iniziativa si 
chiama «Lib(e)ri» ed è promossa dal Comune di 
Ronchis, tramite la Commissione cultura che ha 
ideato l'iniziativa con l'intento di «stimolare la 


divulgazione di libri, cultura e conoscenza». Dei libri 


Lignano e Grado sul pulmann dell'Udinese Calcio 


Da mercoledì 15 gennaio Lignano Sabbiadoro e Grado 
appariranno sul pullman della prima squadra dell'Udinese 
che sarà personalizzato con le immagini delle due località 
balneari del Friuli-Venezia Giulia. L'iniziativa è nata in virtù 
dell'accordo siglato tra Udinese Calcio e 
PromoTurismoFVG. Fino ad oggi i protagonisti della 
promozione attraverso il veicolo della squadra friulana 
sono stati i poli sciistici regionali di Tarvisio, Sella Nevea, 
Forni di Sopra-Sauris, Zoncolan, Sappada e Piancavallo. 


Oltre ai momenti di preghiera e 
riflessione, per la comitiva della 
Collaborazione pastorale non 
sono mancati alcuni momenti di 
svago e gioco. Per tutti si è 
trattato di un'esperienza che ha 
lasciato un segno e che è 
sicuramente da ripetere. 


- Ronchis, con «Lib(e)ri» libri in prestito dappertutto 


possono usufruire tutti i concittadini in maniera libera 
e gratuita, importante è farli girare e consentire che 
più persone possibile possano accedere all’innovativo 
servizio. I libri si possono trovare all'Antica Trattoria, 
al Caffè Centrale, al Bar Sport, nell'ambulatorio della 
dottoressa Scibbetta e in quello del dottor Scirè, alla 
cantina del Conte, all'Osteria da Omero, all'Hotel Alle 
Mondine e alla «Pizza che vorrei». 


M.P. 


RUDA. Educazione 
stradale, premio all'asilo 


MI È andato alla Scuola 
dell'Infanzia “G. Rodari” di Ruda 
(fa parte dell'Istituto comprensivo 
“Destra Torre” di Aiello del Friuli) il 
secondo posto assoluto, con 
premio da 350 euro, nel Concorso 
d'idee «Realizziamo assieme 
un'esperienza di mobilità sicura e 
sostenibile», promosso da 
Regione e dall'Ufficio Scolastico 
Regionale. 


A 


Motizie flash 
TORVISCOSA. 
Lucciolata da 1260 euro 


| A Torviscosa, la Lucciolata 
2019 ha consentito di raccogliere 
1260 euro che sono stati devoluti 
alla «Via di Natale» del Cro di 
Aviano, struttura che offre 
ospitalità ai malati oncologici e ai 
loro familiari. 


PALAZZOLO. Rifiuti 
nuovo orario del centro 


NI partire da gennaio il centro 
raccolta rifiuti urbani di Palazzolo 
dello Stella sarà aperto al martedì 
e sabato dalle 9 alle 12, al giovedì 
dalle 16 alle 19. 


RIVIGNANO TEOR. 
Laboratorio creativo 


isa] Un laboratorio creativo 
dedicato ai bambini (insieme a 
mamma e papà) è promosso dal 
Serizio bibliotecario del Comune 
di Rivignano Teor. L'appuntamento 
è in biblioteca a Rivignano 
mercoledì 22 gennaio, alle 16.30. È 
necessaria la prenotazione (0432 
773749- 775076 int. 306; biblio- 
teca@comune.rivigna- 
noteor.ud.it).Ricordarsi di portare 
forbici, colla, pennello e colori. 


LIGNANO. Presepe di 
sabbia fino al 2 febbraio 


Bi È stato un Natale da record 
quello della 16? edizione del 
Presepe di sabbia di Lignano, con 
oltre 50 mila visitatori durante le 
festività, con una percentuale di 
stranieri (provenienti da Austria, 
Slovenia, Croazia e Ungheria) che 
si aggira attorno al 25 per cento. 
La Natività — che quest'anno è 
sviluppata sul tema della «Genesi 
e creazione del mondo» - è stata 
realizzata da un gruppo di artisti 
internazionali dell'Accademia della 
sabbia. Allestita nella 
tensostruttura adiacente alla 
Terrazza a Mare su iniziativa 
dell'Associazione «Dome aghe e 
savalon d'aur», con il sostegno e la 
collaborazione del Comune, dei 
Consorzi, di Lignano In fiore onlus 
e con il fondamentale contributo 
delle associazioni lignanesi, si può 
visitare ancora fino al 2 febbraio, al 
sabato dalle 14 alle 18 e alla 
domenica dalle 10 alle 18 
(www.presepelignano.it; 
www.lignanosabbiadoro.com). 


LATISANA. Riprende 
«L'ora del racconto» 


| Nella biblioteca civica di 
Latisana riprendono gli 
appuntamenti (due al mese, dalle 
17 alle 18) con «L'Ora del 
racconto», a cura di Silvia Vetere 
Rossi e dei volontari del Club 
TiRaccontoUnaStoria. L'iniziativa è 
dedicata ai bambini dai tre ai sei 
anni. Il prossimo incontro è 
previsto masrtedì 21 gennaio. La 
partecipazione è gratuita, su 
iscrizione (0431/525181; biblio- 
teca@comune.latisana.ud.it). 
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Restauo conservativo (1992/93) Palazzo della Porta, 
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enterà ciò che nessuno ha 

mai osato nemmeno 

immaginare. Max 

Calderan, 52 anni, 

originario di Portogruaro, 

ma friulano d'adozione, è un 

esploratore di deserti. Da mercoledì 
15 gennaio inizierà la sua avventura 
nel Quarto Vuoto in Arabia Saudita, 
la distesa di sabbia più ampia della 
terra. Prima di lui, qualche 
porzione di quello che è uno degli 
ultimi «angoli» sconosciuti del 
nostro pianeta, qualcuno l’ha già 
attraversata. Nessuno però lo ha 
fatto da solo, tagliando in maniera 
trasversale una frontiera lunga 1200 
chilometri, piena di insidie e 
pericoli. Questo è il sogno di Max, 
coltivato da tempo. Qualche anno 
fa la scelta di cambiare la sua vita. 
Così ha lasciato il lavoro di 
manager in un'importante azienda 
farmaceutica per dedicarsi 
completamente alle esplorazioni 
estreme. Nel frattempo è riuscito a 
collezionare 13 record mondiali. 
Un esempio? Ha attraversato di 
corsa il deserto del Qatar, 202 Km, 
in poco più di 38 ore e ha percorso 
437 Km in 90 ore e 20 minuti, in 
Oman, sulla linea ideale del 


Tropico del Cancro, con 
temperatuire che superano di 
molto i 50 gradi. È capace, «per 
allenamento», di correre anche 100 
Km senza mangiare e senza bere. 
Prime mondiali il cui 
significato va ben oltre il gesto 
sportivo... 

«Questi risultati hanno portato non 
solo valore aggiunto alle 
esplorazioni, ma anche alle 
conoscenze scientifiche sia 
attraverso la raccolta di campioni di 
materiale genetico, sia con la 
scoperta di nuovi itinerari che si 
pensava fossero impossibili da 
praticare». 

Ma per Max la parola 
impossibile non esiste... 
«Questi risultati meravigliano, ma 
io dico che tutti noi abbiamo delle 
potenzialità per ottenere risultati 
inimmaginabili». 

Cioè? 

«Qualcuno se ne rende conto, altri 
non immaginano nemmeno di 
avere certe capacità. Certo, alla base 
di tutto c'è la disciplina, perché 
nulla si improvvisa. E poi se ciò che 
si affronta è una passione, non si 
avranno dubbi su quello che si sta 
facendo». 


L'IMPRESA. Max Calderan, 52 anni, friulano d'adozione, tenterà 
di attraversare la distesa di sabbia più ampia della terra ancora sconosciuta 


L'esploratore dei deserti 
affronta il Quarto Vuoto 


Nel suo caso però neanche la 
medicina riesce a spiegare 
come sia possibile portare a 
compimento avventure così 
estreme. Il suo corpo tollera 
alti livelli di stress, lei riesce a 
correre per ore facendo cicli di 
microsonno di appena 5 
minuti... 

«La risposta non c'è semplicemente 
perché, non essendoci altri atleti 
che vivono le mie stesse esperienze, 
manca la possibilità di confrontare i 
dati». 

Ora, dunque, la nuova sfida ai 
limiti della resistenza umana. 
Ma cosa la spinge ad 
attraversare un deserto dove 
non è mai entrato nessuno? 
«La curiosità. Il desiderio di 
appoggiare un piede dove nessuno 
lo ha mai appoggiato, di respirare 
l’aria che nessuno ha mai respirato, 
di guardare ciò che nessuno ha mai 
visto...». 

Nel suo percorso ci saranno 
anche ostacoli non da poco: 
caldo, tempeste di sabbia, 
serpenti velenosi, animali 
selvatici... Non ha mai avuto 
paura di morire? 

«No. Trovo contraddittorio aver 


esta bassa, cara Udinese. E pie- 
di ben saldi a terra: il dogma 
è consunto, magari trito e ri- 
trito, eppur senza orpelli in- 
terviene a smorzare ogni pos- 
sibile eccesso d'entusiasmo. Le tre 
vittorie consecutive dei friulani in 
campionato - l'ultima, esaltante, il 
12 gennaio in casa, con il Sassuolo, 
per 3-0 - non devono far sviare dal 
vero obiettivo stagionale: la salvez- 
za. 
AI giro di boa del campionato, i friu- 
lani hanno prodotto 24 punti in clas- 
sifica, tesoretto senz'altro invidiabile 
per una squadra che lotta per evitare 
la retrocessione. Bottino prezioso, 
tanto da spingere qualche tifoso a 


Volley, Itas Città Fiera alla prova salvezza 


volgere sguardi lascivi più in alto. Oc- 
chiatine in direzione delle zone con 
vista Europa. Se infatti al momento 
le tre in fondo annaspano a distanza 
di sicurezza - il Genoa, terzultimo, è 
staccato di dieci lunghezze -, i piaz- 
zamenti blasonati del torneo paion 
vicini, quasi alla portata dei ragazzi 
di Luca Gotti. 

Per quanto però sia lecito dar libero 
sfogo ai sogni, imbastire attese è ri- 
schioso, specialmente con un intero 
girone di ritorno da affrontare: me- 
glio, quindi, guardare a ogni match 
con l'umiltà e la fame che hanno per- 
messo ai bianconeri di risalire fin qui 
la china. 

Si comincia perciò col Milan, dome- 


nica 19 gennaio a «San Siro». Calcio 
d'inizio alle 12.30 per una sfida dal- 
l'esito incerto: i rossoneri, in crisi fino 
al 2-0 registrato nell'ultimo turno a 
Cagliari, faranno leva sull’euforia le- 
gata al ritorno — con gol alla «Sardegna 
arena» — del campione Zlatan Ibra- 
himovic. 

Le zebrette, dal canto loro, si affide- 
ranno a un collettivo nuovamente af- 
fiatato, un gruppo guidato con paca- 
tezza e maestria da mister Gotti in 
panchina e in campo diretto dal ta- 
lentuoso Rodrigo De Paul. Antipasto 
della gara col Milan, l’incontro vale- 
vole per gli ottavi di finale di Coppa 
Italia con la Juventus. La sfida, sulla 
carta a dir poco proibitiva, è in pro- 


utto al meglio dei cinque set. Si deciderà con 
l'ultimo incontro di regular season il destino 
dell'Itas Città Fiera Martignacco nel campionato 
di Serie A2 di pallavolo femminile. Scivolata in 
sesta piazza dopo la netta, e prevedibile, 
imposizione della capolista San Giovanni in 
Marignano ai danni delle friulane, domenica 12 
gennaio, la squadra di Marco Gazzotti è ora costretta 
a un ultimo sforzo per riprendersi il posto 
all'interno del Pool promozione. Un piazzamento 
conservato a lungo con merito, ora messo tuttavia in 
discussione dall'Hermaea Olbia e dal Club Italia, 
entrambe a 23 punti come le atlete della Libertas. 
Con le sarde impegnate il 19 gennaio in casa della 
prima in classifica Omag, il team del presidente 
Bernardino Ceccarelli sarà a Milano per fronteggiare 


proprio le Azzurre affiliate alla Federazione italiana 
pallavolo. «Sarà una partita importantissima — 
suona la carica Lara Caravello (nella foto di Giacomo 
Lodolo), libero e leader della formazione di coach 
Gazzottii -; sarebbe stato meglio trovarsi fuori da 
questa lotta, ma sapevamo sin dall'inizio che 
avremmo affrontato un campionato difficile. Ora 
tocca a noi mettercela tutta ancora una volta per 
raggiungere il nostro obiettivo». Scontro diretto, 
dunque, quello in programma al Centro «Pavesi» 
alle 17, gara da cui Martignacco dovrà provare ad 
assicurarsi i tre punti per non scivolare nel gruppo 
coinvolto nella lotta salvezza, pool di cui fa già 
aritmeticamente parte la Cda Talmassons in seguito 
al ko interno subito con Soverato. 

S.N. 
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Ah 


La parte iniziale della traversata di 1200 Km diventerà un documentario 


paura della morte. Nel momento 
stesso in cui si viene al mondo si 
accetta, da credente o meno, che del 
percorso fa parte la morte. Più che 
di questa, bisognerebbe aver paura 
di sprecare ogni singolo momento 
della vita in qualcosa che non 
merita attenzione». 

Il suo viaggio diventerà anche 
un documentario. 

«Una casa di produzione americana 
mi ha proposto di filmare 
l'impresa. Ma saranno con me solo 
nella parte iniziale della traversata. 
Poi sarò solo». 

Con uno zaino attorno ai 25 Kg 
e basta... 

«Con dell’acqua e del cibo, come 


Udinese. Ora cè il Milan (domenica 19); prima la Juve (il 15) in Coppa Italia 


| d Metti opt 
La sfida (vinta) col Sassuolo 


gramma mercoledì 15, ore 20.45, allo 
«Stadium» di Torino, con diretta su 
Rai 1. 

Simone Narduzzi 


verdure disidratate, carne secca e 
datteri, per essere autosufficiente 
almeno per 400 chilometri, cioè 
fino all'incontro con il mio team, 
fatto di esperti che sono soprattutto 
amici capaci di gestire qualsiasi 
situazione». 
Lei è anche padre. Come la 
sostiene la famiglia? 
«Ho tre figli e un quarto in arrivo. 
Tutte le decisioni, anche questa di 
affrontare un'impresa mai tentata al 
mondo, sono prese a casa con i 
miei affetti più cari. Se non mi 
avessero guardato negli occhi e 
detto vai sereno, non sarei partito». 
Monika Pascolo 
e Valentina Pagani 


CORSA. Maratona 
Unesco: iscrizioni aperte 


MI È già partito il conto alla 
rovescia per l'«Unesco cities 
marathon». L’ormai classico 
appuntamento per gli amanti 
della corsa è previsto il 29 marzo. 
Si tratta dell'unica maratona al 
mondo che collega tre siti 
appartenenti al patrimonio 
mondiale dell'Unesco: Cividale, 
Palmanova e Aquileia. La corsa, 
distribuita su un percorso di 42 
chilometri, rappresenta tuttavia 
solo una parte del menù proposto 
per una giornata in cui spicca la 
«Unesco in rosa», gara tutta al 
femminile di circa 7 chilometri 
che partirà da Cervignano e 
permetterà di raccogliere fondi 
per la Lega italiana per la lotta 
contro i tumori (per iscrizioni: 
www.unescocitiesmarathon.it). 
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Inoltre, ogni sera musica dal vivo 
sempre diversa. 


Festa di Sant'Antonio 

Venerdì 17 e domenica 19 gennaio: 
fine settimana di festa in occasione 
della celebrazione del Santo Patrono 


Sant'Antoni, fieste dal purcitàr 

Domenica 19 gennaio: ritorna anche 
quest'anno al museo “Cjase Cocel” 
quest'evento dedicato interamente al 


Snow art Pontebba 2020 


iS PRO [OCO* 
UNPLI 2 Venezia 


GIULIA della città. Venerdì 17, alle ore 10, Sabato 18 e domenica 19 gennaio: 5° maiale e all'arte della norcineria, in 
Santa Messa in onore di Sant'Antonio, festival internazionale dedicato collaborazione con la Pro Loco 
che si ripeterà domenica 19 alla interamente alle sculture realizzate Fagagna e i ristoratori locali. Una 
stessa ora. Domenica, alle ore 11.30 con il ghiaccio e la neve, che riempirà giornata ricca di eventi con il 
apertura dei chioschi gastronomici la città di vere e proprie opere d'arte convegno “ 
Re i i i a con piatti tipici locali quali all'aperto. Sabato 18, alle ore 8, inizio La tradizione friulana della 
Presepe di sabbia Partita di hockey minestrone, verze, carni alla brace, dei lavori di scultura; alle ore 9 macellazione in casa” alle ore 10, 


Fino a domenica 2 febbraio, nei fine 
settimana: una delle attrazioni più 
famose della città, il presepe di sabbia 
sarà visitabile per tutto il mese nella 
tensostruttura allestita all'Ufficio 5 di 
Sabbiadoro. Per informazioni sugli 
orari di apertura nelle giornate di sa- 
bato e domenica visitare il sito 
www.presepelignano.it. 


Venerdì 17 gennaio: alle ore 17.30, al 
Palaghiaccio partita di caratura 
internazionale per la categoria Under 
16; in campo i padroni di casa del 
Pontebba e la squadra di Velden. 


Centenaria festa 
di Sant'Antonio 


salumi e formaggi e con la specialità 
di cinghiale con polenta. A seguire 
musica dal vivo, alle ore 15 grande 
palo della cuccagna, alle ore 16 corsa 
con i sacchi per le signore, alle ore 
16.30 “Torneo dai Borcs” di tiro alla 
fune e finale musicale. 


apertura del mercatino delle 
eccellenze agroalimentari dei tre 
confini in piazza Municipio; dalle ore 
15 giochi e divertimento sulla neve 
con gonfiabili per i più piccoli. 
Domenica 19 proseguimento dei 
lavori sulle sculture, riapertura del 
mercatino e per tutta la giornata 
giochi per bambini e dimostrazioni di 


degustazione di prodotti della 
gastronomia locale dalle ore 12, 
benedizione degli animali alle ore 
14.30 e dimostrazioni pratiche della 
lavorazione norcina dalle ore 15, in 
particolare di uno dei prodotti oggi 
quasi dimenticato, il lardo bianco “in 
colonna”. Evento a ingresso libero. 


Da venerdì 17 a domenica 19 gennaio: bravura degli artisti, in attesa della 


Giovedì 16 gennaio: nel laboratorio Le- 


gnostile corso di intaglio maschere 
con lo scultore saurano Hermann Plo- 
zer; si potrà imparare come scolpire e 
intagliare una tradizionale maschera 
del carnevale saurano. | materiali e gli 
utensili saranno forniti dall'organizza- 
zione. Per informazioni chiamare il 
0433/86252 o scrivere una mail a in- 
fo@legnostileplozzer.com 


tre giorni di eventi in onore del Santo, 
tra musica, buon cibo, giochi e 
cultura. Venerdì 17, alle ore 20.30, 
nella palestra comunale gara di 
briscola e di burraco con premi 
gastronomici. Sabato 18, in chiesa, 
18° concerto di Sant'Antonio con cori 
maschili, femminili e il coro degli 
alpini di Passons. Domenica 19 
giornata ricca di eventi che comincerà 
alle ore 10 con la tradizionale 
processione dalla chiesa parrocchiale 
alla chiesa campestre dedicata al 
Santo; a seguire, alle ore 10.30, la 
celebrazione della Santa Messa 
solenne. Dalle ore 16 in paese musica 
con la banda in piazza Verdi, apertura 
dei portoni delle case per assaggi 
gastronomici della tradizione locale, 
apertura della mostra fotografica ed 
intrattenimento per bambini e 
ragazzi. A conclusione estrazione 
della lotteria in piazza Verdi, alle ore 
19.30. 


Sagra di San Antonio Abate 

Da venerdì 17 a domenica 19 gennaio: 
tradizionale sagra in onore del Santo 
patrono che ospiterà diversi eventi 
culturali e non, senza tralasciare 
l'aspetto gastronomico con le molte 
specialità proposte nei chioschi, come 
il lidric cu lis fricis, brovada e musetto, 
trippe e molto altro, da abbinare a 
buonissimi vini. Venerdì 17, alle ore 
20, gara di briscola con premi 
gastronomici. Sabato 18 
grigliatissima alle ore 19 e giochi 
popolari alle ore 21. Domenica 19, 
apertura alle ore 10 e Santa Messa 
solenne alle ore 11 con la 
benedizione del sale. Nel pomeriggio, 
alle ore 14.30, processione per il 
paese con la Banda di Coia; a seguire, 
“Riffa del porcellino”: il più fortunato 
che indovinerà il peso si aggiudicherà 
un porcellino vivo. 
Gran finale con l'estrazione della 
lotteria alle ore 17.30 e, a seguire, 
cena comunitaria. 


premiazione della miglior opera, alle 
ore 18.30. 


Ciaspolata notturna 
Sabato 18 gennaio: emozionante 


escursione della durata di 3 ore 
adatta a tutti per ammirare 
l'ambiente montano di notte. 
Partenza alle ore 20.30 dall'Infopoint 
in via Cadore, per poi proseguire tra i 
sentieri montani illuminati solo dalla 
luce della luna. 

Info e prenotazioni chiamando il 
numero 0433/929290. 


L'orto in piazza 
Sabato 18 gennaio: mercato contadino 


dove poter trovare ottimi prodotti 
provenienti da aziende agricole locali 
interamente a km 0, a partire dalle 
ore 8 in piazza Trombetta. 


La soffitta della strega 

Domenica 19 gennaio: dalle ore 9 fino 
al tramonto grande mercatino 
dell'usato e dell'artigianato artistico. 
L'evento non si svolgerà in caso di 
maltempo. 


Ciaspolata naturalistica a 

fondovalle 

Domenica 19 gennaio: un'occasione per 
avventurarsi con le ciaspole in boschi 
ovattati avvolti nel silenzio, 
accompagnati da due esperte guide 
alpine, che faranno scoprire i 
meravigliosi paesaggi innevati delle 
Dolomiti. 
Partenza alle ore 9.30 dall'ufficio 
turistico di via Cadore. Info e 
prenotazioni chiamando i numeri 
349/5856881 e 347/2241970. 


www.sagrenordest.it 
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pastore di anime 


Egregio Direttore, 

scrivo per chiederLe 
cortesemente di voler 
rendere pubblico un mio 
ricordo sul nostro ex 
Parroco, mons. Francesco 
Frezza, recentemente 
scomparso... 

Mons. Frezza è stato un 
autentico "Pastore di 
Anime". Si è sempre 
prodigato, senza riserve, 
per tutti ed in modo 
particolare per i più 
deboli, per i bambini e 
per gli anziani! 

Non dimenticherò mai 
quanto ha fatto nel 
periodo del terremoto... Il 
primo pensiero è stato per 
la Casa di riposo, dove, 
assieme all'allora 
Presidente, geom. Eligio 
Foschia, si è premurato di 
portare conforto e 
sicurezza agli anziani! 

Per non parlare della 
Scuola materna 
parrocchiale... Poco prima 
del sisma si era tenuto un 
Consiglio di 
amministrazione 
dell'Associazione per la 
gestione della Scuola (cui 
ero presente come 
membro)... Ebbene, in 
tale circostanza era emersa 
una seria difficoltà 
economica, si paventava 
addirittura la chiusura 
dell'attività. Lui era molto 
preoccupato, ha passato 
notti insonni per cercare 
una soluzione al 
problema, ma ci ha 
sempre esortati a non 
perdere la speranza e a 
confidare nella 
Provvidenza. 

Ed ecco che la 
Provvidenza invocata si è 
manifestata attraverso la 
Croce rossa austriaca che, 
subito dopo il sisma, è 
intervenuta con il suo 
Presidente generale, sig. 
Polster, a risollevare le 
sorti della Scuola, con un 
primo aiuto economico, 
ma soprattutto con la 
completa ricostruzione 
della Scuola materna! 
Pure la Chiesa evangelica 
tedesca è intervenuta 
donando un prefabbricato 
dove hanno potuto 
alloggiare le Suore... 
Quale esempio di fede ci 
trasmise già allora... 

Per quanto riguarda le 
famiglie, era sempre 
attento e premuroso con 
paterni consigli. Io stessa 
ne sono buona testimone. 
Ho tre figli e, come in 
tutte le famiglie, ho avuto 
anche delle difficoltà per 
la loro crescita ed 
educazione. Don 
Francesco mi ha sempre 
sostenuta con i suoi 
preziosi consigli e con la 
preghiera. Ora che i miei 
figli sono adulti ricordano 
con riconoscenza il loro 
Parroco! 

Ci sarebbero ancora tanti 
ricordi da esprimere. Uno, 
in particolare, mi è 
rimasto impresso: quando 
gli è stato chiesto di 
lasciare Tarcento, don 
Francesco ha provato una 
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"stretta al cuore", però da 
autentico uomo di fede, 
ha accettato la volontà dei 
suoi superiori e, cosa più 
importante, ci ha lasciato 
un compito ed una 
raccomandazione: 
"Vogliate bene al vostro 
nuovo parroco e 
collaborate con lui come 
avete fatto con me». Così 
abbiamo fatto e facciamo 
tuttora con il nostro don 
Duilio. 
Termino col dire «Grazie 
di dut, pre’ Checo, no no 
ti dismenteàrin mai, ma 
viòt che ancje tu, dal 
Paradîs, tu as di continuà 
a preà e protezi i tiei fedeî. 
Mandi e che Diu ti vedi in 
Glorie!» 
Margherita Fontana 
Michelini 
(Tarcento) 


MI Cultura generativa 
i politici 


Caro Direttore, 

prendo spunto da un 
recente, interessante, 
articolo apparso su 
Avvenire a firma di F. 
D'Agostino. Riguardava la 
situazione della famiglia 
nella società attuale 
appartenente alla “classe 
creativa”. Viviamo in 
un'epoca metropolitana, 
che nell'arco di pochi 
decenni (due, al massimo 
tre) vedrà il settanta 
percento della 
popolazione mondiale 
che andrà a vivere nei 
grandi centri urbani. Il 
sociologo Richard Florida 
ha definito questa “classe 
creativa” che include le 
persone specializzate nella 
nuova economia digitale, 
ansiose di elaborare 
tecnologie sempre più 
avanzate, ma sempre 
meno interessate alle 
forme tradizionali di 
aggregazione sociale: la 
famiglia, le parentele, le 
chiese, le scuole, i partiti, i 
sindacati, ecc... 

La classe creativa non 
apprezza gli orizzonti 
ristretti, i tempi lenti, la 
vita poco eccitante delle 
piccole città o dei paesi. 
Eppure lì i rapporti sono 
più forti, più umani. Gli 
indicatori al riguardo non 
lasciano dubbi: il 
benessere economico si 
concentra fortemente 
nelle grandi città, dove la 
vita è sì più intensa e 
stressante ma anche 
ritenuta più gratificante. Il 
futuro delle nostre città 
dunque appartiene alla 
“classe creativa”? È troppo 
presto per dirlo. Però gli 
analisti più attenti stanno 
registrando, ormai da 
anni, un fenomeno che 
accomuna tutte le grandi 
metropoli: il crollo della 
fertilità familiare, a stento 
fronteggiato dagli afflussi 
immigratori. 

Le grandi città attraggono 
i giovani impegnati e 
benestanti, ma di fatto 
sottraggono loro la voglia 
di avere figli. 

I tentativi per fronteggiare 


il fenomeno sono vari, ma 
deboli e fino ad oggi non 
hanno dato piena 
soluzione. 
Appare sempre più 
evidente che alla radice 
del problema non ci sono 
questioni economiche 
(qualche volta però ci 
sono), ma la progressiva 
perdita di una visione 
antropologica, cioè quella 
del valore della vita e della 
famiglia generativa. In 
una società secolarizzata, 
come quella di oggi, il 
quadro appena descritto 
non ha rilievo valoriale: 
rinunciare al matrimonio 
e ai figli non è ritenuto un 
“male”, ma una anomalia. 
A questo scenario si 
stanno opponendo alcuni 
movimenti sociali e 
soprattutto religiosi di 
matrice cristiana. 
La loro incidenza nel 
sociale è elevata quando 
affrontano le questioni 
economiche e sociali per 
le classi meno 
avvantaggiate, ma invece è 
marginale sulle grandi 
questioni antropologiche. 
Come ridare un minimo 
di calore a questo mondo 
che abbiamo con tanta 
tenacia voluto e costruito? 
Dobbiamo tentare di dare 
una risposta concreta a cui 
non ci possiamo sottrarre, 
anche se la sfida, oggi, 
appare realisticamente 
titanica. Ci sono state e ci 
sono tuttora in corso 
diverse idee (per es. quelle 
dei bonus), ma si 
potrebbero aggiungere 
anche altre. 
Da cristiani proponiamo 
di riprendere la preghiera 
e la lettura della Bibbia in 
famiglia e poi che lo Stato 
riconosca il prezioso 
lavoro delle mamme che 
vorrebbero tenere a casa i 
propri figli piccoli per 
nutrirli ed educarli, fino 
all'inizio delle classi 
elementari. Sarebbe giusto 
aiutare queste mamme 
con una legge che desse il 
diritto ai contributi 
figurativi, a basso costo, i 
quali tornerebbero molto 
utili ai fini pensionistici. 
Naturalmente la pensione, 
per queste mamme, 
dovrebbe essere 
ovviamente un po' più 
alta della pensione sociale 
che viene erogata a tutti. È 
una idea che ritengo 
molto utile. Pensiamoci e 
insieme cerchiamo in tutti 
i modi di salvare la 
famiglia. 

Sergio Cecotti 

(Passons) 


MMSanzione per disdette? 
Salvo che per l'Ivg 


Illustre Direttore, 

ho appreso dalla stampa 
che la normativa 
sanitaria regionale in 
Friuli Venezia Giulia 
prevede sanzioni per chi 
non ha tempestivamente 
disdetto una prestazione 
prenotata. Condivido tale 
decisione non solo per la 
efficace organizzazione 


del lavoro in sé, ma anche 
perché rappresenta un 
fatto educativo 
tradizionale, già in uso nei 
rapporti interpersonali, 
quindi, a maggior ragione, 
doveroso verso i cittadini 
tutti ed ogni loro 
istituzione. 
Nell'applicazione dei casi 
però sollevo una 
eccezione, quella 
riguardante la 
prenotazione e mancata 
presentazione 
all'intervento dell'TVG 
(interruzione volontaria 
di gravidanza). 
In tal caso, la rinuncia 
anche immediatamente 
precedente all'intervento 
abortivo costituisce non 
un danno ma un bene, sia 
per la donna e la sua 
salute, sia per il bambino 
che porta in grembo e che 
ha salva la vita, sia per la 
società tutta. 
Il sanzionarla 
costituirebbe pertanto 
un'assurdità se non una 
crudeltà, comunque un 
atto di buona educazione 
al contrario. 
Mi auguro che questa 
eccezione sia già inclusa 
nella nuova normativa, o 
venga immediatamente 
recepita. 

Franco Trevisan 

(Cordenons) 


Mottime mappe 
spilimi 


Egregio Direttore, 
alcune settimane fa mi 
sono recato a Spilimbergo 
dove si è tenuta la 
consueta mostra annuale 
del MosArt, Festival del 
mosaico, dove ho visto 
opere molto belle e 
interessanti. Assai bravi i 
docenti e gli allievi. 
Giravano per la città 
numerosi gruppi di turisti 
interessati 
all'avvenimento. 
Ma qui non scrivo dei 
mosaici. 
Quello che mi è piaciuto 
nella città sono state le 
mappe situate (penso ad 
iniziativa della Scuola del 
Mosaico) in mezzo alla 
piazza Garibaldi e alla 
piazza Duomo. Per 
esempio, guardando la 
mappa, se uno voleva 
andare a destra, essa 
indicava esattamente la 
direzione di destra. 
Contrariamente a quanto 
avviene nella maggior 
parte delle città e dei 
nostri paesi, erano 
orientate perfettamente. 
Invece, l'altra mappa posta 
anch'essa in piazza 
Garibaldi, sul muro della 
banca Unicredit (penso a 
iniziativa 
dell'amministrazione 
comunale) non era 
orientata come si deve. La 
città di Spilimbergo è di 
origine medievale e se la 
carta topografica non è 
orientata bene non ci si 
ritrova dove si vorrebbe 
essere. 

Claudio Carlisi 

(Udine) 


L'agàr 
Un Friùl 
a cessecul 


di Duili Cuargnàl 


i une bande si lei une 
sorte di “De profundis”, 
ven a stàj che “il Friùl 
Vignesie Julie al jere une 
volte”. Lu scrîf G. Bravo, 
un politic di chenti e un me- 
nager che al veve inmaneàt 
il “Made in Friùl”. Un om e 
un furlan che tai agns indaùr 
al à cirùt di dàj al Friùl un 
progjet par jevàlu a nivel eco- 
nomic e poltic in Europe e tal 
mont. Un politic e un menager che al cognosseve be- 
non il mont furlan di in ché volte. 
Di ché àtre si lei une pagjne interie dal gjornàl di chen- 
ti sui strambolots di un libri di scuele elementàr talian 
dulà che il Friùl Vignesie Julie al ven remenàt cun beca- 
nots di diusnusvuardi. Si discòr di un libri di gjeografie 
pe cuinte elementàr. Dulà che i fruts a vegnin a savè 
che chenti si fevele todesc e slàf ma no il furlan, e vie. 
La cjase che à dat fùr il libri si è scusade pai becanots 
fasint cont su la inteligjence dai mestris di cheste reg- 
jon par colmà il vueit di ché publicazion. E pai fruts di 
chéès atris regjons talianis cui podarajal coregi chei 
strambolots? Ma sun chest al è ancje alc àtri di dî. Ce- 
màùt ano fat i mestris nostrans a adotà chel libri cence 
sedisi nacuarts di chès falopis? Une buine regule par 
provinà la bontàt di un libri e je ché di scrutinà ché 
part che si cognos. Un mestri furlan o in Friùl al vares 
di cognossi cheste regjon e duncje bastave lei ché part 
di libri che rivuardave la nestre regjon par scartàlu. 
Cundifat se si viòt che sun ce che si sa il libri al conte 
sflocjs al vàl dî che no si po fidàsi di nuje nancje par 
chés àtris parts. 
Ma la sostanzie e je tragicomiche: il Friùl no dome al 
jere une volte ma chel di cumò al ven ancje svilanàt. E 
al sarà un parcè. 
Bravo al discòr di un progjet làt a finile cence glorie. 
In grazie dal taramot e soredut dal daspotaramot l'Ita- 
lie e il monta vevin riscuviart il Friùl e il Friùl al veve 
riscuviarte la sò storie, la sò culture, la sò lenghe. In gra- 
zie de ricostruzion-rinascite daspò il taramot il Friùl al 
veve podùt vinci il gap che lu veve tignùt fùr dal svilup 
che gjoldevin chés àtris regjons. Il Frîul no dome al jere 
tornàt in pîs ma si jere inviàt viars un svilup sociàl e 
economic che al sameave jevàlu a nivel di protagonist 
european. Podaspò a planc a planc si jere tornàts in 
tun agàr di “normalitàt”, dulà che il Friùl al contave 
simpri mancul. Ancje e soredut il rapuart Triest-Friùl al 
tornave te regule no scrite che cui che al conte al è 
Triest e il Friùl al è dome une contadinance (che dal 
rest no je nancje plui). Une spie di ce che al è il Friùl o 
miòr di cemàt che al ven cjalàt il Friùl e je simpri stade 
tal timp ma ancje e soredut in dì di vuè la maniere di 
informà de Rai regjonàl, mai cussì triestine come cumò 
dulà che al Friùl j vegnin lassàts dome i vanzums. Une 
volte si diseve “Radio Servola” par riferisi a la Rai di 
Triest, cumò si podares dî ancje “Teleservola” par desi- 
gnà il telegjornàl triestin de Rai. Al pàr di jessi tornàts 
indadr di cuarant'agns cuant che o fasevin il calcul, mi- 
nùt par minàt, di trope informazion par Triest e pal 
rest de regjon. E di cuant che o vevin cjapadis su lis fir- 
mis par rivendicà il dirit dai furlans di vé une informa- 
zion cuilibrade e rispietose dal 80 par cent dal teritori 
regjonàl. 
Ma la Rai di Triest e je, jar tanche cumò, il spieli de re- 
altàt dal Friùl di vuè. Un Friùl cence plui un progjet di 
avignì, un Friùl disledrosàt, disfiguràt di une sgjarnete 
politiche e istituzional. Un Friùl strapagàt come che al 
à fat chel libri di gnorance di chè cjase editrice pes 
scuelis. Un Friùl che al va indenant come che al scrive- 
ve dal front di vuere chel alpin par scjampà la censure: 
indenant a cessecul. Ce si puedie fà? Bravo al fàs un 
cuatri propuestis. Vedarìn se cualchidun lis cjaparà in 
considerazion, magari justanlis. 
In ché volte dal taramot dute la societàt furlane si je- 
re disveade, da la int di paîs ai sindacats, de int di 
culture ai politics e a la glesie. Cumò, siben ch'al se- 
di plui soreli par ajar che no nui, nol è facil viodi un 
salustri. Bisugnares che al sedi cualchidun che come 
tai agns indaùr al vedi la fuarce e il fiàt di meti adun 
lis diviarsis fuarcis dal Friùl par un’àtre rinascite dal 
Friùl. Prime che al sedi masse tard. 
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MUSICA 


1 matrimonio e la mater- 
nità mi hanno cambiata. 
E questo ha influenzato il 
mio modo di essere, an- 
che come artista». La can- 
tautrice di Artegna Giulia Daici pre- 
senta così il suo nuovo cd, «Ancora 
bianca», che sarà presentato domenica 
26 gennaio, alle ore 17.30, nel Nuovo 
Teatro mons. Lavaroni di Artegna. Il 
nuovo lavoro esce a sette anni dal cd 
«Tal cîl des Acuilis», che nel 2013 si era 
classificato al secondo posto alle targhe 
Tenco nella categoria «miglior album 
in dialetto e lingue minoritarie». 
Questa volta si tratta di un disco in ita- 
liano, 10 brani composti tra il 2012 e 
il 2016, in cui Giulia racconta i suoi 
sentimenti, i suoi cambiamenti e la 
sua visione del mondo, con testi im- 
mediati e una voce dal timbro cristal- 
lino, trasparente e di notevole esten- 
sione. 
Prodotto dal marito Simone Rizzi (che 
si è occupato anche di arrangiamenti, 
registrazione e mixaggio), l'album si 


Il 26 gennaio ad Artegna 
presentazione del nuovo cd 
della cantante friulana 


Giulia Daici: 
«Ecco il diario 
della mia 
rinascita» 


avvale della collaborazione di nume- 
rosi musicisti, che saranno tutti sul pal- 
coscenico domenica 26 maggio: Enrico 
Maria Milanesi (chitarra acustica), Ales- 
sio de Franzoni (pianoforte), Gian- 
franco Guidolin (basso), Daniel Longo 
(violino), Mara Grion (violoncello), 
lo stesso Rizzi (cajòn). Nel disco hanno 
suonato anche Paolo Muscovi, alla bat- 
teria, e Aldo Daici, papà di Giulia, al 
flicorno baritono. «È un disco di fami- 
glia», sintetizza Giulia, che prosegue: 
«Mi piace definire “Ancora Bianca” co- 
me il disco della mia rinascita, poiché 
in questo momento sto vivendo una 
nuova vita». 

Come mai? 

«Nel 2015 mi sono sposata, nel 2016 
sono diventata mamma per la prima 
volta di Sofia Maria e nel 2019 per la 
seconda, di Giovanni». 

Questi avvenimenti come hanno 
influenzato la tua musica? 

«In realtà nessuna canzone parla del 
mio matrimonio, però sicuramente 
questo cambiamento radicale mi ha 


PANORAMA 


] Rinascimento di 
Pordenone» è la mostra 
più importante del 2019 
in regione, finora vista 
da 20 mila persone. C'è 
tempo fino al 2 febbraio per 
visitarla in un corposo itinerario 
che unisce esposizioni museali e 
monumenti siti in città. 
L'esposizione è aperta a Pordenone 
nella Galleria d'Arte moderna, 
Parco Galvani (orari: da martedì a 
venerdì 15-19, sabato e domenica 
10-19); nel Museo Civico d'Arte, 
in corso Vittorio Emanuele II, n.51 
(dal martedì alla domenica ore 15- 
19); nel Duomo di San Marco, 
piazza San Marco, (tutti i giorni 9-12 
e 15-19). 
Giovanni Antonio De Sacchis, detto 
il Pordenone dalla città natale, è 
certamente uno dei più importanti 
pittori friulani, uno dei pochi a 
livello nazionale e internazionale, 
rivale di Tiziano secondo il Vasari. 
L'attuale rassegna, curata da Caterina 
Furlan e Vittorio Sgarbi, intende 


DELLE MOSTRE 


cambiata a livello di maturità e, spero, 
anche artistica. La canzone che chiude 
il disco, invece, intitolata “Oltre il mon- 
do. L'attesa” l'ho scritta mentre aspet- 
tavo Sofia Maria. Parla di un amore 
che inizia nella pancia, che continuerà 
anche quando questa vita sarà fuori di 
me e pure dopo di me. È una cosa che 
penso ogni mamma possa capire». 
«Ancora Bianca», che dà il titolo 
al disco, cosa significa? 

«È un augurio che faccio alla mia ani- 
ma, ovvero a quella parte di me ancora 
bambina: di continuare a rimanere 
bianca, nonostante le cose che possono 
accadere a me o attorno a me». 
Sono tutti brani autobiografici? 
«Sì, nascono sempre da qualcosa che 
ho vissuto in prima persona. Per me 
scrivere canzoni è come tenere un dia- 
rio». 

Facciamo degli esempi? 

«"E tu ci sei” è dedicata al mio nonno 
materno e al legame che continua an- 
che se lui non c'è più. In “E poi ti ac- 
corgi” esprimo la presa di consapevo- 


Gia 20 mila visitatori per la mostra 
che la sua città natale dedica 
a Giovanni Antonio De Sacchis 


presentare il pittore nel contesto 
rinascimentale italiano mettendolo 
a confronto con i maggiori artisti 
della prima metà del ‘500. Nella 
Galleria d’arte moderna 40 opere di 
Pordenone, tele e disegni, sono 
affrontate a quelle di Giorgione, 
Sebastiano del Piombo, Lotto, 
Bassano, Tintoretto, manca 
purtroppo Tiziano. Si inizia con la 
prima tela nota di Pordenone, il 
«San Rocco tra san Gerolamo e 
Sebastiano» (1512), per proseguire 
in un crescendo con le grandi pale di 
Vallenoncello e Susegana, occasione 
unica per vederle da vicino, in cui si 
coglie la conoscenza di Giorgione e 
Raffaello. Le portelle della chiesa 
veneziana di San Rocco introducono 
ai rapporti di Pordenone con le 
figure muscolose e dinamiche di 
Michelangelo. La scenografica 
ricostruzione di uno spazio che 
accoglie le opere da Cortemaggiore 
permette di affrontare le innovative 
tele di Pordenone con un'opera di 


Il Pordenone in dialogo 
coi grandi del suo tempo 


Correggio, mentre alle pareti sono 
appese le tele dei bresciani 
Romanino, Savoldo e Moretto, 
nonché il ritratto di Parmigianino 
raffigurante Galeazzo Sanvitale. 
La mostra continua in centro città 
nel duomo di San Marco, che 
conserva sul pilastro un trittico di 
affreschi del Pordenone e la 
Madonna della Misericordia con 
rimandi a Giorgione e Direr. Si 
continua nell’attiguo Museo con la 
pala di San Gottardo e i 4 scomparti 
del fonte battesimale del Duomo e 
una sezione documentaria. 
Per conoscere gli affreschi, 
impossibili da esporre in mostra, 
visitate nella vicina galleria Bertoja 
«Pordenone Experience» (corso 
Vittorio Emanuele 60, fino al 16.02, 
dal martedì al venerdì 15-19 , sabato 
e domenica 10-12; 15-19) dove 
coinvolgenti apparati multimediali 
vi immergeranno nell'arte del 
pittore in regione e in Emilia. 
Gabriella Bucco 
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Giulia Daici sulla copertina del nuovo cd 


lezza che, nella vita bisogna lasciar an- 
dare i sentimenti negativi, che fanno 
più male a noi che a coloro verso cui 
sono rivolti. “Respirare” racconta quei 
rari e brevi momenti in cui ti senti parte 
dell'universo e tutto ti pare chiaro. “Vo- 
ce” si riferisce alla mia voce fisica, intesa 
però anche come qualcosa di spirituale 
che può far uscire da te altre anime. È 
una sorta di preghiera scritta pochi gior- 
ni dopo la morte di mia nonna Maria. 
Anche lei cantava e chi mi conosce dice 
che ho ereditato da lei la voce». 
Come mai un disco tutto in italia- 
no, dopo che ti eri fatta conoscere 
come autrice in friulano? 

«Da sempre scrivo sia in italiano che 
in friulano. Mi viene spontaneo usare 
ora una lingua, ora l’altra. Le canzoni 
di questo disco, che esprimono il mo- 
mento della mia vita attuale, sono nate 
in italiano. Però continuo a scrivere 
anche in friulano. Ho molti brani che 
spero di poter inserire nel mio prossi- 
mo disco». 


Stefano Damiani 


2) 


«Nostalgia di Dio» 
con Lucia Calamaro 


Riconosciuta come una delle autrici 
più prolifiche del panorama 
drammaturgico italiano, Lucia 
Calamaro presenta in esclusiva 
regionale venerdì 17 gennaio, alle 
ore 21 al Palamostre di Udine per la 
stagione di Contatto 38 del CSS, il 
suo nuovo testo «Nostalgia di Dio», 
presentati in prima assoluta a luglio 
alla Biennale di Venezia 
(coproduzione Teatro Stabile 
dell'Umbria e Metastasio di Prato). 
«Nostalgia di Dio» è stato composto 
dalla drammaturga proprio in Friuli, 
nel corso di una «residenza» ospite 
del progetto Dialoghi, a Villa Manin, 
a inizio 2019. | protagonisti della 
piéce sono un libero professionista 
che vorrebbe disperatamente 
tornare a credere in qualcosa, anche 
se da tempo non crede più in 
niente; l'ex moglie che non se lo 
vuole riprendere; un'estrosa 
etnomusicologa intenta a catturare i 
suoni e i rumori della vita e delle 
emozioni; un sacerdote che non sa 
più dare consigli alle anime 
tormentate; un'amica del cuore, 
storica, che prova a tenere connessi 
i suoi amici. Sono Simona, Cecilia, 
Francesco e Alfredo. Come i nomi 
degli attori che li interpretano - 
Alfredo Angelici, Cecilia Di Giuli, 
Francesco Spaziani, Sîimona 
Senzacqua - a segnalare quella 
prossimità del teatro di Lucia 
Calamaro con la vita. Come non ci 
fosse una soluzione di continuità. La 
nostalgia di Dio, che dà il titolo alla 
pièce, ha il suo apice nel momento 
in cui i personaggi, decidono di 
visitare 7 chiese di Roma in uno di 
quei pellegrinaggi notturni 
organizzati dalle parrocchie della 
città. Itinerari spirituali al tramonto, 
in cui Simona trascina gli amici, «tra 
visionarietà e viaggio della 
speranza». 


L'allestimento della mostra sul Pordenone, nella Galleria d’arte moderna 


I ragazzi del ‘99. 1899.1999 Ritratti 
fotografici dalla Carnia, un'antica 
terra in divenire 

Chiesa di San Francesco, via Odorico 
da Pordenone 1 

Fino al 1.03; venerdì 15-18, sabato e domenica 10- 
12 e 15-18 
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Fontana e i mondi oltre la 
tela. Tra oggetto e pittura 

Art Gallery 2, via San Servolo 6 

Fino al 02.03; da giovedì a lunedì 10-13 e 15-18 


NIKENZA, 


Ritratto di donna. Ubaldo Oppi— 
Basilica palladiana 
Fino al 13.04; tutti i giorni 10-18 


GRADISCA 


Miela Reina + Luigi Spazzapan 
Galleria Regionale d'Arte 
contemporanea Luigi Spazzapan, 
via Ciotti n. 51 

Fino al 2.02; da mercoledì a domenica 10-13 e 15- 
19 


TRIESTE eee 
Fellini. La dolce vita a 814. 
Fotografie di scena 

Magazzino delle idee, corso Cavour 
Fino al 1.03.2020; da martedì a domenica 10-19, 
chiuso lunedì 


FORGENORE, 


Ritratti eloquenti. Mostra 
fotografica di Basso Cannarsa 
Biblioteca, piazzale XX Settembre 11 
Fino 15.02; tutti i giorni 9-19 chiuso domenica 
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nche una location della nostra 
regione, il caratteristico borgo 
alpino di Cima Sappada, nell’ul- 
timo film del regista americano 
Terrence Malick, «La vita nascosta 
- A Hidden Life», che venerdì 17 gen- 
naio, in anteprima nazionale, inau- 
gurerà la 31? edizione del Trieste Film 
Festival (proiezione al Politeama Ros- 
setti, alle ore 20). 

Si tratta di un film biografico su Franz 
Jàgerstàtter, il contadino austriaco, 
fervente cattolico, nato nel 1907 a 
Sankt Radegund, un villaggio di cin- 
quecento abitanti dell'Alta Austria, 
non lontano da Salisburgo e dalla 
frontiera austro-tedesca, la cui vita 
subisce una drammatica svolta il 12 
marzo 1938 con l'Anschluss, l’annes- 
sione del suo Paese al Terzo Reich, 
sostenuta dai nazisti locali e dalla 
maggioranza della popolazione. 
Quando, un mese dopo, ha luogo un 
referendum nazionale per sancire 
l'annessione stessa, Franz è l’unico 
del suo villaggio a votare «no», co- 
minciando così ad attirarsi l'ostilità 
dei compaesani. 

La situazione precipita con lo scoppio 
della guerra. Esentato in un primo 
tempo come padre di tre bambine e 
produttore agricolo, quando, nel feb- 
braio del 1943, viene richiamato alle 
armi, rifiuta di prestare giuramento, 
dichiarandosi obiettore di coscienza. 
Da qui inizia per lui un vero e proprio 
calvario. Incarcerato nella prigione 
militare di Linz e poi a Tegel, alla pe- 
riferia di Berlino, sottoposto a pres- 
sioni e minacce, abbandonato da tutti 
e sostenuto soltanto dall'amore della 
moglie, Franziska Schwaninger (so- 
prannominata Fani), viene processato 
dal Tribunale di guerra, dichiarato 
colpevole di tradimento e condan- 
nato a morte per decapitazione. La 
sentenza viene eseguita il 9 agosto 
1943 in un garage della prigione di 
Brandenburg an der Havel. 

Per più di vent'anni la storia di questo 
tranquillo uomo di campagna e padre 
di famiglia, fermamente convinto 
dell’incompatibilità della sua fede 
con il «credo» del nazionalsocialismo, 


Sopra, alcune case di Cima Sappada usate come set per il film; sotto il protagonista, interpretato da August Dieh 


Ù, 


Franz 
Jagerstatter, 
fervente 
cattolico, disse 
no 
all'«Anschluss» 
dell'Austria al 
Terzo Reich, 
riflutò la 
chiamata alle 
armi e morì 
decapitato in 
carcere nel 
1943. Nella 
settecentesca 
Spanglars Haus 
e Galgar's Haus 
di Cima 
Sappada girate 
le scene 
ambientate nel 
paese natale 
del 
protagonista. 
Molte location 
anche in Alto 
Adige 
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rimane sconosciuta ai più, finché le 
ricerche di Gordon Zahn, un pacifista 
americano, che più volte visita il vil- 
laggio di Sankt Radegund e raccoglie 
testimonianze (pubblicate nel libro 
«In Solitary Witness», 1964), riportano 
alla luce questa figura di «eroe ordi- 
nario» e solitario, che, pur tra dubbi 
ed esitazioni, rifiuta ogni compro- 
messo, scegliendo di rimanere coe- 
rente con la propria fede, a qualunque 
costo. 

Al dramma storico e umano di Franz 
Jigerstatter, proclamato beato e mar- 
tire il 26 ottobre 2007 nella cattedrale 
di Linz, già portato sullo schermo nel 
1971 da un film televisivo di copro- 
duzione austro-tedesca diretto da Axel 
Corti, viene dunque ora dato grande 
risalto da questa grossa produzione 
USA-Germania affidata alla regia di 
Terrence Malick, uno degli autori ci- 
nematografici contemporanei più pre- 
stigiosi, che incentra il suo lavoro sui 
temi del libero arbitrio e del valore 
della scelta, in una cornice bucolica. 
Come i suoi film precedenti, anche 
quest'ultimo è ricco di suggestioni li- 
riche e bellezze formali, elementi per 
cui il regista è diventato celebre. Co- 
nosciuto durante la lunga fase di la- 
vorazione (iniziata più di tre anni fa) 
con il titolo «Radegund», il film ha 
poi assunto come titolo definitivo 
“Una vita nascosta - A Hidden Life”, 
una citazione dal finale di “Middle- 
march” (1874), il settimo romanzo 


LI 


I, in un fotogramma del film 


di George Eliot (pseudonimo della 
scrittrice inglese Marie Anne Evans), 
la quale ci ricorda quanto spesso nel 
corso della Storia si siano rivelati fon- 
damentali coloro che hanno condotto 
«una vita nascosta», ossia che nessuno 
o quasi ha conosciuto. 
Per il film è stato arruolato un cast di 
lingua tedesca, dai protagonisti August 
Diehl e l'austriaca Valerie Pachner, a 
Tobias Moretti (nato a Innsbruck), 
nel ruolo di Ferdinand Firthauer, par- 
roco di Sankt Radegund, e Bruno 
Ganz (nella parte del giudice Leuben), 
ottimo attore svizzero, morto nel 
2019, poco prima della presentazione 
del film al Festival di Cannes. 
Alla ricerca di autenticità per la rico- 
struzione dell'ambiente alpino di ot- 
tant'anni fa, il regista ha scelto Cima 
Sappada, dove sono state utilizzate la 
settecentesca Spanglar's Haus e Gal- 
gar's Haus, la quale, a differenza delle 
vicine case in legno, è stata costruita 
in muratura (nel 1642), con il soffitto 
a volta nell'atrio e la finestra a bifora 
sulla facciata. Ma non solo. Sono state 
scelte anche molte location dell'Alto 
Adige, particolarmente adatte a ren- 
dere quel senso della bellezza della 
natura tanto cara al regista, come la 
chiesa di San Valentino a Castelrotto 
(a sud di Bressanone), situata in po- 
sizione isolata sui prati che sovrastano 
il vicino paese di Siusi, con il massiccio 
dello Sciliar sullo sfondo. 

Carlo Gaberscek 


Anche il paese friulano tra le location del film di Terence Malik sul contadino 
austriaco beatificato nel 2007, che il 17 gennaio aprira il Trieste Film Festival 


Cima Sappada, set «americano» 


Stermizza 

Un Presepe 
neorealista 

alla De Sica 


olendo fare un confronto tra pittura del 
Novecento e «montaggio» di un presepe, 
si potrebbe definire il Presepe che da due 
anni viene allestito a Stermizza di Savogna 
una composizione di stile neorealista. Per 
certi aspetti ha lo spirito dei primi film di Vittorio 
De Sica e, più ancora, di Giuseppe De Santis. L'opera 
che celebra la nascita di Gesù viene infatti allestita 
nell'angusta cucina al pian terreno di una casa di 
contadini abbandonata da anni. 
Stermizza è un minuscolo centro fantasma. Vi abi- 
tano soltanto dodici persone, in maggior parte an- 
ziane. Camminare perle sue stradine piene di curve 
inerpicate sulla collina, aperte con splendide in- 
quadrature sul mareggiare di alture e di montagne 
delle Valli del Natisone, circondate da boscaglie in- 
tricate composte da alberi di faggi, castagni, querce, 
carpini, acacie resi nudi dalla crudezza invernale e 
dai panneggi cupi dei pini, è come entrare in un 
«non luogo», ricco tuttavia di magiche suggestioni 
che fanno galleggiare tra surreali apparizioni, nella 
musica di un vasto silenzio, edifici serrati e cadenti 
eppur ricchi di memorie. 
Le pareti della cucina sono annerite e incrostate 
dal fumo di centinaia di anni depositato dalle fiam- 
me a legna del Fogolàr, in un ambiente privo di ca- 
mino. Durante tutto il periodo natalizio, il focolare 
viene ora riacceso per immergere i visitatori in un 
familiare e accogliente tepore. Sulla sua piastra 
sono posate la grotta della santa nascita e le statuine 
di proprietà della chiesa, restaurate in alcuni anni 
di lavoro da una da un'abitante del borgo. La loro 
fattura, rozza ma incantata, riporta a un'antica realtà 
aspra e difficile, umile documento evocatore di un 
modo di vita povero, gravoso, eppur ricco di eroici 
valori. Sulla parete di fondo grandeggia la foto del 
Matajur innevato. Aprono la scena, all'ingresso, 
due manichini a grandezza naturale, una donna e 
un uomo, interpreti muti di un'antica civiltà con- 
tadina. Con le loro maschere lignee dagli occhi 
sbarrati, esprimono accenti di una remota solidità 
esistenziale. 
Fanno da commento sonoro alla straordinaria ap- 
parizione allegorica musiche e remoti canti natalizi 
che suscitano l'eco di suoni uditi nell'infanzia, al- 
ternati alla dizione della lettera umile e toccante 
inviata ai genitori nel 1948 dal giovane migrante 
nelle miniere del Belgio. Suscita profonda com- 
mozione la spiritualità del tutto. 
Svolge funzione di custode del presepe, che rimarrà 
aperto fino al 31 gennaio, Graziella Franz, un'altra 
anziana partecipe del gruppo minimale di residenti 
che sfidano il silenzio e l'abbandono. Abita in un'ac- 
cogliente dimora contigua, un segno dolce di vita. 
Licio Damiani 
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BI PUART. Salùte crisi climatiche dicci RR clio (Nilo 


Il circul teritoriàl pe Legre diminuzion 
«Livence-Tiliment» al scree lis ativitàts dal 
an gnùf cu la presentazion dal libri «Un 
nuovo mo(n)do per fare salute», curàt di 
Chiara Bodini, di Jean Louis Aillon e di 
Matteo Bessone in dite de «Rete di 
Sostenibilità e Salute». Joibe ai 23 di Zenàr, 
a Cjacararan su l'opare a Puart, li dal 
municipi a 20.30, i miedis Jean Louis Aillon 
dal Moviment pe Legre diminuzion e 
Gustavo Mazzi, president de sezion 
pordenonese di «Isde Medici per 
l'Ambiente». La riviste sientifiche «The 
Lancet» e scrupule che imudaments 
climatics a saran la menace primarole pe 
salùt dai umign vie pal XXI secul. 
L'Organizazion mondial de salùt, intant, e 
calcole che, fra 2020 e 2050, si varà di zontà 
250 mil muarts in plui, ogni an, par colpe de 
crisi climatiche. 


Mi CANSEI. Un premi sui pericui 
dal mont 


Dutis lis Scuelis Mezanis a son invidadis a 
cjapà part al Premi «G. Lorenzoni Kids 
2020», inmaneàt de clape naturalistiche 
«Amici del giardino botanico alpino del 
Cansiglio». Lis Classis a varan di spedî lis sòs 
voris (power point o videos) su la cuistion 
«Global warming: agiamo ora, non domani. 
Il nostro pianeta è in pericolo» dentri dai 10 
di Avrîl; ma prime a varan di dàsi in note 
cuntun modul di pueste, di mandài par 
pueste eletroniche a la direzion: 
concorsolorenzonikids@gmail, dentri dai 24 
di Zenàr. 


BI GURIZE. Mode sul cjistiel 


Par festezà il XX cjadalan, il «Museu de 
Mode e des Arts aplicadis», logàt sul cjistiel 
di Gurize, al à rinovat lis s6s salis e il so 
percors, cuntun alestiment centràt su «Ris, 
cuadris e rosis». L'esposizion e propon, 
fintremai ai 3 di Mai, vistîts, machinaris, 
zoiis, scarpis, borsetis e ombrenis, contant 
la storie de tradizion tessil tal Friùl orientàl, 
ch'e à vùt un grant sburt in gracie dai 
imperadòrs d'Austrie, massime vie pal 
Sietcent. Il museu al vierg di martars fin 
domenie, di 9 a 18.15; par dutis lis domeniis 
di Zenàr e di Fevràr no si paiarà il biliet. 


HI OSPEDÀL PIGUL. 20 agns 
di scrutinà 


L'«Ecomuseo delle 
Acque», atîf di 20 agns 
incà pe valorizazion 
naturalistiche dal 
mandament di 
Glemone, al vùl tamesà 
la sò vore a pro dal 
svilup sostignibil dal 
teritori e pe incressite 
des sòs Comunitàts. Par chel, Laura Giavitto, 
ch'e colabore cu l’istituzion e ch'e je daùr a 
prontà une tesi magjistràl sui Ecomuseus, e 
à prontàt un cuistionari di valutazion, che 
ducj a puedin compilà su la rét des réts 
(https://docs.google.com/forms/d/e/1FAlp 
QLSAHQOVtKBANEaVjs5xulRMJsWPhk21i6V 
4MkhydOjsDJa5QrfQ/viewform), in doi 
minùts. La verifiche publiche e larà 
indevant fintremai ai 31 di Zenàr. 


Il proverbi 
La lenghe e bat 
là che il dint al ddl. 


Lis voris dal més 
Lait indenant a cuingà 
pomàrs e vîts. 


FEducazion plurilengàl 


L'invît di ARLeF: 
«Dis di sì al furlan 
a scuele par to fil» 


enàr al è il més che si notin i 
fruts a scuele e al è ancje il 
moment par domandà 
l'insegnament de lenghe 
furlane pai propris fîs e 
garantîur cussì ducj i vantags di une 
educazion plurilengàl. 
Propit par chest, la ARLeF - Agjenzie 
Regjonàl pe Lenghe Furlane in 
chescj dîs e à langade la campagne 
di informazion e di sensibilizazion 
“Dîîs di sì al furlan a scuele par to 
fi!”, par supuartà la sielte cussiente 
dal plurilinguisim in etàt di scuele. 
Il tiermin pe iscrizion fissàt dal Miur 
al è ai 31 di zenàr dal 2020. La sielte 
dal furlan si fàs tal moment de 
iscrizion in rét a ogni cicli scolastic, 
midiant dal portàl 
http://www.iscrizioni.istruzione.it/, 
ma i gjenitòrs a puedin fà riferiment 
ancje ae segretarie de scuele par vè 
plui informazions. 
La campagne promozionàl de 
ARLeE ative par dut il més di Zenàr 
su cjarte e in rét, e sarà amplificade 
midiant dai profîi Facebook e 
Instagram de Agjenzie, e supuartade 
di un simpatic video motion 
graphic, disponibil sul sît 
www.arlef.it inte version par furlan 
e par talian. 
«Pes scuelis de infanzie, primariis e 
secondariis di prin gràt — al ricuarde 
il president Eros Cisilino - tal 
moment de iscrizion i gjenitòrs a 
son clamàts a fà sieltis educativis 
che si trasmetin in mùt positîf sul 
percors di cressite dai lòr fîs. 
Midiant di cheste gnove campagne, 
la Agjenzie e vàl rimarcà che meti i 
fruts intes cundizions di imparà il 
furlan a scuele nol vùl dî rinunzià a 
altris lenghis, tant che chè inglese, 
ma permetiur di imparàlis miòr e 
prime, cemùt che a dimostrin lis 
ricercjis sientifichis plui avanzadis 


.--#. GARP 


agg. = aspro, acido, acerbo 


“occidente’) 


«2. GATUL 


bocchette chiuse a graticola 


veneto, da cui forse deriva) 
jemplàt di fueis. 


colmo di foglie. 


(dal latino medievale garbus “aspro, acido”, comune nei dialetti 
nord-occidentali, le cui forme in -e sono contaminate con acerbo, 
di etimologia incerta, anche se è da confrontare con l'arabo garb 


Mi plasin i brugnui se no son garps. 
Mi piacciono le susine se non sono acerbe. 


Dopo il temporàl o ai scugnùt netà il gatul che si jere 


Dopo il temporale ho dovuto pulire lo smaltitoio che era 


|, ser] 


i ba» pà L , 
si 


Vj nseg nament sul plurilinguisim. Fevelà par furlan 
ai propris fîs al vàl dî, cun di plui, 
da | fu rla n passàur il sens di apartignince ae 
a | fi aci | ite comunitàt furlane, lassà un tesaur 
fat di une culture milenarie, di savéè 
la p ren d iment e tradizions, dant valòr ae storie, ae 
gjeografie e ae culture dal teritori là 


di altris lenghis che a vivin, ma usantju ae 


5 i esplorazion dal mont» 
e al fas CTESSI Il furlan - il dàt al è a pene stàt 
la ca pa Citat confermàt - al è stàt sielzùt tal 2019 


di passe il 76% dai gjenitòrs, 


di concentraz ion cussients che la didatiche 


e di risol uzion plurilengàl e sigure tancj vantags 
: _ cognitîfs. L'insegnament de lenghe 

dai probl emis furlane al facilite apont 
l'aprendiment di altris lenghis tant 
che ché inglese, al fàs cressi la 
capacitàt di concentrazion e di 
risoluzion dai problemis, al jude i 
fruts a imparà a lei prime, al ritarde 
il declin cognitîf parcè che al 
manten il cerviel zovin e elastic. In 
tantis scuelis, l'insegnament al ven 
fat daùr di ché che a nivel european 
e je ricognossude tant che une des 
metodologjiis didatichis plui 
zovevulis, o ben il CLIL 
(Insegnament Integràt di Lenghe e 


+-+» GHENGHE 


L'iscrizion pal furlan a scuele e je vierte fintremai ai 31 di Zenàr 


Contignàùt). Il furlan, che intal 2019 
al è stàt insegnàt par almancul 30 
oris totàls a 38.000 arléfs des 
scuelis de infanzie, primariis e 
secondariis di prin gràt, nol gjave in 
nissun màt oris a altris materiis e si 
inserìs intal 20% dal curriculum 
individuàt in autonomie des 
scuelis, daùr di ce che al è previodùt 
de Leg statàl n. 482/99 e de Lec 
regjonàl n. 29/2007. I insegnants, 
increditàts de Regjon F-VJ, a son 
plui di 1.500. 


Udin, Messe par furlan 


A Udin, la Messe par furlan e 
ven cjantade sabide ai 18 di 
Zenar, a 18, li de capele «de 
Puritàt», dapràf dal domo 
(cun Radio Spazio che le 
trasmet sul momenti). E 
compagnarà la celebrazion la 
coràl «Vòs di Mont» di 
Tresesin. Al cjantarà messe 
pre Giuseppe Baldas de 
Diocesi di Gurìze. 


Peraulis in dismentie par cure di Mario Martinis 


s.f.= estro; cadenza di una parlata; combriccola 


di sfaccendati; banda di malviventi 
(dall'inglese gang, faceva parte del gergo studentesco 0 
scherzoso per indicare un gruppo di ragazzi che si trovavano 


insieme, e riproduce la pronuncia inglese, da lì il significato 


traslato di accento, pronuncia e di temperamento) 
Ce ghenghe, compliments! 
Che estro, complimenti! 


Séstu rivàt cun dute la ghenghe? 
Sei arrivato con tutta la combriccola? 


sim. = smaltitoio coperto, tombino, chiavicotto con le 


(dall'italiano antico gatto “galleria” in senso militare, da con- «++» GHERDEI 
frontare con gàtolo “canale di scolo, tombino, smaltitolo” nel 


sim. = garbuglio, viluppo 


(dall'incontro delle forme verbali gargagliare “far baccano" ed il 


latino tardo bugliare “ribollire”) 


E chè chi e sarès une storie? Po, al è un gherdei! 


E questa sarebbe una storia? Dai, è un garbuglio! 


mercoledì 15 gennaio 2020 LA VITA CATTOLICA 


n. si Pc ___ E 


sl materasso 


® 


RIVENDITORE 


cu9Rn 
a 


Da essionisti 
del Relax 


www.ilmaterasso.it 


Materassi, letti, poltrone alzapersona. Orari di apertura: 


dal lunedì al sabato 


UDINE - Viale Tricesimo, 258 - Tel. 0432 43247 dalle 8.30 alle 12.30 e dalle 15.00 alle 19.00 
TRIVIGNANO UDINESE - Fraz. Melarolo via dei Conti, 9 - Tel. 0432 999267 chiuso lunedi mattina 


LA VITA CATTOLICA 


AT Berio 


mercoledì 
| miercus 


TEATRO 


Cervignano. Nel Teatro Pasolini, alle ore 
20.45, Elena Bucci e Marco Sgrosso in 
«La pazzia di Isabella. Vita e morte dei 
comici gelosi». 


iù 


Elena Bucci 


Cividale. Nel Teatro Ristori, alle ore 21, «In 
nome del padre» di e con Mario 
Perrotta. Consulenza alla 
drammaturgia di Massimo Recalcati. 

Monfalcone. Nel Teatro Comunale, alle 
ore 20.45, «Misery» di William 
Goldman. Con Filippo Dini e Arianna 
Scommegna. 


LIBRI iii 

Udine. Nella sala Corgnali della Biblioteca 
civica, in Riva Bartolini 5, alle ore 18, 
presentazione del libro «Ad alta voce. 
Storia di un ragazzo diventato tenore» 
di Enrico Iviglia. 


1 Oca 


giovedì 
| joibe 
CONCERTI , 


Pordenone. Nel Teatro Verdi, alle ore 
20.30, concerto di Giuliano 
Carmignola, violino, Mario Brunello, 
violoncello piccolo, e dell'Accademia 
dell'Annunciata. Riccardo Doni, 
cembalo e direzione. Musiche di 
Vivaldi, Bach, Johann Gottlieb 
Goldberg. 

Pordenone. Al Padiglione 5 della Fiera, 
alle ore 21, concerto di Sinéad 
O'Connor. 


TEATRO 


Casarsa. Nel teatro Pasolini, alle ore 20.45, 
«La festa del paradiso» da un'idea di 
Andrea Lausi e Paola Erdas. Regia e 
coreografia di Ilaria Sainato. 

Codroipo. Nel Teatro Benois De Cecco, alle 
ore 20.45, «Perlasca - Il coraggio di dire 
no», scritto e interpretato da 
Alessandro Albertin. 

Lignano. Al Cinecity, alle ore 20.45, «In 
nome del padre» di e con Mario 
Perrotta. Consulenza alla 
drammaturgia di Massimo Recalcati. 


A Zeno 


venerdì 
| vinars 


CONCERTI 


Montereale Valcellina. Nell'auditorium 
dell'ex centrale idroelettrica di 
Malnisio, alle ore 20.30, concerto della 
cantante Elisa Santarossa. Arno Barzan, 
pianoforte; Romano Todesco, 
contrabbasso; Didier Ortolan, 
clarinetto e sax. 

Udine. Nel Caffè Caucigh, in via Gemona, 
alle ore 21.30, concerto del Tommaso 
Genovesi quartet (Alberto Vianello, 
Marco Privato, Emanuel Donadelli, 
Tommaso Genovesi). 


TEATRO 


Talmassons. Nell’auditorium comunale, 
alle ore 20.45, «Hermanos» di Giuliano 


Bonanni e Stefano Angelucci Marino. 
Con Giuliano Bonanni, Chiara Donada, 
Rossella Gesini, Stefano Angelucci 
Marino. 

Sacile. Nel Teatro Zancanaro, alle ore 21, 
«La festa del paradiso», da un'idea di 
Andrea Lausi e Paola Erdas. Regia e 
coreografia di Ilaria Sainato. 
Drammaturgia di Paola Bistrot. 
Direzione musicale di Claudia Caffagni. 
Spettacolo di musica e danza che 
ricostruisce la scenografia che 
Leonardo realizzò per uno spettacolo 
commissionatogli da Ludovico il Moro. 

Udine. A Casa Cavazzini, alle ore 18, 
«Jocasta mon amour», conversazione 
su antiche regine». Introduce Marisa 
Sestito. Letture di Massimo Somaglino 
e Alessandra Pergolese. In 
collaborazione con il Teatro Club 
Udine. 

Udine. Nella sala Pasolini del Palamostre, 
alle ore 21, per Teatro Contatto, Lucia 
Palamaro in «Nostalgia di Dio». 

Polcenigo. Nel Teatro Comunale, alle ore 
21, «Il malato immaginario. L'ultimo 
viaggio», soggetto originale e regia di 
Marco Zoppello. Con Sara Allevi, Anna 
De Franceschi, Michele Mori, Stefano 
Rota, Marco Zoppello. 


Zoppola. Nella galleria civica d'arte «Celso 
e Giovanni Costantini», alle ore 20.30 
incontro con mons. Bruno Fabio 
Pighin, autore del libro «Il cardinale 
Celso Costantini tra memoria e 
profezia». Dialoga con l'autore Loretta 
Polesello. 

Malborghetto. Nel palazzo Veneziano, 
alle ore 18, presentazione del libro «Il 
lato oscuro» di Stefano D'Incà. 


AS vizio 


sabato 
| sabide 


CONCERTI 


Gorizia. Nel Teatro Verdi, alle ore 20.45, 
concerto del pianista e cantante 
Matthew Lee. Programma dal titolo 
«Swing Around the Rock». Frank 
Carrera, chitarra; Alessandro Infusini, 
basso elettrico; Matteo Pierpaoli, 
batteria; Davide Di Gregorio, sax; Dino 
Gnassi, trombone; Luca Girardini, 
tromba. 

Zoppola. Nell'auditorium comunale, alle 
ore 20.45, «Ti cjanti, ti conti». Angelo 
Floramo, voce recitante; Maria 
Scuntaro, voce e liròn; Lucia Clonfero, 
violino e voce; Michele Pucci, chitarra e 
voce. 

Nimis. Nel teatro dell'Oratorio 
parrocchiale, alle ore 20.30, concerto 
della Banda Filarmonica di Vergnacco 
dal titolo «Non di Diu». Ingresso libero. 

Fagagna. A Villa Aurora, in via Diaz 47, alle 
ore 21, serata dal titolo «Cage-ideas», 
dedicata al compositore John Cage, 
con la pianista Agnese Toniutti. 

San Giorgio di Nogaro. Nell'auditorium 
San Zorz, alle ore 20.45, concerto della 
Nuova banda comunale di San Giorgio 
di Nogaro, diretta da Linda Signor. 
Programma dal titolo «S'i fossi foco». 


TEATRO... 

Osoppo. Nel teatro della corte, alle ore 
20.45, «Quel genio di Leonardo», con la 
compagnia di Anà-Thema 

Grado. Nell'auditorium Biagio Marin, alle 
ore 20.45, «Il malato immaginario. 
L'ultimo viaggio», soggetto originale e 
regia di Marco Zoppello. Con Sara 
Allevi, Anna De Franceschi, Michele 
Mori, Stefano Rota, Marco Zoppello. 

Rodeano Basso. Nell’aula polivalente del 
Centro polifunzionale, alle ore 20.30, 
l'associazione All'ombra del Campanile 
di Passons, presenta la commedia 
teatrale «Afars di famee - Un terrazzino 
e un camposanto». 

Udine. Nel Teatro Nuovo Giovanni da 
Udine, alle ore 20.45, il Balletto di 


Maribor presenta «Giselle». 

Latisana. Nel Teatro Odeon, alle ore 17, 
per Piccoli Palchi, «Pinocchio 
Pinocchio» con Stefano Andreoli. Per 
bambini dai 4 anni. 


AD rio 


domenica 
| domenie 


CONCERTI i 

Villanova di Pordenone. Nella chiesa, alle 
16.45, concerto dal titolo «Al 
Tagliamento intorno». Esegue il 
complesso d'archi del Friuli e del 
Veneto diretto dal violino principale 
Guido Freschi. Musiche di G. Mainerio, 
G.M. Cesare, P.G. D'Arcano, B. Cordans, 
A. Vivaldi, J. Tomadini. Il concerto sarà 
introdotto da Walter Arzaretti. 

Udine. Nel Teatro Nuovo Giovanni da 
Udine, alle ore 20.45, concerto della 
Bundesjugendorchester, diretta da 
Lothar Zagrosek. Musiche di 
Beethoven, nel 250° anniversario della 
nascita (Fidelio Ouverture; Sinfonia n. 
5), Huber (Tenebrae per grande 
orchestra), Maingardt. Alle ore 17.30, 
nel foyer del Teatro, il musicologo 
Maurizio Biondi parla sul tema «La 
Quinta per tutti». 


Lothar Zagrosek 


Monfalcone. Nel Duomo, alle ore 16, 
concerto di David Butti, cornetto, e 
Nicola Lamon, organo positivo. 
Musiche di Bach, Ciurlionis, Bossi, 
Mendelssohn, Pierné, Reger, Duruflé. 

Cividale. Nel Museo archeologico, alle ore 
17.30, concerto di Giorgio Matteoli, 
flauti a becco, e Massimo Felici, 
chitarra. Musiche di Granados, Albéniz, 
Grieg, Telemann, Bach, Haendel, Van 
Eyck. 


TEATRO 

Tarcento. Nella sala Margherita, alle ore 
16.30, «Il cubo magico» per famiglie 
con bambini dai 3 anni in su. 

Bagnaria Arsa. Nella sala della scuola 
materna, alle ore 17.30, la compagnia 
«Sis scussons scussàts» presenta «La 
fortuna di Tita dal Po», commedia in 
friulano di Franca Delli Zotti. 

Tolmezzo. Nel Teatro Candoni, alle ore 
16.30, per Piccoli Palchi, «Pinocchio 
Pinocchio» con Stefano Andreoli. Per 
bambini dai 4 anni. 


alle 11.30, visita guidata per adulti e 
bambini dal titolo «Chi festeggia 
Sant'Antonio trascorre bene l’anno 
nuovo». Prenotazioni: tel. 0432/25003; 
info@musdioc-tiepolo.it 


2Oco 


lunedì 
| lunis 


CONCERTI 


Pordenone. Nel Teatro Verdi, alle ore 
20.30, concerto del pianista Benedetto 
Lupo. Musiche di Janacek (Sonata 
«Nella strada), Rota (15 Preludi), 
Skrjabin (24 Preludi 0p.11). 


Bottenicco di Moimacco. A Villa de 
Claricini Dornpacher, alle ore 18, 
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AGENDA 


Danza | «Giselle» a Udine col teatro di Maribor 


presentazione del libro «Volare alto. 
Appunti sulla felicità di un pilota delle 
Frecce Tricolori» di Jan Slangen. 


ZIIenuo 


martedì 
| martars 


TEATRO... 

Gorizia. Nel Teatro Verdi, alle ore 20.45, 
«Don Chisciotte», liberamente ispirato 
al romanzo di Miguel de Cervantes. 


Alessio Boni 


Adattamento di Francesco Niccolini. 
Con Alessio Boni, Serra Yilmaz, 
Marcello Prayer. Regia di Alessio Boni, 
Roberto Aldorasi, Marcello Prayer. 


mercoledì 
| miercus 


CONCERTI 


Colugna. Nel Teatro Bon, alle ore 20.45, 
concerto dal titolo «Ovunque, fuori dal 
mondo. Le tre sonate di Claude 
Debussy». Voce, Maddalena Crippa. 
ensemble formato da Ekaterina 
Valulina, violino; Simonide Braconi, 
viola; Erica Piccotti, violoncello; Mario 
Ancillotti, flauto; Alessia Luisa, arpa; 
Matteo Fossi, pianoforte. 


Maddalena Crippa 


Udine. Al Palamostre, alle ore 20.22, per il 
cartellone degli Amici della musica, 
concerto del Quartetto d'archi Prazak, 
di Kamalia Ali-Zade, pianoforte, 
Stefano Muscaritolo, chitarra elettrica. 
Musiche di Schubert, Ali-Zade, 


Muscaritolo. Nell'intervallo concerto 
del ciclo Podium Musica, dedicato alle 
orchestre scolastiche della città. 


elle: 

Monfalcone. Nel Teatro Comunale, alle 
ore 20.45, «Don Chisciotte», 
adattamento di Francesco Niccolini, 
liberamente ispirato al romanzo di 
Miguel De Cervantes. Con Alessio Boni 
e Serra Yilmaz. 

Gemona. Nel Teatro Sociale, alle ore 21, 
spettacolo di danza dal titolo «Caruso: 
Passione 2.0» con Emanuela Bianchini 
e la Compagnia Mvula Sungani 
Physical dance. 


Udine. Nella sala Corgnali della Biblioteca 
Civica Joppi, in Riva Bartolini 5, alle ore 
18, presentazione del poemetto 
«Viaggio di Herr Walther von der 
Vogelweide. Nella Patria del Friuli, 
ospite del Signore Patriarca Wolfger di 
Ellenbrechtskirken in Civitate Austriae» 
di Tito Maniacco (ed. Kappa Vu). 
Intervengono Marina Giovannelli, 
Alessandra Kersevan e Paolo Medeossi. 


Zi cano 


giovedì 
| joibe 
CONCERTI 


Udine. Nel ristorante Alla Vedova, alle ore 
21.45, per «Alla Vedova in jazz», 
concerto del duo formato dai pianisti 
Marialy Pacheco e Omar Sosa. Alle ore 
20, cena. Prenotazioni al numero 
0432/470291. 


TEATRO 

Pordenone. Nel teatro Verdi, alle ore 
11.30, «Primo», recital letterario da «Se 
questo è un uomo» di Primo Levi. 
Adattamento di Giovanni Calò e Jacob 
Olesen. Regia di Giovanni Calò. 

Palmanova. Nel Teatro Modena, alle ore 
20.45, spettacolo di danza dal titolo 
«Odyssey ballet». Etoile: Emanuela 
Bianchini. Produzione: Mvula Sungani 
Physical Dance. 

Monfalcone. Nel Teatro Comunale, alle 
ore 20.45, «Don Chisciotte», 
adattamento di Francesco Niccolini. 
Con Alessio Boni e Serra Yilmaz. 

Maniago. Nel Teatro Verdi, alle ore 20.45, 
«W le donne» di Riccardo Rossi e 
Alberto Di Risio. Con Riccardo Rossi. 


San Daniele. Nell’auditorium delle Scuole 
medie, alle ore 20.45, per Leggermente 
incontro dal titolo «Frizzi, Comini e 
Tonazzi - La fantasia al potere». 
Ingresso libero, prenotazione 
consigliata tramite mail 
(info@leggermente.it) o 
sms/WhatsApp (339/3697658). 
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Rubriche pertutti i gusti con ospiti illustri ogni giomo 


M CJARGNE 


il lunedì in diretta alle 10 
e in replica alle 15 e alle 22 


Nella prossima puntata, | È 
lunedì 20 gennaio, la 
conduttrice Novella Del 
Fabbro sarà a Verzegnis 
per parlare del culto di 
Sant'Antonio Abate, 
considerato il patrono 
degli animali domestici. Ancora oggi all'ingres- 
so delle stalle non è raro trovare la sua imma- 
gine appesa. Lunedì scorso, invece, Novella ha 
ospitato in studio la fotografa carnica Ulderica 
Da Pozzo (nella foto) che ha presentato il suo 
ultimo libro "I ragazzi del '99: 1899/1999". 


NM LIBRI ALLA RADIO 
venerdì 17 alle 11 e in replica alle 17.30 


P. 


Che legame c'è 
tra salute e let- 
tura? Questa la 
domanda al 
centro della 
nuova puntata 
della rubrica 
condotta da An- 
na Piuzzi che 
ne discuterà con Viviana Urban, bibliotecaria 
della Biblioteca civica di Spilimbergo, e il far- 
macista Livio Vianello. Si parlerà del pro- 
getto (Far)Macia. 


M SPAZIO SPORT 


il lunedì in diretta alle 11 
e inreplica alle 16 e alle 21 


Lorenzo Petiziol è 
il “capo” della “ban- 
da” che ogni lunedì 
affolla gli studi di 
Radio Spazio per 
parlare delle impre- 
se dell'Udinese. Pe- 
riodo positivo quest’ultimo. Le ultime tre vit- 
torie consecutive in campionato hanno fatto 
tornare il sorriso praticamente a tutti. Vedre- 
mo come andrà la prossima gara, quella del 
19 gennaio contro il Milan. Non perdetevi i 


M SPAZIO BENESSERE 


il martedì in diretta alle 11 
e inreplica alle 17.30 


Nuove puntate, im- 
perdibili, per la ru- 
brica dedicata alla 
salute e curata da 
Paola Valdinoci, 
dottoressa in Natu- 
ropatia e fitoterapia 
specializzata in nutrizione. Martedì 21 gennaio 
assieme al tecnico erborista Martina Malalan 
parlerà dei benefici degli amari e delle erbe 
medicinali. Nella puntata del 28, invece, prota- 
gonista sarà il peperoncino che viene coltivato, 
sorprendentemente, anche in Carnia. 


M SPAZIO LAVORO 


mercoledì 15 alle 11 e in replica alle 17.30 


Nella puntata di 
questa settimana 
scopriremo più da 
vicino il mestiere del 
liutaio. A spiegarcelo 
sarà Gilberto 
Rossitti, 42 anni, di 
Tolmezzo che lavora 
alla Falegnameria 
fratelli Rossitti. Lui 
realizza violini, viole e violoncelli e garantisce 
assistenza tecnica ai musicisti. Un mestiere che 
è anche una passione, tramandatagli dal padre. 


M GJAL E COPASSE 


dal martedì al venerdì 
con Federico Rossi 


Ogni giorno si parla di 
argomenti che stanno a 
cuore al Friuli, in mari- 
lenghe. Vi segnaliamo la 
puntata di giovedì 16 
gennaio quando sarà 
ospite, negli studi radiofonici di via Treppo, il 
nuovo rettore dell’Università di Udine, Rober- 
to Pinton. Il conduttore Rossi dialogherà col 
professore a tutto tondo e, come sempre, ci sa- 
rà l'opportunità anche per gli ascoltatori di in- 
tervenire in diretta per delle domande telefo- 


Il 2020 dei social: poco, ma di tutto 


n questa prima puntata del 2020 ab- 
bandoniamo la consueta veste di «ru- 
brica di social-consigli» e, vestendo i 
panni del Vecchio Venerando tarcenti- 
no, proviamo a ipotizzare alcune svi- 
luppi del mondo dei social media nel 
2020 e non solo. Pronti? Via! 
I contenuti: sempre più micro-filmati 
Le ormai celeberrime «storie» su Insta- 
gram e la sempre più scaricata applica- 
zione TikTok stanno delineando un fu- 
turo all'insegna della produzione di mi- 
cro-filmati, ossia brevi video di una de- 
cina di se- 
condi per 
raccontare 
un episo- 
dio, un luo- 
go, una 
compagnia. 
È questo il 
nuovo mo- 
do di fare 
social-net- 
working tra 
giovanissi- 
mi. E poi ci lamentiamo che i giovani 
non ci mettono la faccia... Da adulti è 
importante conoscere questo trend, con 
rischi e potenzialità, per poterci relazio- 
nare in modo più pertinente alle nuove 
generazioni. 
Gli effetti: meno profondità 
Vuoi per i micro-filmati, vuoi per la ten- 
denza sempre più elevata a una comuni- 
cazione rapida, breve, «spot», ecco che 
giovani e adulti sono sempre meno pro- 
pensi a dedicare tempo ad approfondire 
gli argomenti. Non a caso molte testate 
giornalistiche già da tempo accompa- 
gnano un articolo con una stima sul 
tempo di lettura, come a dire «stai tran- 
quillo: questo articolo ti ruba solo 4 mi- 
nuti». E i tempi sono sempre molto bre- 
vi: se la velocità media di lettura è di 
150 parole al minuto, in 4 minuti si leg- 
ge appena una paginetta in Word, ossia 
circa un terzo di pagina sulla carta stam- 
pata. Sempre che non ci si accontenti di 
titolo e sottotitolo. Poco, ma di tutto. 
Un grande buffet informativo, insom- 


commenti in diretta il giorno seguente! 


nando allo 0432/512661. 


IPROGRAMMI DI RADIO SPAZIO 


06.00 


06.30 


07.30 
07.45 
08.10 
08.30 
09.00 
10.00 


11.00 


12.15 
12.30 


13.00 


13.30 


14.30 


DA LUNEDÌ A VENERDÌ 


MI GrNazionale : 7.00, 9.00, 12.00, 13.00, 18.00 Mi Gr REGIONALE 7.15, 8.15, 9.15, 12.15 
II Gr RADIO VATICANA : 8.00, 14.00 Bi Meteo: 7.30, 8.30, 12.30, 13.30, 14.30, 19.30 


Almanacco il Santo del giorno, personaggi 
nati quel giorno, ricorrenze 
Glesie e int rubrica di vita ecclesiale in Friuli 
Locandina con gli appuntamenti del giorno 
Prima di tutto commento quotidiano 
al Vangelo del giorno 
Sotto la lente, attualità friulana 
Rassegna stampa locale 
Coming soon radio 
Rassegna Stampa nazionale 
Rassegna Stampa locale 
Locandina, gli appuntamenti del giorno 
Lunedì: Cjargne 
Da Martedì a Sabato: Gjal e copasse 
approfondimenti in friulano 
Lunedì: Spazio Sport con Lorenzo Petiziol 
Martedì: Spazio Benessere con Paola 
Valdinoci 
Mercoledì: Spazio lavoro a cura della 
redazione 
Giovedì: Stàt e lenghis 
Venerdì: Libri alla radio con Anna Piuzzi 
Notiziari in marilenghe 
Locandina, gli appuntamenti del giorno 
Sotto la lente, attualità friulana, 
Gr Nazionale (edizione maxi) e di seguito 
Ecclesia (approfondimenti ecclesiali nazionali) 
Glesie e Int (rubrica di vita ecclesiale 
in Friuli) 
Cosa c'è di buono: voci, racconti, storie 


15.00 


16.00 


17.30 


18.00 
18.30 


19.05 


20.00 
21.00 


22.00 


23.00 


Lunedì: Cjargne 
Da Martedì a Sabato: Gjal e copasse 
Lunedì: Spazio Sport con Lorenzo Petiziol 
Martedì Folk e dintorni con Marco Miconi 
Mercoledì Basket e non solo 
con Valerio Morelli 
Giovedì: Ispettore rock con Nicola Cossar 
Venerdì: Folk e dintorni con Marco Miconi 
Lunedì: Pomeriggio InBlu 
Martedì: Spazio Benessere con Paola 
Valdinoci 
Mercoledì: Spazio lavoro a cura della 
redazione 
Giovedì: Stàt e lenghis 
Venerdì: Libri alla radio, con Anna Piuzzi 
Sotto la lente, attualità friulana, 
Santa Messa in diretta dalla Basilica 
delle Grazie 
Glesie e Int (rubrica di vita ecclesiale in Friuli) 
a seguire Coming soon radio 
Vrata proti vzhodu trasmissione in sloveno 
Lunedì: Spazio Sport, con Lorenzo Petiziol 
Martedì: Folk e dintorni con Marco Miconi 
Mercoledì Basket e non solo con Valerio Morelli 
Giovedì: Ispettore rock con Nicola Cossar 
Venerdì: Folk e dintorni con Marco Miconi 
Lunedì: Cjargne 
Da Martedì a Sabato: Gjal e copasse 
con Federico Rossi 
Musica classica introdotta (fino alle 06.00) 


ma, in cui imparare a destreggiarsi. 
I comportamenti: maggior attenzio- 
ne alle fake news 
La bolla delle fake news scoppiò nel 
contesto della campagna elettorale ame- 
ricana del 2016. Da allora sono stati fat- 
ti passi da gigante per contrastare i crea- 
tori e diffusori di notizie false (due su 
tutti: la chiusura unilaterale di migliaia 
di profili falsi su Twitter e il blocco di 
varie decine di tendenziose pagine Face- 
book «made in Italy»). La società di ana- 
lisi Talkwalker rileva, inoltre, che la sen- 
sibilità nei 
confronti 
delle fake 
news è cre- 
sciuta an- 
che tra gli 
utenti della 
rete, dotati 
oggi di 
maggiori 
strumenti 
per discer- 
nere il vero 
dal falso. Chissà che in questo 2020, an- 
no di nuove elezioni americane, gli 
utenti stessi della rete non levino gli 
scudi a favore di un mondo virtuale che 
sia davvero... reale! 
Globalmente: la sovranità nazionale 
alla prova delle multinazionali dei dati 
Se nel commercio tradizionale la legisla- 
zione dei singoli stati può intervenire 
per favorire o ostacolare determinate 
pratiche, nel mondo virtuale ciò è prati- 
camente impossibile. Facebook - quindi 
WhatsApp e Instagram — ha la sua sede 
principale negli USA, mantenendo due 
«teste di ponte» europee in Irlanda e in 
Francia. TikTok è cinese. Twitter e Goo- 
gle (e con essa YouTube) sono statuni- 
tensi a loro volta. Ma a quale normativa 
fa riferimento il trattamento dei dati? 
Quella Europea? Quella statunitense? La 
cinese? C'è poca chiarezza e poca uni- 
formità a riguardo. Che non sia giunto 
il momento di una policy globale sul 
trattamento dei dati? 

Giovanni Lesa 


IL PALINSESTO 2020 


SABATO | DOMENICA 


MI GR“MAGAZINE” IL MEGLIO DELLA SETTIMANA IN FRIULI ORE 7.15, 8.15,9.15 
MI GRNAZIONALE INBLU: 7.00, 9.00, 12.00, 13.00 Ml Gr RADIO VATICANA : 8.00, 14.00 


06.00 Almanacco 
Glesie e Int 
06.30 Locandina, Prima di tutto 
07.30 Sotto la lente, attualità friulana 
08.30 Rassegna stampa nazionale 
09.30 Cjase nestre, trasmissione sponsorizzata 
dalla Fondazione Friuli 
10.00 Gjal e copasse 
11.00 InBlu notizie 
11.30 State lenghis 
12.30 Glesie e Int 
13.00 Ecclesia 
13.30 Locandina, gli appuntamenti del giorno 
14.30 Vivo positivo, con Flavio Zeni 
15.00 Un libro per voi, con Anna Maiolatesi 
15.30 Spazio Benessere, con Paola Valdinoci 
16.00 Baskete non solo 
con Valerio Morelli (R) 
17.00 Spazio lavoro, a cura della 
redazione 
18.00 Santa Messa della Purità 
in lingua friulana 
19.00 Un libro per voi con Anna Maiolatesi 
20.00 Okno v Bene6jo, con Ezio Gosgnach 
(trasmissione della minoranza slovena) 
21.00 Black zone 
22.00 Gjal e copasse 
23.00 Musica classa introdotta (fino ore 06) 


06.00 Il vangelo commentato da Mons. Belfio 
Locandina, gli appuntamenti del giorno 
06.30 Glesie e Int, 
rubrica di vita ecclesiale in Friuli 
07.00 Almanacco 
Gjal e copasse 
08.00 Il Vangelo, commentato da mons. Belfio 
Locandina, gli appuntamenti del giorno 
08.30 Intervista con l'Arcivescovo di Udine 
09.00 Sotto la lente domenica 
09.30 Folk e dintorni 
10.30 S. Messa in diretta dal duomo di Udine 
11.59 Angelus del Papa 
12.30 Vivo positivo, con Flavio Zeni (R) 
13.00 Cjargne con Novella del Fabbro 
14.30 Stat e lenghis 
15.00 Black zone 
16.00 L'ispettore rock 
17.00 Lamps 
18.30 Locandina 
19.00 Spazio Benessere 
20.00 Okno v Bene6jo, con Ezio Gosgnach 
(trasmissione della minoranza slovena) 
21.00 La musica è ribelle, programma InBlu 
22.00 La valigia dell'attrice, programma InBlu 
23.00 Musica classica introdotta 
(fino alle ore 06) 


LA VITA CATTOLICA 


RETI 


Roi] 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


GIOVEDÌ 16 


16.50 La vita in diretta, rubrica 
18.45 L'eredità, gioco 
20.30 Soliti ignoti - Il ritorno 
21.25 DONMATTEO 12, 

serie Tv con Terence Hill 
23.40 Portaa porta, talk show 


VENERDÌ 17 


16.50 La vita in diretta, rubrica 

18.45 L'eredità, gioco 

20.30 Soliti ignoti - Il ritorno 

21.25 IL CANTANTE MASCHERATO, 
talento show con Milly Carlucci 

00.10 Tv7, settimanale 


SABATO 18 


15.55 Asua immagine, rubrica 
16.45 Italiasi!, talk show 

18.45 L'eredità week-end, gioco 
20.35 Soliti ignoti - Il ritorno 
21.25 MERAVIGLIE, reportage 
23.50 loete-Dinotte, rubrica 


DOMENICA 19 


17.35 Danoi... a ruota libera 
18.45 L'eredità week-end, gioco 
20.35 Soliti ignoti - Il ritorno 
21.25 CHIM'HAVISTO, 

film con Pierfrancesco Favino 
23.30 Speciale «Tg1», settimanale 


LUNEDÌ 20 


16.50 La vita in diretta, rubrica 

18.45 L'eredità, gioco 

20.30 Soliti ignoti - Il ritorno 

21.25 LAGUERRA È FINITA, 
miniserie con Michele Riondino 

23.40 Intervista, film 


MARTEDÌ 21 


14.00 Vieni da me, rubrica 

15.40 Il paradiso delle signore 
16.50 La vita in diretta, rubrica 
18.45 L'eredità, gioco 

20.30 COPPAITALIA, quarti di finale 
23.00 Porta porta, talk show 


mercoledì 15 gennaio 2020 | ) 
_DE 


MERCOLEDÌ 22 


14.00 Vieni da me, rubrica 

15.40 Il paradiso delle signore 
16.50 La vita in diretta, rubrica 
18.45 L'eredità, gioco 

20.30 COPPAITALIA, quarti di finale 
23.00 Porta a porta, talk show 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


18.00 Rai Parlamento 
18.50 Blue bloods, telefilm 
19.40 NCIS, telefilm 
21.05 PARMA -ROMA, 

ottavi di finale di Coppa Italia 
23.15 Stracult live show, rubrica 


18.00 Rai Parlamento 
18.50 Blue bloods, telefilm 
19.40 NCIS, telefilm 
21.20 NCIS: LOS ANGELES, 
telefilm con Chris O'Donnell 
22.55 The resident, telefilm 


16.30 Squadra speciale Stoccarda 
18.00 Gli imperdibili, magazine 
18.50 NCIS: New Orleans, telefilm 
19.40 NCIS: Los Angeles, telefilm 
21.05. F.B.l., telefilm con M. Peregrym 
22.35 Instinct, telefilm 


17.10 Atutta rete, rubrica 
18.15 90° minuto, rubrica sportiva 
19.40 Che tempo che farà 
21.05 CHETEMPO CHE FA, 

talk show con Fabio Fazio 
23.40 La domenica sportiva 


16.30 Squadra speciale Cobra 11 
18.00 Rai Parlamento 

18.50 Blue bloods, telefilm 

19.40 NCIS, telefilm 

21.20 911, telefilm con Angela Bassett 
23.40 Povera patria, rubrica 


18.00 Rai Parlamento 

18.50 Blue bloods, telefilm 

19.40 NCIS, telefilm 

21.20 IL FIDANZATO DI MIA 
SORELLA, film con P Brosnan 

23.15 Il molo rosso, film 


18.00 Rai Parlamento 

18.50 Blue bloods, telefilm 

19.40 NCIS, telefilm 

21.20 L'AMICA GENIALE, serie Tv 
con Margherita Mazzucco 

23.25 Improvviserai, rubrica 


3 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


20.00 Blob, magazine 

20.20 Nuovi eroi, docu-reality 

20.45 Un posto al sole, soap opera 

21.20 STATI GENERALI, show 
comico con Serena Dandini 

01.05 Memex Nautilus, rubrica 


20.00 Blob, magazine 
20.20 Nuovi eroi, docu-reality 
20.45 Un postoal sole, soap opera 
21.20 ASPIRANTE VEDOVO, 

film con Fabio De Luigi 
23.00 La grande storia, documenti 


18.00 Perun pugno di libri, gioco 

20.00 Blob, magazine 

20.20 Le parole della settimana 

21.30 LA CITTÀ DELLE DONNE, 
film con Marcello Mastroianni 

00.35 Prima dell'alba, replica 


14.30 1/2 hin più, rubrica 

15.55 Kilimangiaro, magazine 

20.00 Blob, magazine 

21.15 AMORE CRIMINAE, 
documenti con Veronica Pivetti 

00.00 Sopravvissute, documenti 


20.00 Blob, magazine 
20.20 Nuovi eroi, docu-reality 
20.45 Un postoal sole, soap opera 
21.20 PRESA DIRETTA, 

inchieste con Riccardo lacona 
23.10 Commissari, rubrica 


20.00 Blob, magazine 

20.20 Nuovi eroi, docu-reality 

20.45 Un posto al sole, soap opera 

21.20 #CARTABIANCA, talk show 
con Bianca Berlinguer 

01.05 Save the date, rubrica 


20.00 Blob, magazine 
20.20 Nuovi eroi, docu-reality 
20.45 Un posto al sole, soap opera 
21.20 CHIL'HAVISTO?, rubrica 

con Federica Sciarelli 
01.05 Storia dell'economia, doc. 


(ep 
Tv200015 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


19.00 Attenti al lupo, rubrica 
19.30 Pensati con il cuore, rubrica 
20.00 Rosario a Maria che... 
21.05 UNA DONNA ALLA CASA 

BIANCA, serie Tv con G. Davis 
22.30 Today, rubrica 


19.30 Pensati con il cuore, rubrica 
20.00 Rosario a Maria che... 
20.50 Guerra e pace, talk show 
21.10 LA CONTESSA BIANCA, 

film con Ralph Fiennes 
23.30 Effetto notte, rubrica 


19.00 Il sabato dell'ora solare 
20.00 Rosario a Maria che... 
20.50 Soul, con Monica Mondo 
21.20 IO ROMROMANTICA, 

film con Marco Bocci 
22.50 Indagine ai confini del sacro 


18.30 Illustri conosciuti, rubrica 
20.00 Rosario a Maria che... 
20.30 Soul, con Monica Mondo 
21.05 JANE EYRE, miniserire 

con Chiara Colizzi 
23.10 Effetto notte, rubrica 


19.00 Sport 2000, notizie 

19.30 Buone notizie, rubrica 

20.00 Rosario a Maria che... 

21,05 LE LETTERE DI MADRE 
TERESA, film con). Stevenson 

23.10 Buonenotizie, rubrica 


18.00 Santo Rosario, da Lourdes 
19.00 Attenti al lupo, rubrica 
19.30 Pensati con il cuore 

20.00 Rosario a Maria che... 
21.05 INCANTESIMO, film con C. Grant 
22.50 Retroscena, rubrica 


18.00 Santo Rosario, da Lourdes 
19.00 Attenti al lupo, rubrica 
19.30 Pensati con il cuore 

20.00 Rosario a Maria che... 
21,05 BEATIVOI, rubrica con B. Fazi 
23.00 Essere fuoco, documentario 


csi 


> 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


16.35 Il segreto, telefilm 

17.10 Pomeriggio cinque, rubrica 
18.45 Avanti un altro!, gioco 
20.40 Striscia la notizia, show 
21.20 GEOSTORM, film con G. Butler 
00.05 The 33, film 


17.10 Pomeriggio cinque, rubrica 
18.45 Avanti un altro!, gioco 
20.40 Striscia la notizia, show 
21.20 GRANDE FRATELLOVIP, 

reality show con Alfonso Signorini 
01.35 Striscia la notizia, show 


16.00 Verissimo, rubrica 
18.45 Avanti un altro!, gioco 
20.40 Striscia la notizia, show 
21,20 C'ÈPOSTA PERTE, 

show con Maria De Filippi 
01.35 Striscia la notizia, show 


17.20 Domenica live, contenitore 
18.45 Avanti un altro!, gioco 
20.40 Paperissima sprint, show 
21,20 LIVE-NONÈLA DURSO, 
talk show con Barbara D'Urso 
01.50 Paperissima sprint, show 


17.10 Pomeriggio cinque, rubrica 
18.45 Avanti un altro, gioco 
20.40 Striscia la notizia, show 
21.20 GRANDE FRATELLOVIP, 

reality show con Alfonso Signorini 
01.45 Striscia la notizia, show 


17.10 Pomeriggio cinque, rubrica 
18.45 Avanti un altro, gioco 
20.40 Striscia la notizia, show 
21.20 NEW AMSTERDAM, 

telefilm con Ryan Eggold 
00.00 Station 19, telefilm 


17.10 Pomeriggio cinque, rubrica 

18.45 Avanti un altro, gioco 

20.40 Striscia la notizia, show 

21.20 CHIVUOLESSERE MILIONARIO, 
gioco con Jerry Scotti 

00.55 Striscia la notizia, show 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


17.55 Grande Fratello Vip, reality 

19.25 leneyeh, striscia 

20.25 C.S.I. Miami, telefilm 

21.20 TREUOMINI E UNA GAMBA, 
film con Aldo, Giovanni e Giacomo 

23.30 La leggenda di AI, John e Jack 


18.00 Grande Fratello Vip, reality 

19.25 leneyeh, striscia 

20.25 C.S.I. Miami, telefilm 

21.20 HARRY POTTER ELA CAMERA 
DEI SEGRETI, film con D. Radcliffe 

00.40 Noi siamo infinito, film 


14.15 Arrow, telefilm 

16.05 Flash, telefilm 

17.55 Mr. Bean, telefilm 
19.25 C.S.I. Miami, telefilm 
21.20 SING, film d'animazione 
23.30 Un mostro a Parigi, film 


16.25 Stonehenge apocalypse 
19.25 C.S.I. Miami, telefilm 
21.20 TRANSFORMERS - 
L'ULTIMO CAVALIERE, 
film con Mark Wahlberg 
00.20 Blade II, film 


18.00 Grande Fratello Vip, reality 
19.25 leneyeh, striscia 
20.25 C.S.I. Miami, telefilm 
21.20 IMERCENARI2, 

film con Sylvester Stallone 
23.20 Tiki Taka, talk show sportivo 


17.55 Grande Fratello Vip, reality 

19.25 leneyeh, striscia 

20.25 C.S.I. Miami, telefilm 

21.20 LAPUPAEIL SECCHIONE E 
VICEVERSA, show con P Ruffini 

00.20 leneyeh, striscia 


18.00 Grande Fratello Vip, reality 
19.25 leneyeh, striscia 
20.25 C.S.I. Miami, telefilm 
21.20 JASONBOURNE, 
film con Matt Damon 
23.40 Isoliti sospetti, film 


Tg 7.00-13.30-16.30 


16.20 Oceano rosso, film 
18.45 Tempesta d'amore, s0ap 
20.30 Stasera Italia, rubrica 
21.25 DRITTO E ROVESCIO, 
talk show con Paolo Del Debbio 


15.35 Tempo di vivere, film 

18.45 Tempesta d'amore, s0ap 

20.30 Stasera Italia, rubrica 

21,25 QUARTO GRADO, inchieste 
con Gianluigi Nuzzi 

00.45 Donnavventura, reportage 


19.30 I viaggi di «Donnavventura» 
19.55 Tempesta d'amore, soap 
20.30 Stasera Italia weekend 
21.25 ... PIÙ FORTE RAGAZZI, 

film con Terence Hill 
23.30 Danko, soap 


16.45 Seminole, film 

19.30 viaggi di «Donnavventura» 
19.55 Tempesta d'amore, soap 
20.30 Stasera Italia weekend 
21.25 HACHIKO, film con R. Gere 
23.30 Pressing Serie A, talk show 


16.35 Perry Mason: morte a tempo 
18.45 Tempesta d'amore, soap 
20.30 Stasera Italia, rubrica 
21.25 QUARTA REPUBBLICA, 

talk show con Nicola Porro 
00.45 Pensa in grande, rubrica 


16.45 Itrecento di Fort Canby 
18.45 Tempesta d'amore, s0ap 
20.30 Stasera Italia, rubrica 
21.25 FUORI DAL CORO, talk show 
con Mario Giordano 
00.45 Attenti al lupo, film 


18.45 Tempesta d'amore, s0ap 
20.30 Stasera Italia, rubricasoap 
21.25 #CR4LA REPUBBLICA 
DELLE DONNE, talk show 
con Piero Chiambretti 
00.45 leri e oggi in Tv, speciale 


20.00-0.45 circa 00.50 I trasgressori, film 
18.00 Perception, telefilm 18.00 Perception, telefilm 16.35 Ca$h, film 14.00 Un marito per Cinzia, film 18.00 Perception, telefilm 18.00 Perception, telefilm 18.00 Perception, telefilm 
LA 19.00 Body of proof, telefilm 19.00 Body of proof, telefilm 18.25 Il commissario Cordier 16.00 1 ponti di Toko-Ri, film 19.00 Body of proof, telefilm 19.00 Body of proof, telefilm 19.00 Body of proof, telefilm 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


20.35 Otto e mezzo, talk show 
21.15 PIAZZA PULITA, 

talk show con Corrado Formigli 
01.00 Otto e mezzo, replica 


20.35 Otto e mezzo, talk show 

21.15 PROPAGANDALIVE, 
rubrica con Diego Bianchi 

01.00 Otto e mezzo, replica 


20.35 Otto e mezzo sabato 

21.15 FUGA DA ALCATRAZ, 
film con Clint Eastwood 

23.30 Detective' story, film 


18.00 Drop dead diva, telefilm 
20.35 NONÈ L'ARENA, rubrica 

con Massimo Giletti 
01.00 Uozzap, rubrica 


20.35 Otto e mezzo, talk show 

21.15 EDEN-UN PIANETA DA 
SALVARE, rubrica con Licia Colò 

00.10 Otto e mezzo, talk show 


20.35 Otto e mezzo, talk show 

21.15 DI MARTEDÌ, talk show 
con Giovanni Floris 

01.00 Otto e mezzo, talk show 


20.35 Otto e mezzo, talk show 
21.15 ATLANTIDE, documentario 

con Andrea Purgatori 
01.00 Otto e mezzo, talk show 


(4 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


17.45 Stitchers, telefilm 

19.10 Valor, telefilm 

20.45 Just for laughs, sketch 

21.10 CRIMINAL MINDS, 
telefilm con Joe Mantegna 

23.30 Inconceivable, film 


19.10 Valor, telefilm 
20.45 Just for laughs, sketch 
21.10 KICKBOXER - LA VENDETTA 
DEL GUERRIERO, 
film con David Bautista 
22.45 City of gladiators, film 


15.50 Gli imperdibili, magazine 
15.55 Stitchers, telefilm 
19.40 Supernatural, telefilm 
21.10 NARCOS, serieTv 

con Wagner Moura 
23.10 The counselor, film 


10.05 X-files, serie Tv 

14.00 Narcos, serie Tv 

16.00 Stitchers, telefilm 

19.40 Supernatural, telefilm 
21.10 TRAFFIK, film con Paula Patton 
22.55 Criminal minds, telefilm 


16.20 Reign, serie TV 

17.45 Stitchers, telefilm 

19.15 Valor, telefilm 

20.45 Just for laughs, sketch 

21.10 THESIGNAL, film con B. Thwaites 
22.45 What we do in the shadows 


19.15 Valor, telefilm 
20.45 Just for laughs, sketch 
21.10 MISS PEREGRINE - 
LA CASA DEI RAGAZZI 
SPECIALI, film con Eva Green 
23.15 Wonderland, magazine 


17.55 Stitchers, telefilm 

19.20 Valor, telefilm 

20.50 Just for laughs, sketch 

21.15 LARAGAZZA DEL TRENO, 
film con Emily Blunt 

23.10 Babylon Berlin, film 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


19,30 Picasso una vita, doc. 

20.25 Sartre e Camusgli 
esistenzialisti, documentario 

21.15 SPECIAL CONCERT DA 
MACAU, musicale 

22.45 Prima della prima, rubrica 


17.30 Serge Lifar:a passi di 
danza verso il futuro, doc. 

18.35 Picasso una vita, doc. 

20.25 Rimbaud: il romanzo di Harar 

21.15 ARTNIGHT, documentario 

23.15 Save the date, rubrica 


15.50 Punto di svolta 

16.50 Stardust Memories 

18.40 Grandi interpreti, speciale 
20.15 Senato & cultura, doc. 

21.15 CIRQUE DU SOLEIL, «Delirium» 
22.55 Il minotauro, opera lirica 


19.20 Vienna Philarmonic 
Orchestra, concerto 

20.45 Chicago Mass Choir 

21.15 PACIFICWITH SAMNEILL, 
documentario 

22.15 Dopo l'amore, film 


19.00 Picasso una vita, doc. 
19.50 | predatori deltempo 
20.30 Museo con vista, doc. 
21.15 PUNTO DI SVOLTA, 

rubrica con Edoardo Camurri 
22.15 Save the date, rubrica 


17.45 Sentieri americani, doc. 
18.45 I predatori del tempo, doc. 
19.35 Money art, doc. 

20.30 Museo con vista, doc. 
21.15 STILL LIFE, film con E. Marsan 
22.45 Il bidone, film 


18.40 Moneyart, doc. 

20.30 Museo con vista, doc. 

21.15 DARCEY BUSSEL IN CERCA DI 
AUDREY HEPBURN, doc. 

22.15 Barbra Streisand, nascita 
di una stella, doc. 


[E Movie 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


17.45 Ballata per un pistolero 
19.25 Agenzia Riccardo Finzi... 
praticamente detective 
21.10 ILMEDICO DI CAMPAGNA, 
film con Francois Cluzet 
23.00 The founder, film 


17.40 La vendetta è un piatto 
che si serve freddo, film 
19.25 Come perdere una moglie... 
e trovare un'amante, film 
21.10 THE REACH, film con M. Douglas 
22.45 You're next, film 


17.30 Neverwas-La favola 
che non c'è, film 

19.15 Scemo & + scemo 2, film 

21,10 ILPALAZZO DEL VICERÈ, 
film con Hugh Bonneville 

23.05 Rise of the footsoldier 


15.50 Attenti alle vedove, film 
17.35 Sfida infernale, film 
19.20 Chisi ferma è perduto, film 
21.10 QUALCOSA DI BUONO, 

film con Hilary Swank 
22.55 Sing street, film 


15.55 Il vagabondo della foresta 

17.25 Okinawa, film 

19.25 Chestrano chiamarsi Federico 

21.05 ILCASANOVA DI FEDERICO 
FELLINI, film con D. Sutherland 

23.45 Nine, film 


17.30 Primati perdono... 
poi t'ammazzo, film 
19.05 Piedone a Hong Kong, film 
21.10 QUESTIONE DI KARMA, 
film con Fabio De Luigi 
22.45 Il giorno in più, film 


17.55 Il figlio di Django, film 

19.30 Mani di fata, film 

21.10 SCELTA D'AMORE-LA 
STORIA DI HILARY E VICTOR, 
film con Julia Roberts 

23.05 Movie mag, magazine 


Rai Storia 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


20.00 Il giorno e la storia, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 A.C.D.C., «Il genio del 
rinascimento» documentario 
23.10 L'italiano che inventò 
il cinema, documentario 


18.00 Santiago Italia, doc. 

19.00 Trapani show, documentario 
20.00 Il giorno e la storia, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 HELL BELOW, documentario 
22.10 Tornando a casa, doc. 


20.00 Il giorno ela storia, doc. 
20.20 Scritto, letto, detto, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 MATRIMONIO ALL'ITALIANA, 
film con Marcello Mastroianni 
23.10 Trieste, Jugoslavia, doc. 


19.30 Un'ora con Cassius Clay 
20.00 Il giorno e la storia, doc. 
20.20 Scritto, letto, detto, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 ELANAVE VA, film con F. Jones 
23.00 Inferno nei mari, doc. 


19.00 Lezioni di storia, doc. 
20.00 Il giorno ela storia, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 DAI NOSTRI INVIATI, «Fellini 
alla Mostra di Venezia» doc. 
21.40 Zoom su Fellini, doc. 


18.00 Mariangela!, documentario 
19.00 Trapani show, documentario 
20.00 Il giorno ela storia, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 ITALIANI, «Ferruccio Parri» doc. 
22.10 Sopravvissuti, doc. 


18.00 Tornando a casa, doc. 
19.00 Trapani show, documentario 
20.00 Il giorno e la storia, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 IKENNEDY, documentario 
22.10 Diari della Grande Guerra 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


17.40 Soko- Misteri tra le montagne 
19.40 Vita da strega, telefilm 
21.10 AGATHA CHRISTIE: LE DUE 
VERITÀ, miniserie con B. Nighy 
23.00 Mezzanotte nel giardino 
del bene e del male, film 


17.40 Soko -Misteri tra le 
montagne, telefilm 

19.40 Vita da strega, telefilm 

21.10 MISS MARPLE NEI CARAIBI, 
film con John McKenzie 

23.00 Law &order, telefilm 


15.30 Tutta colpa dell'amore 
17.30 Sotto il sole della Toscana 
19.40 Vita da strega, telefilm 
21.10 FLICKA - UNO SPIRITO 
LIBERO, film con Maria Bello 
23.00 Law & order, telefilm 


17.05 Percy Jacksone gli 

dei dell'olimpo - 

Il mare dei mostri, film 
19.45 Vita da strega, film 
21.10 GODZILLA, film con Jean Reno 
22.30 Uno sbirro tuttofare, film 


17.40 Soko -Misteri tra le 
montagne, telefilm 
19.40 Vita da strega, sitcom 
21.10 CHAOS, film conW. Snipes 
23.00 Bobby Z-Il signore 
della droga, film 


17.40 Soko - Misteri tra le 
montagne, serie Tv 
19.40 Vita da strega, film 
21.10 MYSTIC PIZZA, 
film con Annabeth Gish 
23.00 Il dottorT&le donne, film 


17.40 Soko-Misteri tra le 
montagne, serie Tv 

19.40 Vita da strega, film 

21.10 AGATHA CHRISTIE: 
LA SERIE INFERNALE, 
miniserie con John Malkovich 


IRIS 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


17.15 Cornetti alla crema, film 
19.15 Hazzard, telefilm 
20.05 Walker Texas Ranger, telefilm 
21.00 UN MONDO PERFETTO, 

film con Kevin Costner 
23.50 Alfabeto, film 


17.20 Il ritorno del monnezza 

19.15 Hazzard, telefilm 

20.05 Walker Texas Ranger, telefilm 

21.00 MR. CROCODILE DUNDEE II, 
film con Paul Hogan 

23.30 Levie della violenza, film 


11.50 Mr. Crocodile Dundee Il 

14.10 Wyatt Earp, film 

18.10 Un mondo perfetto, film 

21.00 PRESUNTO INNOCENTE, 
film con Harrison Ford 

23.20 Outoftime, film 


16.15 Outofsight, film 
18.45 Note di cinema, rubrica 
18.50 Outoftime, film 
21.00 THIRD PERSON, 

film con Liam Neeson 
23.50 Nemico pubblico, film 


17.15 I due gladiatori, film 
19.15 Hazzard, telefilm 
20.05 Walker Texas Ranger, telefilm 
21.00 BURN AFTER READING, 

film con George Clooney 
23.10 Three kings, film 


17.10 La cena per farli conoscere 

19.15 Hazzard, telefilm 

20.05 Walker Texas Ranger, telefilm 

21.00 LO SCERIFFO SENZA 
PISTOLA, film conWill Rogers Jr. 

23.05 Le colline bruciano, film 


17.25 Landshark, film 
19.15 Hazzard, telefilm 
20.05 Walker Texas Ranger 
21.00 IL CACCIATORE, 

film con Robert De Niro 
00.55 Landshark, film 


telefriuli 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


18.00 Telefruts 

18.45 Bekeron tour 

19,45 Screenshot 

20.15 Effemotori 

21.00 ECONOMY FVG 

22.15 Atutto campo il meglio 


17.45 Maman! Programs par fruts 
19.30 Meteo weekend 

20.00 Sentieri natura 

20.15 Bekeron tour 

21.00 LOSAPEVO 

22.15 Sentieri natura 


19.45 Gameon 

20.00 Effemotori 

20.30 Sentieri natura 

21.00 INCANTESIMI DELLE TERRE 
FRIULANE 

21.45 Effemotori 


10.30 Il campanile della domenica, 
diretta da Pontebba 

18.45 Il punto di Enzo Cattaruzzi 

19.15 Atutto campo 

20.55 REPLAY 

22.00 Start 


16.00 Telefruts 

18.45 Focus 

19.45 Lunedì in goal 

21.00 BIANCONERO XXL 

22.30 Bekeron tour 

22.45 Il punto di Enzo Cattaruzzi 


17.15 Family salute e benessere 
17.45 Telefruts 

18.45 Focus 

19.45 Community FVG 

21.00 LO SCRIGNO 

22.30 Effemotori 


17.45 Maman-Program par fruts 
18.15 Sportello pensionati 

19.45 Screenshot 

20.15 Community FVG 

21.00 ELETTROSHOCK 

22.30 Sportello pensionati 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


12.30 Mondo crociere 
15.00 Pomeriggio calcio 
17.30 Detto da voi 

20.30 Orizzonti bianconeri 
21.00 L'AGENDA DI TERASSO 
23.00 Detto da voi 


15.00 Pomeriggio calcio 
18.00 Football parade 
19.30 Alto &basso 

20.30 Udinese story 
21.00 GLI SPECIALI DELTG 
23.00 Alto &basso 


17.00 Anteprima basket 
17.30 Studio & stadio PN 
18.00 Basket tonight 
20.30 Salute & benessere 
21.00 BALTIC STORM 
23.20 Ricette da gol 


16.45 Distretto di polizia 

17.30 J. Caserta vsOWW Udine 

20.45 Aspettando i commenti 

21.00 STUDIO&STADIO 
COMMENTI 

23.00 J. Caserta vs OWW Udine 


15.00 Pomeriggio calcio 

16.30 Safe drive 

17.25 J. Caserta vs OWW Udine 
20.30 Salute & Benessere 
21.00 UDINESE TONIGHT 
22.00 Gli speciali del Tg 


15.00 Pomeriggio calcio 
16.25 Pagine d'artista 

17.30 Teatro 

20.30 Suilsipario 

21.00 BETTINO, 20 ANNI DOPO 
23.00 Gli speciali del Tg 


13.30 Udinese tonight 

15.00 Pomeriggio calcio 
16.30 Pagine d'artista 

17.30 Detto da voi 

18.30 FVG motori 

19.45 JUVENTUS VS UDINESE 


mercoledì 15 gennaio 2020 


gni nuovo anno porta con 
sé desideri e buoni proposi- 
ti: fare un viaggio, trovare 
l'anima gemella, iscriversi a 
un corso in palestra... E se 
tra gli obiettivi da perseguire ci 
fosse anche “trovare un lavoro“ nel 
2020? È un ottimo progetto ma riu- 
scirci non è semplice come dirlo. 
Ci vuole tempo e soprattutto strate- 
gia. 
Ecco qualche utile consiglio. 


Come trovare lavoro? 

La prima risposta che balza in 
mente è: «Con un curriculum al 
top!». Un aspetto fondamentale e 
troppe volte sottovalutato sta pro- 
prio nella presentazione. Il “come 
presentarsi” per trovare lavoro è 
cruciale. 

Grazie ad alcune analisi gratuite 
del curriculum (se ne possono otte- 
nere, ad esempio, collegandosi al 
sito www.topcurriculum.it) si ha 
subito la possibilità di individuare 
le ingenuità o gli eventuali errori 
presenti sul proprio cv e di com- 
prendere come fare una buona im- 
pressione. 

Un curriculum vincente non deve 
essere standard, di quelli cioè in- 
viati in copia a centinaia di azien- 
de; per fare realmente breccia nelle 
fasi di selezione è necessario lavo- 
rare su un curriculum che sia deci- 
samente “in target” con il profilo 
richiesto dall'azienda; dev'essere 
qualcosa di mirato e contestualiz- 
zato. Il curriculum per trovare lavo- 
ro, dunque, dovrà essere creato 0 
modificato in base all'opportunità 
concreta. 


VETRINA LAVORO 


Studiare il mercato 

Con gli annunci sparsi qua e là sul 
web e offline è importante affron- 
tare la ricerca di un lavoro con me- 
todo, per focalizzare gli sforzi. C'è 
bisogno di capire in quale direzio- 
ne muoversi e che offerte di lavoro 
cercare. Fare una ricerca senza pre- 
parazione avrà come unico risulta- 
to quello di scoraggiare più in fret- 
ta. 

È necessario, invece, iniziare a stu- 
diare il mercato del lavoro: provare 
a capire quali settori sono in ripre- 
sa, quali sono i professionisti più 
cercati dalle aziende. È utile leggere 
le notizie per i settori di interesse, 
per farsi un'idea precisa e aggiorna- 
ta dei trend attuali, così da avere 
aspettative realistiche. 


Annunci e risorse online 

Per chi sta cercando lavoro, la pri- 
ma risorsa che il web mette a di- 
sposizione per poter intercettare il 
maggior numero di offerte è rap- 
presentata dai motori di ricerca la- 
voro come www.jobbydoo.it che 
raccolgono su un'unica piattaforma 
tutte le offerte di lavoro pubblicate 
online. Strumenti utili a risparmia- 
re tempo e fatica per trovare tutte le 
offerte nel settore o nell'area geo- 
grafica di interesse. 

Sul sito www.fvgjob.it nella sezione 
“news” si può trovare una guida re- 
lativa ai migliori 20 siti utili per 
trovare offerte di lavoro veritiere. È 
utile anche tenere sempre d'occhio 
gli annunci dai siti della Regione 
Friuli-Venezia Giulia e degli enti di 
formazione quali Enaip e Ial Fvg. 


OFFERTE DI LAVORO 


Consigli utili e buone pratiche per ottenere il risultato sperato 


Cercare lavoro nel 2020? 
Strategie mirate 


Aumentare le proprie chances 
Leggendo attentamente le offerte di 
lavoro, è utile individuare le 
competenze e le abilità richieste 
più di frequente, poi confrontarle 
con quelle elencate sul proprio 
curriculum. In questo modo ci si 
accorgerà subito dei propri punti 
deboli, dal punto di vista del 
datore di lavoro. 

Che fare poi? Impegnarsi a colmare 
queste lacune e migliorarsi, magari 
con un corso di formazione. Agli 
occhi dei potenziali datori di 
lavoro è qualcosa che dimostra la 
volontà di tenersi aggiornati, 
inoltre grazie alla grande offerta di 
corsi di formazione on line è 
possibile seguire le lezioni quando 
se ne ha il tempo, in modo 
flessibile e ad un costo accessibile. 
Per tutti i corsi di formazione 
presenti in Friuli-Venezia Giulia si 
consiglia il portale 
https://www.pipol.fvg.it/PIPOL/Cat 
alogo/ 


Cercare con metodo 
Quanti progetti sono iniziati con le 
migliori intenzioni del mondo, per 
poi essere stati abbandonati dopo 
poco tempo? Uno dei modi 
migliori per mantenersi concentrati 
e positivi e non farsi scoraggiare è 
riuscire a creare una routine. Il 
consiglio è di ritagliarsi uno spazio 
fisso nella giornata o nella 
settimana in cui dedicarsi alla 
ricerca e alla selezione delle offerte 
di lavoro. In attesa dell'occasione 
giusta. 

Giovanni Cassina 


LA VITA CATTOLICA 


www.fvjob.it 


Novità 


BM Nuovi concorsi pubblici 
in Friuli-Venezia Giulia 


La Regione Fvg ha indetto 4 nuovi concorsi pubblici per as- 
sunzioni a tempo pieno e indeterminato. 

Le domande per i seguenti Bandi, pubblicati sul Bollettino 
ufficiale regionale del 30 dicembre 2019, vanno presentate 
entro il 4 febbraio 2020 (ore 12), inviate esclusivamente per 
via telematica secondo le modalità indicate nei rispettivi 
Bandi. 

- Bando di concorso pubblico per esami e successivo corso di 
formazione per l'assunzione di 10 unità di personale nella 
categoria FA dell'Area forestale e della vigilanza ambientale, 
posizione economica FA1, profilo professionale Guardia del 
Corpo forestale regionale, con contratto di lavoro a tempo 
indeterminato e pieno, presso l'Amministrazione regionale. 
- Bando di concorso pubblico per titoli ed esami per l'assun- 
zione di 9 unità di personale nella categoria D, posizione 
economica D1, profilo professionale Specialista tecnico, con 
contratto di lavoro a tempo pieno e indeterminato, presso 
l'Amministrazione regionale, finalizzato alla copertura di po- 
sizioni che presentano caratteristiche prevalentemente inge- 
gneristiche/architettoniche/urbanistiche. 

- Bando di concorso pubblico per esami per l'assunzione di 9 
unità di personale nella categoria C, posizione economica 
C1, profilo professionale assistente amministrativo economi- 
co, con contratto di lavoro a tempo pieno e indeterminato, 
presso l'Amministrazione regionale, riservato esclusivamen- 
te alle persone disabili di cui all'articolo 1 della Legge 
68/1999, per la copertura della quota di riserva. 

- Bando di concorso pubblico per titoli ed esami per la coper- 
tura di 1 unità nella qualifica dirigenziale, profilo professio- 
nale tecnico, finalizzato alla copertura di una posizione diri- 
genziale che presenta caratteristiche prevalentemente agro- 
nomico/forestali, con contratto di lavoro a tempo pieno e in- 
determinato, presso la Regione Autonoma Friuli Venezia Giu- 
lia. 

Tutti i dettagli di ciascun bando si trovano sul sito della 
Regione Fvg: 
https://www.regione.fvg.it/rafvg/cms/RAFVG/GEN/Con- 
corsiRAFVG/FOGLIA1/ 


BM Tirocini extracurriculari in mobilità 


geografica attraverso la rete Eures 


La Regione Fvg incentiva con uno stanziamento di 350 mila 
euro i tirocini in ambito europeo, per lo sviluppo della mo- 
bilità professionale in Europa. 

Beneficiari. | tirocini extracurriculari in mobilità geografi- 
ca, così come definiti dalla Raccomandazione del Consiglio 
Europeo del 10 marzo 2014, che individua le caratteristiche 
per un quadro di qualità per i tirocini in Europa all'interno 
dei Paesi dell'Unione Europea, dello Spazio Economico Eu- 
ropeo e della Svizzera, sono destinati a soggetti disoccupa- 
ti ai sensi della normativa nazionale e regionale, residenti 
in Friuli-Venezia Giulia, che abbiano compiuto 18 anni. 
Durata del tirocinio. La durata è compresa tra un minimo 
di 3 ed un massimo di 6 mesi. 

Presentazione della domanda. La domanda va presenta- 
ta entro le ore 12 del 30 ottobre 2020, prima dell'avvio del 
tirocinio. 


OPERAIO CUCITORE / 
OPERAIA CUCITRICE 

Blue Phoenix cerca Operaio cuci- 
tore / operaia cucitrice addetto/a 
all'assemblaggio e cucitura di ve- 
le, accessori e coperture per im- 
barcazioni 

Requisiti richiesti: 

- Esperienza nel settore della cu- 
citura con utilizzo di macchine da 
cucire industriali 

- Se possibile, pregressa esperien- 
za in una veleria o in una tappez- 
zeria 

- Versatilità nella tipologia di la- 
voro assegnato (molta parte del 
lavoro viene eseguita a pavimen- 


anche di base dei principali soft- 
ware commerciali dedicati al cal- 
colo illuminotecnico, conoscenza 
di base dei software di modella- 
zione e rendering 3D e di foto-si- 
mulazione. 

Completano il profilo determina- 
zione, buone doti relazionali per 
interfacciarsi con i clienti, orienta- 
mento all'obiettivo e ottime ca- 
pacità di lavoro in team. 

Verrà garantita formazione inter- 
na nel settore dell'illuminazione. 
Tipo di contratto: da definire 
Sede di lavoro: Tavagnacco 
Contatti: Tel. 0432-689143 

mail: stefano@belight.it 


Tipo di contratto: da definire 
Sede di lavoro: Tavagnacco 
Contatti: Tel. 0432-689143 
mail: stefano@belight.it 


COSTRUTTORE 

E CARROZZIERE NAUTICO 
Nautica Ceccherini cerca: costrut- 
tore e carrozziere nautico 
Requisiti richiesti: Qualifica di car- 


rozziere. 

Esperienza in lavorazione della 
vetro resina. 

Tipo di contratto: 

Pipol con possibilità di apprendi- 
stato 

Sede di lavoro: 

Marano Lagunare 

Contatti: 

Andrea Ceccherini 338/7590300 


Pena la sua irricevibilità, va inoltrata esclusivamente attra- 
verso la piattaforma web e deve essere corredata dalla 
"Convenzione di tirocinio (Traineeship Agreement)" e dal 
"Programma Individuale di tirocinio” (Traineeship Indivi- 
dual Programme). Il sito web per tutte le informazioni è: 
http://bit.ly/39STOON 

A chi rivolgersi 

Per ulteriori informazioni è possibile contattare gli Eures 
adviser presenti sul territorio regionale. 


Cemunità 


IN AVVIO NUOVI CORSI DI FORMAZIONE PROFESSIONALE 


to, con ginocchiere per l'assem- 
blaggio e la finitura di vele e co- 
perture) 

Tipo di contratto: 


IMPIEGATA/O COMMERCIALE 
PART-TIME 
Be Light Snc cerca: impiegata/o 


L'AZIENDA” nell’ambito del Programma Specifico 18/19 del FONDO SOCIALE EUROPEO. 
i L'opportunità formativa gratuita è rivolta a persone svantaggiate, disabili, a rischio di esclusione, 
i marginalità o discriminazione. L'Ente persegue fin dalla sua costituzione l’obiettivo di fornire alle 
i persone in condizione di svantaggio competenze utili per agevolare l’inserimento occupazionale 


Piergiorgio L’Ente Formativo della Comunità Piergiorgio ONLUS intende avviare il corso “OFFICE PER 


Tempo determinato con prospet- 
tiva di trasformazione in contrat- 
to a tempo indeterminato 

Sede di lavoro: 

San Giorgio di Nogaro (UD) 
Contatti: e-mail: 


commerciale part time 

Mansioni: 

gestione clienti, gestione del flus- 
so commerciale, back office com- 
merciale e sviluppo del piano 
marketing aziendale per inseri- 
mento stabile in azienda. 


ONLUS 


dal lunedì al venerdì 
9.00-13.00 e 14.00-16.00 


Per info: Ufficio Formazione 
Comunità Piergiorgio ONLUS 


i o la riqualificazione professionale. 


.--» Perché partecipare 


i Una buona conoscenza del pacchetto office è una competenza trasversale e un requisito 
i fondamentale per svolgere al meglio le mansioni che rientrano nell’ambito dei generici lavori 


info@bluephoenix.it 
CV a: info@arredocasafvg.it 


PROGETTISTA 


Requisiti richiesti: 
il profilo ideale ha maturato 
esperienza nel settore tecnico- 


telefono 0432 403431 
formazione@piergiorgio.org 
www.piergiorgio.org 


d’ufficio. Il possesso di tali competenze risponde alle aspettative del mercato del lavoro che 
i guarda con interesse a figure professionali generaliste e polivalenti capaci di coprire in autonomia 
i diverse funzioni operative. 

i Possono partecipare al percorso formativo persone disabili e iscritte alle liste del collocamento 


ILLUMINOTECNICO 

Be Light Snc cerca: progettista il- 
luminotecnico per inserimento 
stabile in azienda 

Requisiti richiesti: il profilo ideale 
ha maturato esperienza nel setto- 
re tecnico-commerciale, preferi- 
bilmente dell'illuminazione o 
dell'impiantistica elettrica, ha una 
buona conoscenza dei principali 
strumenti informatici di base e di 
disegno CAD, una conoscenza 


commerciale, preferibilmente 
dell'illuminazione o dell'impianti- 
stica elettrica, ha una buona co- 
noscenza dei principali strumenti 
informatici e in particolare del 
pacchetto Office, una conoscenza 
anche di base del disegno CAD. 
Completano il profilo, determina- 
zione, buone doti relazionali per 
interfacciarsi con i clienti, orienta- 
mento all'obiettivo e ottime ca- 
pacità di lavoro in team. 


YSESE 


Liki IWESTIMENTO FER & TUO FUTLS 


i mirato ex L. 68/99. 


3 --» Data di avvio e durata 


i Il corso ha durata di 100 ore e le lezioni prenderanno avvio ad aprile 2020. A positiva 
i conclusione del percorso formativo, verrà corrisposta ai partecipanti un’indennità pari a € 2,00 
i per ogni ora di presenza in aula e sarà rilasciato un attestato di frequenza. 


: «+ Le iscrizioni 


i Le iscrizioni si effettuano previo colloquio individuale volto a rilevare le competenze in ingresso 


i e l'orientamento personale rispetto al percorso formativo proposto. 


LA VITA CATTOLICA mercoledì 15 gennaio 2020 a ° 
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